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UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
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L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 2 dicembre 2021.

Audizione del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali, sen. Stefano Patuanelli, in merito

al percorso di attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR) e alla definizione del

Piano strategico nazionale (PSN) nell’ambito della

nuova politica agricola comune (PAC).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8 alle 9.30.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.30.

Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347 Governo e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri della
Commissione Affari costituzionali sia chia-

mato a esaminare, ai fini del parere alla
XII Commissione Affari sociali, il disegno
di legge C. 3347, recante delega al Governo
in materia di disabilità, cui sono abbinate
le proposte di legge C. 424 Carnevali,
C. 1884 De Maria e C. 3361 D’Arrando.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, illu-
strando il contenuto del disegno di legge in
esame, che è composto da 4 articoli, rileva
come esso rechi una delega al Governo per
il riassetto delle disposizioni vigenti in ma-
teria di disabilità.

Segnala innanzitutto come il provvedi-
mento rappresenti l’attuazione di una delle
riforme (riforma 1.1) previste dalla Mis-
sione 5 « Inclusione e Coesione » Compo-
nente 2 « Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità e Terzo settore » del PNRR.
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Tale riforma (cosiddetta « Legge quadro
sulla disabilità ») prevede una legge di de-
legazione riguardante tutte le persone con
disabilità, avente il suo fulcro nel progetto
di vita personalizzato e partecipato diretto
a consentire alle persone con disabilità di
essere protagoniste della propria vita e di
realizzare un’effettiva inclusione nella so-
cietà. Il disegno di legge è stato dichiarato
collegato alla decisione di bilancio dalla
NADEF 2021 (Nota di aggiornamento al
DEF), a completamento della manovra di
bilancio 2022-2024. Nel documento della
Commissione europea denominato « Alle-
gato riveduto della DECISIONE DI ESECU-
ZIONE DEL CONSIGLIO relativa all’appro-
vazione della valutazione del piano per la
ripresa e la resilienza dell’Italia » è indicato
che la predetta legge quadro per la disabi-
lità debba entrare in vigore entro il 31
dicembre 2021.

Passando ad illustrare in dettaglio le
disposizioni del disegno di legge, l’articolo 1
definisce l’oggetto e la finalità della delega,
in forza della quale il Governo è delegato
ad adottare, entro 20 mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui all’articolo
2, uno o più decreti legislativi per il rias-
setto delle disposizioni vigenti in materia di
disabilità, in conformità alle previsioni della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità (Convention on
the Rights of persons with disabilities, CRPD)
e del relativo Protocollo opzionale, ratifi-
cata con la legge n. 18 del 2009, nonché
alla Strategia per i diritti delle persone con
disabilità 2021-2030 della Commissione eu-
ropea del 3 marzo 2021.

La finalità perseguita dall’intervento le-
gislativo, ai sensi del comma 1, è quella di
garantire al cittadino con disabilità il rico-
noscimento della propria condizione, an-
che mediante una valutazione della stessa
congruente, trasparente ed agevole, tale da
consentire il pieno rispetto dei diritti civili
e sociali e l’effettivo e completo accesso al
sistema dei servizi, delle prestazioni e delle
agevolazioni previsti.

Il comma 2 disciplina la procedura di
emanazione dei decreti legislativi. Essi sono
emanati su proposta del Presidente del

Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di disabilità, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro della
salute e gli altri Ministri eventualmente
competenti nelle materie oggetto di tali
decreti. Gli schemi di decreto legislativo,
previa intesa da sancire in sede di Confe-
renza unificata (ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo n. 281 del 1997), sono
trasmessi al Consiglio di Stato per l’espres-
sione del parere, che è reso nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione:
decorso inutilmente tale termine il Go-
verno può comunque procedere. È prevista
la trasmissione alle Camere degli schemi di
decreto, perché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili di
carattere finanziario, entro il termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti possono essere
comunque adottati. Qualora il termine per
l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono il termine finale per l’esercizio
della delega o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni.

In mancanza di intesa nel termine di cui
all’articolo 8 del citato decreto legislativo
n. 281 del 1997, il Consiglio dei ministri
delibera, approvando una relazione che è
trasmessa alle Camere, in cui sono indicate
le specifiche motivazioni per cui l’intesa
non è stata raggiunta. Qualora il Governo,
a seguito dell’espressione dei pareri parla-
mentari, non intenda conformarsi all’intesa
raggiunta in Conferenza unificata, tra-
smette alle Camere e alla stessa Conferenza
unificata una relazione nella quale sono
indicate le specifiche motivazioni di diffor-
mità dall’intesa. La Conferenza unificata
assume le conseguenti determinazioni en-
tro il termine di quindici giorni dalla data
di trasmissione della relazione, decorso il
quale i decreti possono essere comunque
adottati.

La procedura di esercizio della delega
legislativa definita dal comma 2 è pertanto
articolata in più passaggi; tra le altre cose,
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rileva come essa preveda che la trasmis-
sione degli schemi di decreto legislativo alle
Camere avvenga successivamente al rag-
giungimento dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata. Si stabilisce, inoltre, la
trasmissione di una relazione alle Camere
in caso di mancato raggiungimento dell’in-
tesa, nonché nel caso in cui il Governo – a
seguito dell’espressione dei pareri parla-
mentari – non intenda conformarsi all’in-
tesa raggiunta nella Conferenza unificata;
in questa seconda ipotesi è previsto che la
Conferenza unificata assuma le conse-
guenti ulteriori determinazioni entro il ter-
mine di quindici giorni, decorso il quale i
decreti possono essere adottati.

In proposito ricorda che in una lettera
al Presidente del Consiglio dei ministri del
3 novembre 1998, i Presidenti delle Camere
sottolinearono che, nell’ambito dell’esame
di schemi di atti normativi del Governo,
« la posizione costituzionale delle Camere
nei confronti del Governo e la funzione di
controllo politico rivestita dal parere par-
lamentare esigono [...] che il Parlamento si
pronunci sul testo al quale il Governo non
intende apportare ulteriori modifiche, fatta
eccezione per quelle conseguenti alle valu-
tazioni formulate dagli Organi parlamen-
tari ».

Al riguardo, tenuto conto che nella pro-
cedura di esercizio della delega delineata
dal comma 2 si introduce una previsione
che contempla la possibilità per la Confe-
renza unificata di esprimere « ulteriori de-
terminazioni » dopo l’espressione del pa-
rere parlamentare, segnala l’opportunità di
prevedere una norma di chiusura che as-
sicuri alle Camere di pronunciarsi sul testo
« al quale il Governo non intende apportare
ulteriori modifiche », come ricordato nella
lettera dei Presidenti delle Camere, nel
caso in cui il Governo – a seguito delle
determinazioni della Conferenza unificata
o per altre motivazioni – non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari espressi.

Il comma 3 dell’articolo 1 stabilisce che
il Governo assicura, nella predisposizione
dei decreti legislativi di cui al comma 1,
leale collaborazione con le Regioni e gli
enti locali e che può avvalersi del supporto

dell’Osservatorio nazionale per la disabi-
lità.

Il comma 4 prevede la facoltà del Go-
verno di emanare entro 24 mesi dalla data
di entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive, nel ri-
spetto dei principi e criteri direttivi previsti
dalla legge e con la procedura di cui al
comma 2.

Il comma 5 specifica che i decreti legi-
slativi intervengono, progressivamente nei
limiti delle risorse disponibili, ivi comprese
quelle del PNRR, nei seguenti ambiti:

a) definizioni della condizione di di-
sabilità, riassetto e semplificazione della
normativa di settore;

b) accertamento della condizione di
disabilità e revisione dei suoi processi va-
lutativi di base;

c) valutazione multidimensionale della
disabilità, realizzazione del progetto perso-
nalizzato e di vita indipendente;

d) informatizzazione dei processi va-
lutativi e di archiviazione;

e) riqualificazione dei servizi pubblici
in materia di inclusione e accessibilità;

f) istituzione di un Garante nazionale
delle disabilità;

g) disposizioni finali e transitorie.

L’articolo 2 reca i princìpi e criteri di-
rettivi ai quali dovrà attenersi il Governo
nell’esercizio della delega finalizzata al rag-
giungimento degli obiettivi individuati al-
l’articolo 1.

Preliminarmente il comma 1 traccia in
modo più specifico i confini dell’attività
normativa del Governo, diretta al coordi-
namento, formale e sostanziale, di tutte le
disposizioni normative vigenti negli ambiti
sopra definiti, incluse quelle di recepi-
mento ed attuazione della normativa euro-
pea.
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Vengono poi individuati, al comma 2,
sette ambiti all’interno di ciascuno dei quali
sono previsti specifici principi e criteri di-
rettivi.

Più nel dettaglio:

a) con riguardo alle definizioni della
condizione di disabilità e al riassetto e
semplificazione della normativa di settore:
prevedere l’adozione di una definizione di
disabilità coerente con l’articolo 1, comma
2 della CRPD, da inserire nella legge n. 104
del 1992, definendo un processo valutativo
della condizione di disabilità; l’adozione di
una definizione di « durevole menoma-
zione » quale presupposto necessario da
accertare al fine di individuare le persone
con disabilità; l’adozione della Classifica-
zione internazionale del funzionamento,
della disabilità e della salute – Internatio-
nal Classification of Functioning Disability
and Health – ICF, ai fini della descrizione
della disabilità congiuntamente alla Classi-
ficazione internazionale delle malattie (ICD),
dell’Organizzazione mondiale della sanità;
l’adozione di una definizione di profilo di
funzionamento coerente con la Classifica-
zione ICF e con le disposizioni della CRPD
e che tenga conto della Classificazione ICD;
l’introduzione nella citata legge n. 104 del
1992 della definizione di accomodamento
ragionevole, prevedendo adeguati strumenti
di tutela coerenti con le disposizioni della
CRPD;

b) con riguardo all’accertamento della
disabilità e alla revisione dei suoi processi
valutativi di base: prevedere la razionaliz-
zazione e unificazione in un’unica proce-
dura di tutti i processi valutativi di base
attualmente afferenti all’invalidità civile; in-
dividuazione di criteri per l’aggiornamento
delle tabelle delle percentuali degli stati
invalidanti di cui al decreto del Ministro
della sanità 5 febbraio 1992, da adottarsi
con decreto del Ministro della salute di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, l’Autorità politica delegata in
materia di disabilità e il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali; affidamento ad un
unico soggetto pubblico della competenza
esclusiva medico-legale sulle procedure va-
lutative sopra indicate; previsione di un

efficace sistema di controlli sulla effettiva
sussistenza e permanenza dello stato inva-
lidante;

c) con riguardo alla valutazione mul-
tidimensionale della disabilità, alla realiz-
zazione del progetto personalizzato e di
vita indipendente: prevedere modalità di
coordinamento tra le Amministrazioni coin-
volte per l’integrazione della programma-
zione nazionale sociale e sanitaria; preve-
dere che la valutazione multidimensionale
sia svolta attraverso l’istituzione e l’orga-
nizzazione di Unità di valutazione multidi-
mensionale che definisca un profilo di fun-
zionamento della persona ed elabori un
progetto di vita personalizzato, coinvol-
gendo anche gli enti del Terzo settore, in-
dicando il budget di progetto ed indicando
figure professionali che curino la realizza-
zione del progetto;

d) con riguardo all’informatizzazione
dei processi valutativi: istituire, nell’ambito
degli interventi previsti nel PNRR, piatta-
forme informatiche interoperabili che, nel
rispetto del principio di riservatezza dei
dati personali, supportino i processi valu-
tativi e l’elaborazione dei progetti persona-
lizzati e consentano la consultabilità delle
certificazioni, delle informazioni riguar-
danti i benefici economici, previdenziali e
assistenziali e gli interventi di assistenza
socio-sanitaria che spettano alla persona
con disabilità;

e) con riguardo alla riqualificazione
dei servizi pubblici in materia di inclusione
e accessibilità: prevedere l’individuazione,
presso ciascuna Amministrazione, di una
figura dirigenziale preposta alla program-
mazione strategica dell’accessibilità delle
funzioni amministrative nell’ambito del
piano previsto dall’articolo 6 del decreto-
legge n. 80 del 2021; introdurre tra gli
obiettivi di produttività delle Amministra-
zioni, di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009, quelli specifica-
mente volti a rendere effettiva l’inclusione
sociale e l’accessibilità delle persone con
disabilità; prevedere che il rispetto degli
obiettivi derivanti dalla programmazione
strategica dell’accessibilità delle funzioni
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amministrative sia inserita tra gli obiettivi
da valutare ai fini della performance del
personale dirigenziale; estendere il ricorso
per l’efficienza delle Amministrazioni, di
cui al decreto legislativo n. 198 del 2009,
alla mancata attuazione o alla violazione
degli standard di qualità dei servizi essen-
ziali all’inclusione sociale e all’accessibilità
delle persone con disabilità;

f) con riguardo all’istituzione del Ga-
rante nazionale delle disabilità: istituire il
Garante nazionale delle disabilità, per la
tutela e promozione dei diritti delle per-
sone con disabilità, avente natura mono-
cratica; definirne le competenze, i poteri, la
composizione e la struttura organizzativa,
disciplinandone le procedure e attribuendo
a esso le funzioni di: raccogliere segnala-
zioni e fornire assistenza alle persone con
disabilità che subiscano discriminazioni o
violazioni dei propri diritti, anche attra-
verso la previsione di un centro di contatto
dedicato; svolgere verifiche, d’ufficio o a
seguito di segnalazione, sull’esistenza di
fenomeni discriminatori; formulare racco-
mandazioni e pareri alle Amministrazioni
interessate sulle segnalazioni raccolte, an-
che in relazione a specifiche situazioni e
nei confronti di singoli enti;

g) con riguardo alle disposizioni finali
e transitorie: coordinare le disposizioni in-
trodotte dai decreti legislativi di cui al
comma 1 con quelle ancora vigenti, ivi
comprese quelle relative agli incentivi e ai
sussidi di natura economica e ai relativi
fondi; definire, anche avvalendosi del sup-
porto della Commissione tecnica per i fab-
bisogni standard di cui all’articolo 1, comma
29, della legge n. 208 del 2015, le proce-
dure volte alla determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, con riguardo alle prestazioni
in favore delle persone con disabilità, con
individuazione di una disciplina di carat-
tere transitorio, nelle more dell’effettiva
applicazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni, volta a individuare e garantire
obiettivi di servizio, promuovendo la colla-
borazione tra i soggetti pubblici e i privati,

ivi compresi gli enti operanti nel terzo
settore.

L’articolo 3 reca le disposizioni finan-
ziarie, stabilendo che ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione della legge si prov-
vede:

a) con le risorse del Fondo per la
disabilità e la non autosufficienza di cui
all’articolo 1, comma 330, della legge n. 160
del 2019;

b) con le risorse disponibili nel PNRR,
per l’attuazione degli interventi rientranti
nell’ambito del provvedimento;

c) mediante razionalizzazione e ripro-
grammazione delle risorse previste a legi-
slazione vigente per il settore della disabi-
lità.

L’articolo 4 dispone che il provvedi-
mento entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Per quel che attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla materia, di esclu-
siva competenza legislativa statale, « deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali »
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, nonché alla
materia « tutela della salute » di compe-
tenza legislativa concorrente ai sensi del
terzo comma del citato articolo 117, e alla
materia, di competenza regionale resi-
duale, riguardante l’assistenza.

Ricorda in merito che la giurisprudenza
costituzionale, da ultimo con la sentenza
n. 72 del 2020, ha evidenziato come i livelli
essenziali rappresentino « standard mi-
nimi » (sentenza n. 115 del 2012) da assi-
curare in modo uniforme su tutto il terri-
torio nazionale affinché sia evitato che, in
parti del territorio nazionale, gli utenti
debbano assoggettarsi ad un regime di as-
sistenza sanitaria inferiore, per quantità e
qualità, a quello ritenuto intangibile dallo
Stato essendo limitata la possibilità delle
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singole regioni, nell’ambito della loro com-
petenza concorrente in materia di diritto
alla salute, a migliorare eventualmente i
suddetti livelli di prestazioni (sentenza
n. 125 del 2015). L’indefettibilità e la ge-
neralità di una disciplina uniforme su tutto
il territorio nazionale sono collegate a spe-
cifiche prestazioni delle quali la normativa
statale definisce il livello essenziale di ero-
gazione, pur in un sistema caratterizzato
da autonomia regionale e locale costituzio-
nalmente garantite. Tale profilo riguarda
una competenza del legislatore statale « ido-
nea ad investire tutte le materie, rispetto
alle quali il legislatore stesso deve poter
porre le norme necessarie per assicurare a
tutti, sull’intero territorio nazionale, il go-
dimento di prestazioni garantite, come con-
tenuto essenziale di tali diritti, senza che la
legislazione regionale possa limitarle o con-
dizionarle » (sentenza n. 231 del 2017).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Ivan Scalfarotto e la sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Deborah Bergamini.

La seduta comincia alle 13.35.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra », in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, segnala che, dopo i pareri favorevoli
della Commissione Difesa, della Commis-
sione Finanze, della Commissione Cultura
e delle Commissioni Giustizia, Lavoro e
Affari sociali, è pervenuto anche il parere
della Commissione Bilancio.

Stefano CECCANTI (PD), con riferi-
mento al parere reso dalla Commissione
Bilancio, ritiene che l’osservazione in esso
contenuta possa essere sostanzialmente re-
cepita mediante una dichiarazione del Go-
verno nella quale si dia atto che il testo
dell’Intesa si interpreta nel senso indicato
dalla predetta osservazione.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che sarà ora posta in vota-
zione la proposta di conferire al relatore il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento.

La Commissione delibera di conferire al
relatore, Brescia, il mandato a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

La Commissione delibera altresì di es-
sere autorizzata a riferire favorevolmente.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, informa che, avendo tutti i gruppi
espresso il loro consenso alla richiesta di
trasferimento dell’esame alla sede legisla-
tiva, chiederà al Governo l’assenso in me-
rito, acquisito il quale chiederà al Presi-
dente della Camera di procedere ai fini di
tale trasferimento.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
preannuncia l’assenso del Governo alla ri-
chiesta di trasferimento dell’esame alla sede
legislativa.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, prende atto di quanto dichiarato dal
rappresentante del Governo, rilevando come
l’assenso del Governo dovrà comunque es-
sere formalizzato per iscritto.
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Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353 cost. di iniziativa popolare, approvata, in

prima deliberazione, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che la Commissione prosegue oggi l’esame,
in sede referente, della proposta di legge
costituzionale C. 3353, di iniziativa popo-
lare, approvata dal Senato in prima deli-
berazione, recante « Modifica all’articolo
119 della Costituzione, concernente il rico-
noscimento delle peculiarità delle Isole e il
superamento degli svantaggi derivanti dal-
l’insularità ».

Avverte che la V Commissione non ha
ancora espresso il proprio parere sul prov-
vedimento, pur avendone avviato l’esame in
sede consultiva: una volta acquisito tale
parere sarà possibile concludere l’esame in
sede referente. Fa presente che sarà sua
cura sollecitare l’espressione del parere da
parte della V Commissione.

Non essendovi richieste di intervento,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Denise Pipitone.

Doc. XXII, n. 55, Morani.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come la Commissione av-
vii oggi l’esame, in sede referente, della
proposta della proposta di istituzione di
una Commissione parlamentare d’inchiesta
sulla scomparsa di Denise Pipitone (Doc.
XXII, n. 55, Morani).

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, nel ri-
assumere il contenuto del provvedimento,
rileva come, in estrema sintesi, la Commis-
sione che la proposta intende istituire sia
volta ad indagare sulla scomparsa di De-
nise Pipitone, avvenuta a Mazara del Vallo
il 1° settembre 2004, quando la bambina
aveva quattro anni, in circostanze miste-
riose e mai definitivamente chiarite, come
emerge anche dalla sintesi delle principali
vicende riportate dalla relazione illustra-
tiva.

Per quanto riguarda il contenuto del
Doc. XXII, n. 55, l’articolo 1, al comma 1,
istituisce la Commissione d’inchiesta e, al
comma 2, ne definisce i compiti.

In particolare, la Commissione ha il
compito di:

ricostruire in maniera puntuale le
cause e i motivi alla base della scomparsa
di Denise Pipitone;

verificare ed esaminare il materiale
relativo alla scomparsa, raccolto a seguito
delle inchieste effettuate dalle Forze del-
l’ordine e dalla magistratura e delle ricer-
che realizzate dai mezzi di comunicazione;

verificare fatti, atti e condotte com-
missive e omissive che abbiano costituito o
costituiscano ostacolo, ritardo o difficoltà
per l’accertamento giurisdizionale di even-
tuali responsabilità relative alla scomparsa
di Denise Pipitone.

Il comma 3 prevede che la Commissione
possa riferire alla Camera ogniqualvolta lo
ritenga necessario. Al termine dei lavori è
presentata una relazione sull’attività svolta
e sui risultati dell’inchiesta. Possono essere
presentate relazioni di minoranza.

L’articolo 2, al comma 1, stabilisce che
la Commissione è composta da venti depu-
tati, nominati dal Presidente della Camera
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in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari e assicurando co-
munque la presenza di un rappresentante
per ciascun gruppo costituito.

Ai sensi del comma 2, la Commissione è
convocata per la costituzione dal Presi-
dente della Camera entro dieci giorni dalla
nomina dei suoi componenti.

Il comma 3 prevede che la Commis-
sione, nella prima seduta, elegga l’Ufficio di
Presidenza, composto dal Presidente, da
due vicepresidenti e da due segretari, se-
condo le norme previste dall’articolo 20,
commi 2, 3 e 4 del Regolamento della
Camera dei deputati, per le Commissioni
permanenti.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, primo
periodo, la Commissione procede alle in-
dagini e agli esami con gli stessi poteri e le
medesime limitazioni dell’autorità giudizia-
ria.

Si specifica, al secondo periodo del me-
desimo comma 1, che la Commissione non
può adottare provvedimenti attinenti alla
libertà e alla segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunica-
zione, nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui
all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

Il comma 2 stabilisce che la Commis-
sione ha la facoltà di chiedere agli organi e
uffici della pubblica amministrazione copie
di atti e di documenti da essi custoditi,
prodotti o comunque acquisiti in materie
attinenti alle finalità dell’inchiesta.

Inoltre, ai sensi del comma 3, la Com-
missione può chiedere copie di atti e di
documenti relativi a procedimenti e inchie-
ste in corso o conclusi presso l’autorità
giudiziaria o altri organi inquirenti, anche
se coperti da segreto, nonché copie di atti
e di documenti relativi a indagini e inchie-
ste parlamentari. In tali casi, l’autorità giu-
diziaria provvede ai sensi dell’articolo 117
del codice di procedura penale, che disci-
plina la richiesta di copie di atti e di
informazioni da parte del pubblico mini-
stero.

Ai sensi del comma 4, si riconosce al-
tresì che l’autorità giudiziaria può trasmet-

tere le copie di atti e documenti anche di
propria iniziativa.

In base al comma 5, in relazione a tutte
le acquisizioni documentali, la Commis-
sione garantisce il segreto funzionale fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia siano coperti da segreto, nei termini
stabiliti dagli organi e dagli uffici che li
hanno trasmessi.

Ai sensi del comma 6, la Commissione
stabilisce quali atti e documenti non de-
vono essere divulgati, anche in relazione a
esigenze attinenti ad altre istruttorie o in-
chieste in corso. Devono in ogni caso essere
coperti dal segreto gli atti, le assunzioni
testimoniali e i documenti attinenti a pro-
cedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini preliminari fino al termine delle stesse.

Si prevede poi, al comma 7, che per il
segreto d’ufficio, professionale e bancario
trovano applicazione le norme vigenti. È
sempre opponibile il segreto tra difensore e
parte processuale nell’ambito del mandato.

Ai sensi del comma 8, gli agenti e gli
ufficiali di polizia giudiziaria non sono te-
nuti a comunicare alla Commissione le
fonti delle loro informazioni.

Infine, in base al comma 9, per le au-
dizioni a testimonianza rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale.

L’articolo 4, al comma 1, impone l’ob-
bligo del segreto ai componenti della Com-
missione, al personale addetto ed a ogni
altra persona che collabora con la Com-
missione o compie o concorre a compiere
atti di inchiesta, oppure ne viene a cono-
scenza per ragioni d’ufficio o di servizio,
anche dopo la cessazione dell’incarico, per
tutto quanto riguarda gli atti e i documenti
di cui all’articolo 3, commi 5, 6 e 7.

Ai sensi del comma 2, la violazione
dell’obbligo del segreto, nonché la diffu-
sione, in tutto o in parte, anche per rias-
sunto o informazione, di atti o documenti
del procedimento di inchiesta dei quali è
stata vietata la divulgazione sono punite ai
sensi delle leggi vigenti.

L’articolo 5, al comma 1, prevede che
l’attività e il funzionamento della Commis-
sione siano disciplinati da un regolamento
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interno approvato dalla Commissione stessa
prima dell’inizio dei suoi lavori, stabilendo
inoltre che ciascun componente può pro-
porre la modifica delle norme regolamen-
tari.

Si specifica, al comma 2, che le sedute
della Commissione sono pubbliche, ma la
Commissione può deliberare di riunirsi in
seduta segreta.

Ai sensi del comma 3, la Commissione
può avvalersi dell’opera di agenti e ufficiali
di polizia giudiziaria e delle collaborazioni
che ritenga necessarie, senza indicare un
limite specifico.

Il comma 4 prevede che per l’adempi-
mento delle sue funzioni, la Commissione
fruisce di personale, locali e strumenti ope-
rativi messi a disposizione dal Presidente
della Camera dei deputati.

Ai sensi del comma 5, le spese per il
funzionamento della Commissione, poste a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati, sono stabilite nel limite annuo
massimo di 40.000 euro. Un incremento
delle spese così determinate, in misura non
superiore al 30 per cento, può essere au-
torizzato dal Presidente della Camera su
motivata richiesta del presidente della Com-
missione.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite e dei princìpi costituzionali, si ricorda
che l’articolo 82, primo comma, della Co-
stituzione stabilisce che ciascuna Camera
può disporre inchieste su materie di pub-
blico interesse.

L’istituzione della Commissione di in-
chiesta può essere deliberata anche da una
sola Camera, con atto non legislativo.

Per quel che riguarda la nomina dei
componenti, il secondo comma dell’articolo
82 della Costituzione prevede che la com-
posizione della Commissione deve rispec-
chiare la proporzione dei gruppi; tale no-
mina, quindi, deve essere improntata al
rispetto del principio di proporzionalità.

Il medesimo secondo comma dell’arti-
colo 82 della Costituzione stabilisce inoltre
che la Commissione d’inchiesta procede
alle indagini ed agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria. I poteri coercitivi che la Com-

missione d’inchiesta può esercitare sono
naturalmente quelli propri della fase istrut-
toria delle indagini giudiziarie, dato che la
Commissione è priva di poteri giudicanti e
non può quindi accertare reati ed irrogare
sanzioni. La Commissione può quindi di-
sporre ispezioni e perquisizioni personali e
domiciliari, sequestri, intercettazioni tele-
foniche, perizie, ricognizioni, esperimento
di prove testimoniali ed accompagnamento
coattivo dei testimoni renitenti.

In particolare, come chiarito anche dal
provvedimento in esame, per le convoca-
zioni di testimoni davanti alla Commis-
sione si applicano gli articoli 366 – rifiuto
di uffici legalmente dovuti da parte di pe-
riti, interpreti o testimoni – e 372 – falsa
testimonianza – del codice penale, ferme
restando le competenze dell’autorità giudi-
ziaria.

La Commissione deve comunque assi-
curare il rispetto dei diritti fondamentali di
difesa discendenti dal disposto dell’articolo
24 Costituzione, riconoscendo, ad esempio,
il diritto all’assistenza del difensore ogni
volta che il suo mancato esercizio possa
pregiudicare la posizione della persona in-
terrogata.

Il parallelismo con i poteri della magi-
stratura disposto dal secondo comma del-
l’articolo 82 della Costituzione si estende
anche agli aspetti relativi alle limitazioni
dei poteri della Commissione stessa. In via
generale si può affermare che lo svolgi-
mento dell’inchiesta trova gli stessi limiti
che la vigente legislazione pone alle inda-
gini dell’autorità giudiziaria, fermo re-
stando che l’atto istitutivo della Commis-
sione può disporne di ulteriori, ovvero pre-
vedere l’inapplicabilità nei confronti della
Commissione stessa di disposizioni limita-
tive dell’attività d’indagine dell’autorità giu-
diziaria.

Particolarmente complesso è il pro-
blema dei rapporti tra l’attività delle Com-
missioni d’inchiesta e le concorrenti inda-
gini della autorità giudiziaria. Al riguardo
la Corte costituzionale, nella sentenza n. 26
del 2008, ha rilevato che i poteri di inda-
gine spettanti, rispettivamente, alle Com-
missioni parlamentari di inchiesta e agli
organi della magistratura requirente hanno
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ambiti e funzioni differenti, con la conse-
guenza che l’esercizio degli uni non può
avvenire a danno degli altri, e viceversa.
Infatti, il compito delle suddette Commis-
sioni non è di « giudicare », ma solo di
raccogliere notizie e dati necessari per l’e-
sercizio delle funzioni delle Camere. Per-
tanto, il normale corso della giustizia non
può essere paralizzato a mera discrezione
degli organi parlamentari, ma deve arre-
starsi unicamente nel momento in cui l’e-
sercizio dei poteri di indagine dell’autorità
giudiziaria possa incidere illegittimamente
su fatti ad essa soggettivamente e oggetti-
vamente sottratti e rientranti nella compe-
tenza degli organi parlamentari.

Auspicando che su tale provvedimento
si registri un ampio consenso, ritiene op-
portuno che i gruppi valutino l’opportunità
di esprimere l’assenso alla richiesta di tra-
sferimento in sede legislativa del provvedi-
mento, al fine di garantire quanto prima la
sua approvazione.

Annagrazia CALABRIA (FI), nel ringra-
ziare la relatrice per il suo intervento in-
troduttivo e per il suo orientamento favo-
revole al trasferimento del provvedimento
alla sede legislativa, dopo aver osservato
che il caso in questione ha scosso la sen-
sibilità e le coscienze dei cittadini italiani,
fa notare come esso debba essere collocato,
a suo avviso, nell’ambito di un fenomeno
più ampio e molto diffuso.

Nel far presente, infatti, che migliaia di
minori scompaiono ogni anno e solo un
numero ridotto viene ritrovato, si chiede se,
a fronte di dati così preoccupanti e di una
simile sofferenza da parte delle famiglie
interessate, non sia il caso di ragionare su
un ampliamento dei compiti della isti-
tuenda Commissione, estendendo il peri-
metro dell’inchiesta al fenomeno nel suo
complesso. Chiede al riguardo che sia svolto
dalla relatrice un approfondimento.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), prean-
nunciando l’assenso del suo gruppo ad una
eventuale trasferimento alla sede legislativa
del provvedimento, nel sottolineare che il
caso di Denise Pipitone appare simbolico
nella sua gravità, si chiede anch’egli se non

sia opportuno ragionare circa una esten-
sione del perimetro dell’inchiesta, al fine di
indagare sul fenomeno più complesso della
scomparsa dei minori.

Marco DI MAIO (IV) rileva come tutti i
membri della Commissione non possano
non essere sensibili a vicende drammatiche
che hanno scosso l’opinione pubblica e
ritiene che di fronte a tali vicende occorra
individuare gli strumenti più efficaci e ido-
nei con cui intervenire.

Al riguardo invita a una riflessione circa
l’idoneità a tal fine dell’istituzione di una
Commissione d’inchiesta, anche in consi-
derazione della fase conclusiva della legi-
slatura, valutando l’opportunità di ricor-
rere, in alternativa, ad altre soluzioni, quale,
ad esempio, il coinvolgimento della Com-
missione parlamentare per l’infanzia e l’a-
dolescenza.

Osserva, inoltre, come l’attività di una
Commissione d’inchiesta, in considerazione
del clamore mediatico suscitato dalla vi-
cenda e dell’imminenza delle consultazioni
elettorali, potrebbe prestarsi, anche se non
sono certamente queste le intenzioni della
presentatrice e della relatrice, a strumen-
talizzazioni politiche.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dopo aver
fatto presente che occorre verificare la re-
ale possibilità, sul piano procedurale, di
chiedere il trasferimento alla sede legisla-
tiva di una proposta di istituzione di una
Commissione di inchiesta monocamerale,
auspica, in ogni caso, che si possa regi-
strare un ampio consenso dei gruppi in
modo da svolgere un iter di esame rapido e
positivo, ferma restando la possibilità di
approfondire le varie questioni di merito,
tra cui anche quella dell’eventuale esten-
sione dei compiti della Commissione d’in-
chiesta.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI), pur ri-
tenendo ragionevoli le osservazioni del de-
putato Marco Di Maio, rileva come la vi-
cenda oggetto della proposta in esame sia
indubbiamente meritevole di attenzione da
parte del Parlamento e come, a tal fine,
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non possano più essere sufficienti gli atti di
sindacato ispettivo.

Ritiene che le riserve manifestate dal
deputato Marco Di Maio possano essere
superate qualora si raggiunga un accordo
tra i tutti i gruppi, a partire da quelli della
maggioranza, ma ricercando anche il con-
senso dell’opposizione, che consenta di per-
venire celermente all’approvazione della pro-
posta in esame e alla costituzione della
Commissione.

Alessia MORANI (PD) fa presente che,
nonostante siano passati molti anni dalla
scomparsa di Denise Pipitone, sono ancora
numerose le incongruenze emerse dalle nu-
merose indagini svolte – sia giudiziarie sia
giornalistiche – tanto che appare oppor-
tuno assumere una iniziativa parlamentare
seria, che vada oltre la presentazione di un
mero atto di sindacato ispettivo.

Auspica quindi che sulla proposta si
registri un ampio consenso dei gruppi, af-
finché si possa svolgere su di essa un iter di
esame il più possibile rapido, tenuto conto
anche del limitato tempo a disposizione
prima della scadenza della legislatura, pur
augurandosi vi sia possibilità di approfon-
dire tutte le questioni di merito più impor-
tanti, tra cui anche quella di un eventuale
allargamento dei compiti della istituenda
Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce il proprio auspicio che si possa proce-
dere ad un iter di esame il più possibile
condiviso e rapido, a prescindere dalle mo-
dalità di svolgimento dell’esame che sa-
ranno scelte.

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI) ri-
tiene che, a prescindere dai più stretti

profili di natura regolamentare, appare pa-
lesemente inopportuno che una Commis-
sione parlamentare deliberi l’istituzione di
un’altra Commissione parlamentare, in que-
sto caso di inchiesta.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di controlli sulla detenzione

di armi da fuoco e per il rilascio e il rinnovo della

licenza di porto d’armi.

C. 3218 Verini.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 3369).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Informa che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge C. 3369 Magi,
recante « Disposizioni in materia di porto
d’armi e di acquisto e detenzione di armi e
munizioni », la quale è abbinata alla pro-
posta di legge già in esame, in quanto
vertente sulla medesima materia.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

Giovedì 2 dicembre 2021 — 15 — Commissione I



ALLEGATO

Delega al Governo in materia di disabilità. C. 3347 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3347,
recante delega al Governo in materia di
disabilità, cui sono abbinate le proposte di
legge C. 424 Carnevali, C. 1884 De Maria e
C. 3361 D’Arrando;

evidenziato come il provvedimento, il
quale intende realizzare il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di disabilità,
rappresenti l’attuazione di una delle ri-
forme (riforma 1.1) previste dalla Missione
5 « Inclusione e Coesione » Componente 2
« Infrastrutture sociali, famiglie, comunità
e Terzo settore » del Piano nazionale di
ripresa e resilienza;

rilevato, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alla materia, di esclusiva competenza
legislativa statale, « determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali », di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m) della
Costituzione, nonché alla materia « tutela
della salute », di competenza legislativa con-
corrente ai sensi del terzo comma del citato
articolo 117, e alla materia, di competenza
regionale residuale, riguardante l’assistenza;

rilevato, per quanto riguarda la pro-
cedura per l’esercizio della delega, discipli-
nata dall’articolo 1, comma 2, come in tale
ambito sia contemplata la possibilità, per la
Conferenza unificata, di esprimere « ulte-
riori determinazioni » dopo l’espressione

del parere parlamentare sugli schemi di
decreto legislativo adottati in forza della
delega, nel caso in cui il Governo – a
seguito dell’espressione dei pareri parla-
mentari – non intenda conformarsi all’in-
tesa raggiunta nella medesima Conferenza
unificata;

richiamato, al riguardo, che in una
lettera al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 3 novembre 1998, i Presidenti
delle Camere sottolinearono che, nell’am-
bito dell’esame di schemi di atti normativi
del Governo, « la posizione costituzionale
delle Camere nei confronti del Governo e la
funzione di controllo politico rivestita dal
parere parlamentare esigono [...] che il
Parlamento si pronunci sul testo al quale il
Governo non intende apportare ulteriori
modifiche, fatta eccezione per quelle con-
seguenti alle valutazioni formulate dagli
Organi parlamentari »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, al comma 2 dell’ar-
ticolo 1, una norma di chiusura che assi-
curi alle Camere di pronunciarsi sul testo
degli schemi di decreto al quale il Governo
non intende apportare ulteriori modifiche,
qualora il Governo – a seguito delle deter-
minazioni della Conferenza unificata o per
altre motivazioni – non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari espressi su di
essi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente, Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347 Governo e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 1
dicembre scorso.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, onore-
vole Giuliano, ha illustrato il provvedi-
mento. In sostituzione della relatrice, im-
possibilitata a partecipare ai lavori odierni,
formula una proposta di parere favorevole.

Maria Carolina VARCHI (FDI) fa pre-
sente che la Commissione di merito non ha
ancora completato l’esame delle proposte
emendative e che ad oggi il Ministero del-
l’economia e delle finanze non ha ancora
fatto pervenire il proprio parere sugli aspetti
finanziari del provvedimento. A tale pro-
posito rammenta come in più di un’occa-
sione in passato sul lavoro di sintesi fati-
cosamente raggiunto dalla maggioranza in
Parlamento si sia abbattuta la mannaia
delle valutazioni critiche del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Precisa inoltre
che Fratelli d’Italia è molto sensibile al
tema della disabilità oggetto del provvedi-
mento in esame, come dimostra l’impegno
profuso dal gruppo in Commissione XII, in
particolare grazie all’azione della collega
Bellucci. Pertanto, in assenza di un testo
definitivo e soprattutto in attesa delle ri-
chiamate valutazioni ministeriali, Fratelli
d’Italia non può che astenersi dalla vota-
zione, con l’auspicio che le proprie propo-
ste emendative presentate in sede referente
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siano accolte e che si possa esprimere un
voto favorevole in Commissione di merito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal presidente
in sostituzione della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente, Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.10.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna in sede
referente non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre 2020.

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento

giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giu-

diziario militare, nonché disposizioni in materia or-

dinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggi-

bilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di

costituzione e funzionamento del Consiglio superiore

della magistratura.

C. 2681 Governo, C. 226 Ceccanti, C. 227 Ceccanti,

C. 489 Zanettin, C. 976 Rossello, C. 989 Bartolozzi,

C. 1156 Dadone, C. 1919 Colletti, C. 1977 Dadone,

C. 2233 Pollastrini, C. 2517 Sisto, C. 2536 Zanettin,

C. 2691 Costa e C. 3017 Costa.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
giugno 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che sono state presentate circa 400 propo-

ste emendative, il cui fascicolo è stato pub-
blicato in allegato al resoconto del 9 giugno
scorso. Fa presente che, come convenuto
nella scorsa riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, la Commissione prosegue oggi l’e-
same del provvedimento con la discussione
generale sul complesso degli emendamenti.

Ingrid BISA (LEGA) interviene in sede
di discussione generale sul complesso degli
emendamenti per lasciare agli atti, per
quanto in maniera sintetica, la posizione
del gruppo della Lega sulla materia oggetto
dei provvedimenti in esame, rammentando
da un lato che la Cassazione si è espressa
in senso favorevole ai referendum deposi-
tati, con particolare riguardo a quello re-
lativo alle elezioni del Consiglio superiore
della magistratura, e dall’altro che si pro-
filano importanti aperture da parte dell’As-
sociazione nazionale magistrati. A tale pro-
posito sottolinea come cresca sempre di più
il fronte dei magistrati che, in funzione
« anticorrentista », preferiscono la solu-
zione del sorteggio per l’elezione del Con-
siglio superiore della magistratura. Per-
tanto, in vista della presentazione delle
proposte emendative al testo in esame, la
Lega chiede al Governo un atto di coraggio,
anche considerata la posizione che sta emer-
gendo in seno all’Associazione nazionale
magistrati. Fa presente che il suo gruppo
auspica l’adozione del sistema del sorteggio
temperato che, escludendo i profili di in-
costituzionalità del sorteggio puro, costitui-
sce l’unico rimedio alle storture prodotte
dalle correnti in seno alla magistratura
negli ultimi anni. Quanto invece alla que-
stione delle cosiddette porte girevoli, l’opi-
nione del gruppo della Lega è che i magi-
strati entrati in politica non possano, a
conclusione del loro mandato, tornare a
svolgere le proprie funzioni con la terzietà
e l’imparzialità previste dal nostro ordina-
mento. Auspicando inoltre che il Governo
voglia in fase emendativa promuovere cri-
teri di professionalità e di meritocrazia per
l’assegnazione degli incarichi direttivi dei
magistrati, rinvia ulteriori considerazioni
alla fase dell’esame delle singole proposte
emendative.
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Pierantonio ZANETTIN (FI) ringrazia
preliminarmente il presidente per aver ac-
colto la richiesta di Forza Italia di convo-
care la Commissione Giustizia per la di-
scussione generale sul complesso degli emen-
damenti, considerata l’importanza che tutti
attribuiscono alla materia oggetto delle pro-
poste di legge in esame. Esprime tuttavia la
propria delusione per il ritardo accumulato
nell’esame del provvedimento, la cui ap-
provazione rischia di giungere fuori tempo
massimo rispetto alle prossime elezioni di
rinnovo del Consiglio superiore della ma-
gistratura, previste per luglio prossimo. Ri-
leva infatti come, a ben due anni e mezzo
dall’affaire Palamara, rispetto al quale si
sono levate le voci indignate di politici,
accademici e giornalisti, nella sostanza non
sia cambiato alcunché. Pur riconoscendo
che nel frattempo è intervenuto un nuovo
Governo, con il cambiamento del Ministro
della giustizia, nel rammentare che, con
uno sforzo collettivo, tutti i gruppi hanno
presentato le proprie proposte emendative,
evidenzia il grave ritardo per l’esame delle
stesse, tanto più considerato, da un lato,
che le prossime festività natalizie e l’ele-
zione del Capo dello Stato impediranno al
Parlamento di svolgere pienamente il pro-
prio lavoro e, dall’altro, che una volta ap-
provato il disegno di legge di delega, biso-
gnerà comunque attendere i decreti attua-
tivi. Con riguardo in particolare alle pro-
poste emendative presentate, fa notare che
si sono svolti finora soltanto due incontri,
di natura interlocutoria, presso il Ministero
della giustizia, nel corso dei quali è stato
appena affrontato il tema del sistema elet-
torale che, per quanto spinoso, non è cer-
tamente l’unico importante. Richiamandosi
alle considerazioni della collega Bisa, sot-
tolinea i clamorosi risultati delle recenti
elezioni in seno all’Associazione nazionale
magistrati in ambito locale, con particolare
riguardo al rinnovo della giunta distret-
tuale di Palermo che ha visto la vittoria del
gruppo Articolo 101, costituitosi dopo lo
scandalo Palamara ed espressosi in favore
del sistema del sorteggio temperato. Nel
segnalare che tale sistema, caldeggiato da
tempo dal gruppo di Forza Italia, non è
osteggiato neanche dall’importante compo-

nente di Magistratura indipendente, solle-
cita una riflessione del Governo, finora
dimostratosi sordo a tale argomento, sot-
tolineando come ciò che fino a poco tempo
fa sembrava un’utopia, oggi trovi un’acco-
glienza favorevole anche nella magistra-
tura. Nell’evidenziare come moltissimi fra i
magistrati non si riconoscano nelle posi-
zioni che trovano facile spazio sulla stampa,
quanto al sistema elettorale esprime la pro-
pria critica sul meccanismo del voto sin-
golo trasferibile ventilato dal Ministero, pur
in assenza di chiarimenti sulle reali moda-
lità applicative. Sottolinea che tale mecca-
nismo avrebbe senso soltanto in un sistema
che riproponga le liste elettorali, alle quali
tuttavia il Governo ha dichiarato per for-
tuna di non voler fare ricorso, considerato
che ciò equivarrebbe a riprodurre il cor-
rentismo. Se invece si volesse introdurre il
voto singolo trasferibile senza liste, ciò si-
gnificherebbe ritornare al sistema delle « ter-
zine » e delle « quartine » della prima Re-
pubblica, che ha consentito in passato il
controllo ex ante ed ex post del voto espresso
dai singoli, in particolare nell’Italia meri-
dionale. Ritiene che tale sistema, applicato
al rinnovo del Consiglio superiore della
magistratura, possa presentare profili di
incostituzionalità in ragione della ristret-
tezza del corpo elettorale e della conse-
guente più agevole violazione della segre-
tezza del voto, producendo tra l’altro, per
effetto del numero ridotto e dell’ampiezza
dei collegi, un esito maggioritario, ancorché
non voluto. A tale proposito rileva come il
sistema maggioritario, che può avere la sua
ragion d’essere quando si sia chiamati a
scegliere la maggioranza destinata a gover-
nare il Paese, non abbia invece alcun senso
in caso di elezioni di organi di garanzia
quale è il Consiglio superiore della magi-
stratura che dovrebbe essere autonomo e
indipendente. Pertanto non può che ripro-
porre, anche alla luce delle recenti elezioni
in seno all’Associazione nazionale magi-
strati, l’invito al Governo ad un supple-
mento di riflessione sull’argomento, dal mo-
mento che il sistema del sorteggio tempe-
rato, pur non annullando completamente il
potere delle correnti, rompe tuttavia il mec-
canismo di cooptazione e di « restituzione
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del consenso » che le caratterizza. Pur ri-
levando la delicatezza del tema, ritiene
tuttavia riduttivo concentrarsi esclusiva-
mente sul sistema elettorale. Richiama per-
tanto, tra i temi oggetto del disegno di legge
in esame, quello delle cosiddette porte gi-
revoli, rammentando come da quasi quin-
dici anni il Parlamento tenti inutilmente di
approvare una legge in materia. A tale
proposito evidenzia la contrarietà del gruppo
Forza Italia a che i magistrati tornino al
loro lavoro, una volta conclusa la parentesi
politica, facendo presente che negli emen-
damenti presentati sono state proposte per
tali soggetti diverse destinazioni, tra le quali
in particolare l’Avvocatura di Stato, che a
suo avviso non costituirebbe una penaliz-
zazione. Ritiene che su tali proposte non vi
siano contrarietà particolari, rilevando come
la maggior parte dei magistrati non sia
contenta di veder tornare al loro posto i
colleghi che hanno scelto temporanea-
mente la carriera politica, e rammentando
in proposito la risoluzione approvata all’u-
nanimità il 21 ottobre 2015 dal CSM. Nel
non ravvisare inoltre necessario che i ma-
gistrati si candidino alle elezioni ammini-
strative, in tema di separazione delle car-
riere evidenzia che diverse proposte emen-
dative di Forza Italia puntano a consentire
il passaggio dal settore giudicante a quello
requirente una sola volta nella carriera,
entro i primi quattro anni. In merito al-
l’organizzazione della struttura giudiziaria,
esprime la contrarietà del gruppo Forza
Italia al ricorso al criterio dell’anzianità,
ritenendo che vadano premiate la profes-
sionalità e la capacità dei singoli anche
attraverso il contributo dell’avvocatura. Con-
clude il suo intervento augurandosi che il
Parlamento possa approvare la riforma in
tempo utile per le prossime elezioni del
CSM perché in caso contrario farebbe una
brutta figura nei confronti del Paese e
verrebbe meno al proprio ruolo.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, con
riferimento all’intervento del collega Zanet-
tin, chiede se sia sufficiente il diritto di
tribuna previsto nel disegno di legge Bona-
fede o se invece egli si riferisca al diritto di
voto.

Pierantonio ZANETTIN (FI) precisa che
intendeva riferirsi al diritto di voto.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che un’altra seduta sarà dedicata alla
discussione generale sul complesso delle
proposte emendative anche considerata l’in-
disponibilità di alcuni gruppi a partecipare
ai lavori odierni.

Vittorio FERRARESI (M5S) nel sottoli-
neare che la riforma dell’ordinamento giu-
diziario e del sistema elettorale del CSM
rappresenta una priorità per il Movimento
5 Stelle, tiene a precisare che l’intervento
normativo deve colpire le degenerazioni del
correntismo senza ledere l’autonomia e l’in-
dipendenza della magistratura. Evidenzia
come in caso contrario si produrrebbe un
duplice danno per la gran parte dei magi-
strati che svolgono con grande serietà il
proprio lavoro a difesa dei diritti fonda-
mentali e della democrazia del Paese. Ram-
menta che a livello governativo il Movi-
mento 5 Stelle si è reso protagonista con la
presentazione del disegno di legge dell’al-
lora Ministro Bonafede che a suo avviso
rappresenta un’ottima base di partenza e
sul quale all’epoca si era registrata la fa-
vorevole adesione di molte forze politiche.
Nel rilevare che nel frattempo è interve-
nuto un nuovo Governo, sottolinea che la
discussione sull’argomento continua ad es-
sere prioritaria, purché rimanga nei limiti
indicati. Fa presente inoltre che gli emen-
damenti del Movimento 5 stelle sono volti a
garantire la trasparenza e la meritocrazia
con riguardo alle scelte relative al CSM e
quelle relative all’ordinamento giudiziario
nonché a promuovere il ricorso a criteri
oggettivi nelle nomine per gli incarichi di-
rettivi, sottolineando inoltre la necessità
che venga interrotto il fenomeno delle co-
siddette porte girevoli e suggerendo l’intro-
duzione del sistema del sorteggio per la
composizione delle sottocommissioni. Ri-
leva che diversi emendamenti del suo
gruppo, a prima firma della collega D’Orso,
si prefiggono di ripristinare la situazione
precedente alla cosiddetta riforma Ma-
stella, salvaguardando in materia di eser-
cizio dell’azione penale le autonome inizia-
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tive dei sostituti procuratori. Si evitereb-
bero così le decisioni basate su criteri ge-
rarchici che finiscono per rafforzare le
degenerazioni delle correnti in un’ottica
spartitoria. Nell’evidenziare inoltre che al-
tri emendamenti intervengono anche in ma-
teria di avanzamenti di carriera dei magi-
strati, avendo sottoposto all’attenzione dei
colleghi, pur in maniera sintetica, i princi-
pali ambito di intervento delle proposte del
Movimento 5 Stelle, sottolinea come il di-
segno di legge Bonafede sia suscettibile di
interventi migliorativi. Fa presente che la
priorità è quella di intervenire in tempi
brevi prima delle elezioni per il rinnovo del
CSM, nel rispetto tuttavia dei profili di
costituzionalità e del principio di autono-
mia della magistratura. In conclusione ma-
nifesta la disponibilità del Movimento 5
Stelle a collaborare con tutti i gruppi, con
l’obiettivo di sostenere la stragrande mag-
gioranza dei magistrati che lavorano per il
Paese, con grande dedizione e spesso a
rischio della vita.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, intervenendo da remoto, ringrazia i
deputati intervenuti nella discussione e as-

sicura la piena disponibilità del Governo ad
accogliere tutti i contributi utili al fine di
pervenire all’approvazione di un provvedi-
mento la cui urgenza non può essere di-
sconosciuta. Sottolinea come il Governo si
ponga in un atteggiamento di ascolto e non
intenda imporre soluzioni e come si tratti
di un tema cruciale per la nostra demo-
crazia.

Rileva poi come non si possa negare che
il tema dei rapporti tra magistratura e
politica abbia caratterizzato gran parte della
nostra storia recente e ritiene che di ciò si
debba essere consapevoli.

Ribadisce, quindi, la piena disponibilità
del Governo all’ascolto e al confronto.

Mario PERANTONI, presidente, ribadi-
sce che almeno una ulteriore seduta della
Commissione sarà dedicata alla discussione
generale sul complesso delle proposte emen-
dative anche al fine di fornire al Governo
un quadro il più completo possibile delle
valutazioni dei gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Concessione di una promozione a titolo onorifico ai

militari delle Forze armate e dei Corpi di polizia a

ordinamento militare profughi a seguito dell’appli-

cazione del trattato di pace fra l’Italia e le Potenze

alleate ed associate, firmato a Parigi il 10 febbraio

1947.

C. 2955 Occhionero.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di legge in esame.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, osserva che la proposta di legge
C. 2955, di cui è la proponente, si compone
di 4 articoli ed è volta a riconoscere una
promozione a titolo onorifico ai militari
che, a seguito dell’applicazione del Trattato
di pace firmato alla fine della Seconda
Guerra mondiale, siano stati considerati e
riconosciuti come profughi.

Ricorda, quindi, che, con la firma del
Trattato di pace fra l’Italia e le Potenze
alleate ed associate, ai cittadini italiani che
al 10 giugno 1940 erano domiciliati nei
territori passati alla Jugoslavia – ossia l’I-
stria, Fiume, la Dalmazia e parte del Friuli
– fu imposto l’obbligo di optare, entro un
anno, tra la cittadinanza jugoslava e quella
italiana, con l’ulteriore obbligo, nel caso
avessero scelto di mantenere la cittadi-
nanza italiana, di trasferirsi in Italia. Suc-
cessivamente, con la legge 24 maggio 1970,
n. 336, a favore dei dipendenti civili dello
Stato ed Enti pubblici ex combattenti ed

assimilati furono riconosciuti alcuni bene-
fici economici e previdenziali.

Ciò premesso, illustra il contenuto di
merito dell’iniziativa legislativa, eviden-
ziando che l’articolo 1 intende estendere ai
militari di tutti i corpi e ruoli delle Forze
armate e dei Corpi di polizia a ordina-
mento militare in posizione di riserva o in
congedo assoluto, che siano profughi a se-
guito dell’applicazione del Trattato di pace
fra l’Italia e le Potenze alleate ed associate
e che abbiano usufruito dei benefìci di cui
alla citata legge 24 maggio 1970, n. 336, la
promozione a titolo onorifico al grado su-
periore, anche oltre il grado massimo pre-
visto per il ruolo di appartenenza. Ag-
giunge, poi, che dalla promozione a titolo
onorifico sono esclusi i generali di corpo
d’armata e gradi corrispondenti.

L’articolo 2 prevede tre requisiti neces-
sari affinché possa essere concessa la pro-
mozione. In particolare, occorre non aver
già usufruito di un’altra promozione a ti-
tolo onorifico, non aver riportato, nel corso
degli anni di servizio, qualifiche negative o
giudizi di inidoneità all’avanzamento e non
essere stati condannati con sentenza pas-
sata in giudicato per delitti non colposi.

L’articolo 3 stabilisce i tempi per la
concessione della promozione e precisa che
tale promozione non produce effetti ai fini
del trattamento di quiescenza e non dà
diritto ad alcun beneficio economico o re-
tributivo.

Infine, l’articolo 4 disciplina le modalità
e i termini per la presentazione delle do-
mande da parte dei beneficiari della legge,
nonché le modalità e i termini per la va-
lutazione e la risposta da parte dell’Ammi-
nistrazione della difesa ai richiedenti, che
deve essere resa entro tre mesi dalla rice-
zione della domanda. In particolare, il giu-
dizio sulle domande viene rimandato alle
norme del codice dell’ordinamento mili-
tare, precisando che la promozione non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

Conclude sottolineando le meritorie fi-
nalità del provvedimento ed auspica che,
anche dopo gli approfondimenti che doves-
sero essere richiesti, il dibattito possa fare
emergere la più ampia condivisione.
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Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia la
relatrice per avere promosso questa inizia-
tiva che considera lodevole e preannuncia
la presentazione di una proposta emenda-
tiva volta ad uniformare il periodo richie-
sto di servizio senza demerito per le pro-
mozioni a titolo onorifico, di durata pari a
cinque anni, a quello richiesto ai militari in
servizio permanente effettivo per l’avanza-
mento al grado superiore, di soli due anni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla missione in Albania presso il Nucleo di Fron-

tiera marittima della Guardia di Finanza, con sede a

Durazzo, svolta il 18 novembre 2021.

(Esame e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
una delegazione delle Commissioni con-
giunte Difesa di Camera e Senato si è
recata in visita in Albania presso il Nucleo
di Frontiera marittima della Guardia di
Finanza, con sede a Durazzo, nella gior-
nata del 18 novembre 2021. Segnala che
per il Senato erano presenti la Presidente
Pinotti e i Senatori Fusco, Minuto e Donno,
mentre la delegazione della Camera, per-
sonalmente guidata, era composta dai de-
putati Aresta, Carè, Occhionero e Giovanni
Russo.

Comunica, quindi, che la delegazione è
stata accompagnata dal Gen. Div. France-
sco Greco, Capo di stato maggiore del Co-
mando generale della Guardia di Finanza,
dal Gen. Manna, Capo del Reparto Affari
giuridici e legislativi, dal Gen. Arbore, Capo
del III Reparto Operazioni e dal Col. Lan-
gella, Capo dell’Ufficio legislativo. All’arrivo
la delegazione è stata accolta dall’Amba-

sciatore d’Italia, S.E. Bucci e dal Vice Am-
basciatore Petrangeli.

Si è, quindi, recata a Durazzo dove ha
fatto visita al Nucleo di Frontiera Marit-
tima della Guardia di Finanza. Si tratta di
una istituzione interministeriale che nasce
nel 1997, dopo un periodo di grave crisi
economica e di instabilità politica dell’Al-
bania in seguito alla morte di E. Hoxha nel
1985 e culminato nel 1991 con l’arrivo
della nave « Vlora » nel porto di Bari, con a
bordo circa 20.000 albanesi. In base ad un
protocollo operativo siglato appunto nel
1997 dai Ministri degli interni italiano e
albanese, e poi rinnovato nel 2021, la Guar-
dia di Finanza italiana è stata chiamata a
svolgere compiti di sorveglianza marittima
e aerea delle coste e del mare tra l’Italia e
l’Albania, insieme ad un’attività di forma-
zione della polizia albanese.

Il Nucleo ha due sedi, una a Durazzo e
una a Valona. Il personale ivi operativo
ammonta a 24 unità, comandate dal Ten.
Col. Davide D’Aponte. Dispone di 2 vedette
costiere, 3 battelli di servizio operativo e
due aeromobili. Sono state svolte 70 mis-
sioni circa negli ultimi due semestri con
185 ore di sorvolo.

Il Nucleo di Frontiera, come è stato
illustrato nel corso della visita, ha come
compito quello di sorvegliare le acque ma-
rittime tra Italia ed Albania al fine di
controllare le rotte migratorie – che par-
tono dalle coste montenegrine e dall’Alba-
nia – e il traffico illegale di merci e di
sostanze stupefacenti, spesso occultate da
attrezzatura da pesca in modo da eludere
la sorveglianza aeromarittima.

Il raccordo informativo è effettuato con
l’Ufficio dell’Esperto per la Sicurezza a
Tirana; questo permette di individuare le
aree di intervento, anche al fine di racco-
gliere le informazioni di natura investiga-
tiva, predisporre i servizi di controllo dello
spazio marittimi per il contrasto delle at-
tività legali e definire le missioni di sorvolo
sul territorio albanese.

Il Nucleo svolge, poi, riunioni di coor-
dinamento con i Comandi regionali della
Guardia di Finanza della Puglia, dell’A-
bruzzo e del Molise.
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In relazione a quanto stabilito dal Pro-
tocollo Operativo, vengono effettuati, in-
sieme al personale della Polizia di confine
albanese, controlli a bordo delle navi in
partenza dall’Albania e dirette in Italia, con
la contestuale segnalazione degli esiti ai
Reparti italiani competenti.

Il Raccordo informativo include, poi, la
segnalazione dei mezzi in partenza dai porti
di Durazzo e Valona, potenzialmente dediti
a traffici illeciti.

La formazione della polizia albanese
avviene attraverso lezioni e attività di ad-
destramento.

Viene, poi, svolta un’attività di supporto
alla legalità, anche attraverso la partecipa-
zione ad iniziative di carattere solidale come
la regata organizzata, nell’ambito della mis-
sione « Terabithia-ambulatorio di coccole »,
il 16 ottobre 2021, partita da Brindisi e
arrivata al porto di Valona.

L’Ambasciatore Bucci nel corso dell’in-
contro ha ricordato come il giorno prece-
dente il Presidente del Consiglio aveva in-
contrato il Primo Ministro Albanese, primo
incontro per il Premier italiano con un
Paese non appartenente all’Unione euro-
pea. Ha fornito, quindi, taluni dati in or-
dine ai rapporti tra l’Italia e l’Albania sia in
termini di scambi commerciali sia in rife-
rimento alle numerosissime aziende ita-
liane operanti sul territorio albanese. Ha
ricordato, inoltre, il grande apporto che la
magistratura e le Forze di Polizia italiana
forniscono per consolidare l’apparato giu-
diziario e di sicurezza albanese.

La delegazione si è poi recata a Tirana,
al Parlamento albanese, dove ha incontrato
la Presidente, i Vice Presidenti, nonché i
Presidenti delle Commissioni Esteri e Sicu-
rezza. Gli scambi hanno sottolineato il clima
di amicizia e di fraternità che sussiste tra
i due popoli, la ferma volontà dell’Albania
di entrare al più presto nell’Unione euro-
pea, le difficoltà geopolitiche che l’area dei
Balcani si trova ad affrontare e la necessità
che l’Albania non venga lasciata a se stessa
rispetto, appunto, ad un progetto europeo
di cui si sente parte integrante. Negli in-
contri, i rappresentanti del Parlamento al-
banese hanno poi lodato l’operato svolto
nella loro terra dalla Guardia di finanza

italiana, Forza di Polizia che ormai gli
albanesi considerano « di casa » e alla quale
rivolgono sentimenti di stima, rispetto e
gratitudine.

La visita si è conclusa, quindi, con un
invito a perseguire un dialogo serrato tra le
istituzioni italo-albanesi, anche attraverso
una futura visita presso il Parlamento ita-
liano da parte della delegazione albanese.

Giovanni RUSSO (FDI) ringrazia il pre-
sidente Rizzo per avere promosso la visita
al contingente della Guardia di Finanza in
Albania e sottolinea quanto sia importante
l’attività da questo svolta. Evidenzia, inol-
tre, che la stessa classe politica albanese ha
chiesto a gran voce che l’impegno italiano
possa proseguire e rimarca come, nono-
stante si tratti di un contingente contenuto
nei numeri, esso sia fortemente motivato e
sia riuscito a sviluppare capacità impor-
tanti nel contrasto soprattutto ai traffici
illeciti.

Conclude ricordando che le due sponde
del Mediterraneo non potranno mai essere
sicure se non lo saranno contemporanea-
mente.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) si unisce
ai ringraziamenti al presidente per la mis-
sione davvero significativa e agli uomini e
donne del contingente della Guardia di
Finanza in Albania per la dedizione e l’im-
pegno con cui ogni giorno svolgono i loro
compiti.

Sottolinea come la collaborazione tra i
due Paesi sia improntata a uno spirito di
solidarietà ed amicizia e rimarca l’impor-
tanza di approfondire i temi della sicu-
rezza comune.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) ringra-
zia, a sua volta, per l’opportunità che è
stata data di visitare il contingente della
Guardia di Finanza in Albania. Si è trattato
di un’esperienza interessante, utile e ricca
di spunti di riflessione. Ritiene importante
continuare il dialogo tra i due Paesi e si
associa alle considerazioni dei colleghi ri-
badendo la necessità di rafforzare i rap-
porti bilaterali.
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Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle Comunicazioni
in esame.

La seduta termina alle 13.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.05 alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 38/2021,

relativo all’ammodernamento della rete radar co-

stiera e dei sistemi di Maritime Situational Aware-

ness land and sea based della Marina militare a

supporto del controllo delle frontiere.

Atto n. 328.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
novembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 25 novembre la relatrice,
onorevole Tripodi, illustrando i contenuti
del provvedimento, ha ritenuto utile avere
alcuni chiarimenti dal rappresentante del
Governo, che si è riservato di fornirli in
una prossima seduta.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ, con
riferimento alle possibili variazioni del cro-
noprogramma dei pagamenti, precisa che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere il costo complessivo sottoposto a
parere parlamentare e che, laddove l’ap-
profondimento tecnico amministrativo pre-

contrattuale dovesse definire la necessità di
un superamento di tale limite di spesa, si
darà corso ad un nuovo decreto integrativo.

Maria TRIPODI (FI), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00719 Ferrari: Sulle possibili iniziative volte a

reperire risorse per potenziare e ammodernare le

basi e le infrastrutture delle Forze speciali italiane.

(Seguito discussione e conclusione – Appro-
vazione della risoluzione n. 8-00143).

La Commissione prosegue l’esame della
risoluzione, rinviata nella seduta del 27
ottobre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 27 ottobre il deputato
Ferrari ha illustrato i contenuti della riso-
luzione. Successivamente, su iniziativa dei
presentatori, in data 25 novembre, è stata
pubblicata una nuova formulazione del te-
sto.

Domanda, quindi, al deputato Ferrari di
potere aggiungere la propria firma all’atto
di indirizzo.

Salvatore DEIDDA (FDI), anche a nome
del gruppo di Fratelli d’Italia, domanda di
potere sottoscrivere la risoluzione.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) domanda
di potere aggiungere la firma, anche a
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nome dei componenti il gruppo del M5S in
Commissione.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) do-
manda, a sua volta, di potere aggiungere la
propria firma.

Elisabetta RIPANI (CI) chiede di sotto-
scrivere l’atto di indirizzo anche a nome di
componenti il gruppo di Coraggio Italia.

Roger DE MENECH (PD) domanda di
potere aggiungere la firma dei componenti
il gruppo del Partito democratico.

Maria TRIPODI (FI) condivide l’atto di
indirizzo e, anche a nome del gruppo di
Forza Italia, chiede di potere aggiungere la
firma.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ, os-
serva che le unità dipendenti dal Comando
interforze per le operazioni delle forze spe-
ciali, il COFS, costituiscono il nucleo della
capacità di risposta a situazioni o eventi
critici che possano coinvolgere personale
ed assetti nazionali.

Rileva, quindi, che accanto ai reparti
inquadrati nel COFS, che costituiscono il
cosiddetto « TIER 1 », operano due ulteriori
unità, costituenti il « TIER 2 »: il 185° Reg-
gimento Ricognizione ed Acquisizione Obiet-
tivi « Folgore » e il 4° Reggimento alpini
paracadutisti Ranger, che possono com-
piere, con la medesima efficacia, una parte
significativa delle missioni ad esse asse-
gnate. Si riferisce, in particolare, alle tre
missioni « NATO SOF » (Direct Action, Mi-
litary Assistance e Special Reconnàissance).

Aggiunge che vanno poi menzionati altri
tre reparti orientati al supporto delle ope-
razioni speciali: il 3° Reggimento elicotteri
per operazioni speciali (REOS) « Aldeba-
ran » dell’Esercito italiano, il Reparto Eli-
Assalto della Marina militare e il 9° Stormo
« Francesco Baracca » dell’Aeronautica mi-
litare. Per completezza d’informazione, rap-
presenta che il 28° Reggimento « Pavia »,
menzionato nell’atto di indirizzo in discus-
sione, rientra nelle unità convenzionali di
supporto generale e non, quindi, tra quelle
orientate alle operazioni speciali.

Oltre alle summenzionate unità sono
state, inoltre, sancite le Forze per Opera-
zioni Speciali (FOS): si tratta di reparti
convenzionali, a livello compagnia, orien-
tati al supporto delle operazioni speciali,
forniti dal 187° Reggimento paracadutisti
« Folgore », dal Reggimento lagunari « Se-
renissima », dal 66° Reggimento « Trieste »,
dal 1° Reggimento Carabinieri paracaduti-
sti « Tuscania », dalla compagnia Supporto
Tattico alle Operazioni Speciali (STOS) del
17° Stormo e dalla Compagnia FOS del
Reggimento « San Marco ».

Osserva, quindi, che la crescente insta-
bilità, propria sia delle aree di interesse
nazionale, che delle Alleanze di cui il no-
stro Paese fa parte, induce ad ipotizzare
che il ricorso ai succitati assetti possa as-
sumere, nel tempo, carattere di sempre
maggiore regolarità.

In tale contesto, l’addestramento ed il
mantenimento della necessaria prontezza
operativa dei reparti in questione presup-
pongono la necessaria predisposizione di
aree ed infrastrutture dedicate, nonché di
adeguate attività di formazione. Analoghe
considerazioni potrebbero essere applicate
alle unità di supporto, laddove richiesto da
parte del comparto.

Pertanto, ritiene opportuno, nel solco
dell’attenzione che la Difesa già rivolge al
settore, proseguire nell’azione di reperi-
mento di risorse da stanziare su base plu-
riennale per l’ammodernamento delle in-
frastrutture logistiche ed operative di cui si
servono le forze speciali e le unità che le
supportano.

Al riguardo, nell’evidenziare che l’at-
tuale Documento Programmatico Plurien-
nale prevede stanziamenti per circa 319
milioni di euro destinati all’acquisizione di
mezzi e materiali per il comparto, fa pre-
sente che il Dicastero ritiene opportuna la
prosecuzione del proprio impegno, amplian-
done la portata alle infrastrutture neces-
sarie alla preparazione, all’addestramento
ed al mantenimento in condizioni di ele-
vata prontezza operativa sia dei reparti che
ne fanno parte, sia delle Forze a loro
supporto. Si tratta, in buona sostanza, di
uno sforzo già in atto, che la Difesa è
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pienamente consapevole di dover prose-
guire.

Per questi motivi, ritiene che l’impegno
chiesto all’Esecutivo possa essere accolto
qualora riformulato nel seguente tenore:
impegna il Governo a continuare a soste-
nere il settore, ampliando lo sforzo, dal
primo provvedimento utile, per il reperi-
mento di risorse da destinare al potenzia-
mento ed all’ammodernamento delle basi e
delle infrastrutture necessarie alla prepa-
razione, all’addestramento ed al manteni-
mento in condizioni di elevata prontezza
operativa dei reparti che costituiscono la
punta di lancia delle Forze armate italiane,
ovvero le forze speciali e quelle orientate al
loro supporto.

Di conseguenza rileva che occorre espun-
gere: dalla terza premessa le parole « e
dedicate per il cosiddetto supporto opera-
tivo per il » e le parole « ed il 28° reggi-
mento Comunicazioni operative Pavia »;
dalla settima premessa le parole « dell’u-
nita » e, dall’ultima premessa le parole « al
più presto ».

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rin-
grazia il Governo e tutti i gruppi che hanno
voluto sostenere la risoluzione. Ha con-
tezza dello sforzo che la Difesa compie per
sostenere le dotazioni strutturali e dei mezzi
dei Reparti delle Forze Speciali e, pertanto,
accetta le riformulazioni proposte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
risoluzione 8-00143 Ferrari (vedi allegato
2).

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che attraverso la trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-07200 Tripodi: Sulle iniziative per ridurre il disagio

arrecato alla popolazione della provincia di Cosenza

dal sorvolo di velivoli dell’Aeronautica militare.

Maria TRIPODI (FI) illustra l’interroga-
zione a sua prima firma, chiedendo chia-
rimenti sulle esercitazioni aeree svolte nella
provincia di Cosenza.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Maria TRIPODI (FI), si dichiara piena-
mente soddisfatta della risposta e ringrazia
il rappresentante del Governo per avere
dato precise spiegazioni sulle procedure
adottate per lo svolgimento delle esercita-
zioni. Fa presente di essersi personalmente
impegnata a rassicurare la popolazione lo-
cale e manifesta compiacimento per la ri-
sposta che aggiunge chiarezza.

5-07201 Aresta: Sulla soppressione del distaccamento

aeroportuale di Brindisi, sede della base logistica

dell’ONU.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) illustra
l’interrogazione a sua prima firma sottoli-
neando che l’importanza del ruolo strate-
gico svolto dal distaccamento aeroportuale
di Brindisi è stata sottolineata anche nel
DPP per il triennio 2018-2020, dove si evi-
denzia il ruolo indispensabile svolto dalla
base logistica dell’ONU per il supporto in-
tegrato a favore di tutti i teatri operativi
delle Nazioni Unite.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).
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Giovanni Luca ARESTA (M5S), si di-
chiara parzialmente soddisfatto della rispo-
sta. Ribadisce che il distaccamento di Brin-
disi ha enormi potenzialità sul bacino del
Mediterraneo e auspica che il dicastero
voglia ulteriormente riflettere sulla sua sop-
pressione, anche sotto il profilo delle con-
seguenze impattanti sul delicato tessuto
socio-economico di Brindisi.

5-07202 Deidda: Sulle iniziative da assumere per

confermare le professionalità della Sanità militare.

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra l’inter-
rogazione a sua prima firma, sottolineando
l’attaccamento alla divisa da parte di que-
sto personale sanitario, che merita di es-
sere confermato.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Salvatore DEIDDA (FDI), si dichiara pie-
namente soddisfatto della risposta fornita
dal Governo.

5-07203 Ferrari: Sulle persone evacuate in Italia

nell’ambito dell’operazione « Aquila Omnia-Bis ».

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’interrogazione a sua prima firma e
ricorda come il gruppo della Lega sia stato
il primo a sollevare il tema della situazione
degli afgani che hanno collaborato con la
Difesa. Domanda, quindi, dettagli sui nu-
meri dei collaboratori afgani trasferiti in
Italia con l’operazione Aquila Omnia-bis.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 6).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), si di-
chiara soddisfatto della puntuale risposta.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 38/2021, relativo all’ammodernamento della
rete radar costiera e dei sistemi di Maritime Situational Awareness
land and sea based della Marina militare a supporto del controllo delle

frontiere. Atto n. 328.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 38/2021, rela-
tivo all’ammodernamento della rete radar
costiera e dei sistemi di Maritime Situatio-
nal Awareness land and sea based della
Marina militare a supporto del controllo
delle frontiere (Atto del Governo n. 328);

premesso che il programma plurien-
nale è relativo all’ammodernamento della
rete radar costiera, soggetta oramai ad ob-
solescenze tecniche, e permetterà di com-
pletare il sistema di sorveglianza orientato
alla tutela della sicurezza e al soccorso in
mare, anche con il rinnovamento delle ca-
pacità a bordo delle unità navali al fine di
estendere la copertura degli spazi di giuri-
sdizione;

rilevato che il programma presenta
una durata di 11 anni, essendo previsto
l’avvio nel 2023 e la sua conclusione nel
2033, con un costo complessivo stimato di
26 milioni di euro, comprensivo del soste-
gno tecnico-logistico decennale, finanziati a
valere sugli stanziamenti derivanti dalla
ripartizione del fondo investimenti istituito
dalla legge di bilancio 2019;

sottolineato che, con riferimento alla
componente terrestre, i siti radar interes-
sati saranno quelli ubicati a Favignana (TP),
Lampedusa (AG), Porto Palo (SR), Sant’An-
drea di Missipezza (LE), Santa Maria di
Leuca (LE), Sellia Marina (CZ), Capo Spar-
tivento (RC) e Capo Carbonara (CA);

considerato che i settori industriali
principalmente interessati dal programma

sono quelli della sistemistica e della sen-
soristica navale e terrestre nazionale, non-
ché dello sviluppo di software gestionali per
la raccolta, l’elaborazione e la correlazione
dei molteplici dati resi disponibili dai si-
stemi di telerilevamento;

uditi i chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo nella seduta del 2
dicembre 2021;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 30 novembre 2021, dalla quale si
evince che le risorse economiche occorrenti
risultano effettivamente sussistenti per tutte
le annualità di attuazione del programma e
che l’utilizzo delle stesse non è suscettibile
né di pregiudicare precedenti impegni di
spesa, né di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi già programmati a
legislazione vigente;

segnalato che il programma è ripor-
tato nel Documento programmatico plu-
riennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio con il medesimo profilo pro-
grammatico degli stanziamenti descritto nel
cronoprogramma dei pagamenti;

ritenuto particolarmente rilevante, al
riguardo, che le imprese affidatarie del
contratto valutino di realizzare la com-
messa, anche in riferimento alla manuten-
zione, attraverso gli strumenti tecnologici e
di personale a loro disposizione, in modo
da evitare, per quanto possibile, la crea-
zione di ulteriori supply chain che, nel
tempo, potrebbero portare a disperdere il
patrimonio di conoscenze tecnologiche del-
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l’industria nazionale operante nell’ambito
della Difesa;

ritenuto, altresì, importante che nel
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali
di cui sopra si tenga conto delle certifica-
zioni in materia di qualità, ambiente, sicu-
rezza e responsabilità sociale dalle stesse

possedute, nonché della loro capacità di
promuovere stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00719 Ferrari: Sulle possibili iniziative volte a repe-
rire risorse per potenziare e ammodernare le basi e le infrastrutture

delle Forze speciali italiane.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

premesso che:

le unità dipendenti dal Comando
interforze per le operazioni delle forze spe-
ciali, Cofs, – ovvero il 9° Reggimento d’as-
salto paracadutisti « Col Moschin », il Gruppo
operativo incursori del Comsubin, il 17°
Stormo incursori dell’Aeronautica militare
ed il Gruppo intervento speciale dei cara-
binieri, componenti il cosiddetto Tier 1 –
costituiscono il nucleo della capacità na-
zionale di risposta alle crisi che coinvol-
gono i cittadini e gli interessi italiani ovun-
que vengano posti in pericolo;

sono alle dipendenze del citato Co-
mando interforze per le operazioni delle
forze speciali, COFS due ulteriori unità di
Forze speciali: il 185° Reggimento ricogni-
zione e acquisizione obiettivi Rrao RRAO
« Folgore » e il 4° Reggimento alpini para-
cadutisti Ranger, costituenti il cosiddetto
Tier 2 e in grado di condurre autonoma-
mente l’intera gamma delle operazioni spe-
ciali previste dalla Nato;

esistono altresì unità orientate al
supporto operativo alle Forze Speciali: il 3°
Reggimento elicotteri per operazioni spe-
ciali Reos « Aldebaran », il Rea (Reparto
Elicotteri d’Assalto) della Marina Militare,
la 46a Brigata Aerea, il 9° Stormo « Fran-
cesco Baracca »;

alle unità per il supporto tattico ai
reparti di Forze Speciali appartengono, inol-
tre: n. 1 compagnia del 187° Reggimento
Paracadutisti « Folgore »; n. 1 compagnia
del 1° Reggimento lagunari « Serenissima »;
n. 1 compagnia aeromobile del 66° Reggi-
mento fanteria aeromobile « Trieste »; la
compagnia FOS della Brigata di Marina

« San Marco »; la compagnia Supporto Tat-
tico alle Operazioni Speciali (STOS) del 17°
Stormo Incursori; n. 1 compagnia del 1°
Reggimento Carabinieri paracadutisti « Tu-
scania »;

la crescente instabilità e fluidità della
situazione geopolitica nelle aree di maggior
importanza per il nostro Paese e le alleanze
di cui fa parte inducono a ritenere proba-
bile l’incremento del ricorso da parte ita-
liana alle capacità di queste forze d’élite di
cui l’Italia dispone;

le modalità con le quali è stato
necessario disporre l’evacuazione dei con-
nazionali dall’Afghanistan in seguito all’im-
provvisa riconquista del potere da parte dei
Taliban ha permesso di constatare una volta
di più l’importanza di disporre di reparti
ad elevatissima prontezza operativa, in grado
d’intervenire con preavvisi brevissimi sui
teatri più disparati per condurvi missioni
ad elevato rischio;

la preparazione, l’addestramento e
il mantenimento in condizioni di elevata
prontezza operativa delle forze speciali esi-
gono la predisposizione di aree ed infra-
strutture dedicate, nonché la destinazione
di cospicue risorse alle attività di forma-
zione;

considerazioni analoghe si appli-
cano ai reparti ed alle unità di supporto
alle forze speciali, senza i quali le seconde
potrebbero non essere nelle migliori con-
dizioni per svolgere le missioni loro asse-
gnate;
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appare, conseguentemente, strategi-
camente ineludibile reperire risorse addi-
zionali da stanziare su base pluriennale
all’ammodernamento delle infrastrutture lo-
gistiche ed operative di cui si servono le
forze speciali e le unità che le supportano,

impegna il Governo

a continuare a sostenere il settore, am-
pliando lo sforzo, dal primo provvedimento
utile, per il reperimento di risorse da de-
stinare al potenziamento ed all’ammoder-
namento delle basi e delle infrastrutture
necessarie alla preparazione, all’addestra-
mento ed al mantenimento in condizioni di
elevata prontezza operativa dei reparti che

costituiscono la punta di lancia delle Forze
armate italiane, ovvero le forze speciali e
quelle orientate al loro supporto.

(8-00143) « Ferrari, Andrea Crippa, Bo-
niardi, Gobbato, Pretto, Fan-
tuz, Piccolo, Lorenzo Fon-
tana, Castiello, Zicchieri, Po-
tenti, Rizzo, Deidda, Galan-
tino, Giovanni Russo, Aresta,
Del Monaco, Di Sarno, D’Uva,
Frusone, Gubitosa, Iovino, Ro-
berto Rossini, Tofalo, Occhio-
nero, Portas, Ripani, Silli, De
Menech, Enrico Borghi, Carè,
Frailis, Losacco, Lotti, Pagani,
Maria Tripodi, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Perego Di
Cremnago, Vito ».

Giovedì 2 dicembre 2021 — 33 — Commissione IV



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07200 Tripodi: Sulle iniziative per ridurre il disagio
arrecato alla popolazione della provincia di Cosenza dal sorvolo di

velivoli dell’Aeronautica militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito a quanto chiesto dall’Onorevole
interrogante con l’atto di sindacato ispet-
tivo in discussione, gli elementi di informa-
zione acquisiti dall’Aeronautica Militare con-
fermano l’effettuazione, nelle date citate, di
attività di volo supersonica; tali attività,
come peraltro anticipato dall’Onorevole in
premessa dell’atto, erano state preventiva-
mente autorizzate e pianificate in aderenza
alle vigenti normative.

In generale, si evidenzia che l’attività
supersonica, per le sue peculiarità, è già
tendenzialmente ridotta al minimo, svolta a
quote elevate e, di massima, sul mare.

Nel caso in questione, i citati velivoli
hanno operato nelle previste aree dedicate
e ad orari programmati, in aderenza alla
specifica regolamentazione nazionale; a tal
proposito, non sono stati riportati eventi di
« bang sonici » involontari o al di fuori dei
parametri previsti.

Va a tal riguardo precisato, per comple-
tezza d’informazione, come il fenomeno
del così chiamato « bang sonico » non sia
prevedibile a priori, in quanto soggetto a

determinate condizioni meteorologiche e,
in particolare, alla temperatura dell’am-
biente in cui si opera.

In tale ottica, le quote alle quali le
attività di volo vengono svolte sono preven-
tivamente individuate, al pari delle aree
geografiche, espressamente al fine di limi-
tare, se non azzerare statisticamente, il
fenomeno in parola.

Ciò doverosamente chiarito, deve essere
altresì ricordato come le esercitazioni ri-
coprano un ruolo fondamentale per la pron-
tezza del personale e delle unità, consen-
tendo di poter operare efficacemente in
ogni contesto, sia nazionale, che esterno.

Nel merito, va sottolineato come l’Aero-
nautica Militare operi nel costante rispetto
delle procedure standard di volo, finaliz-
zate a mantenere adeguato livello addestra-
tivo e a minimizzare, nel contempo, sia
l’impatto ambientale, sia i disagi di qual-
siasi natura – incluso, quindi, quello so-
noro – arrecati alle comunità insistenti
presso le aree interessate dalle attività con-
dotte.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-07201 Aresta: Sulla soppressione del distacca-
mento aeroportuale di Brindisi, sede della base logistica dell’ONU.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Distaccamento Aeroportuale di Brin-
disi (D.A.B.), nell’ambito del processo di
revisione e razionalizzazione disposto dal
quadro normativo vigente è stato oggetto di
una rivisitazione organizzativa che, a par-
tire dal 31 dicembre prossimo, vedrà la
riconfigurazione dell’Ente, in Gruppo Sup-
porto Brindisi, alle dipendenze del Quar-
tier Generale del Comando delle Scuole/3A

Regione Aerea.
Il Gruppo permarrà sul sedime di Brin-

disi e continuerà ad assicurare le principali
funzioni svolte, inclusa quella di Host Na-
tion Support in favore delle Organizzazioni
Internazionali ivi dislocate.

Sostanzialmente, l’assetto futuro dell’A-
eronautica Militare sul sedime di Brindisi
vedrà una presenza complessiva del perso-
nale militare di poco più di 200 posizioni
organiche per il personale militare e di
circa 20 per quello civile. Le posizioni in
sovrannumero dal punto di vista tabellare
saranno gestite dalla Forza Armata nel
corso del 2022.

A tal riguardo, rappresento che, nel
processo di riorganizzazione in parola, sia

il personale militare sia il personale civile è
stato, ed è, costantemente informato in
merito alla razionalizzazione in atto, sia
direttamente, sia per il tramite delle orga-
nizzazioni sindacali.

Per quanto specificatamente attiene alla
capacità ATOC – Air Terminal Operations
Centre – è stato recentemente comunicato
alle Organizzazioni Internazionali che, a
decorrere dal 1° dicembre 2021, tale fun-
zione non sarà più assicurata dal Distac-
camento di Brindisi, bensì dal Comando
del 36° Stormo di Gioia del Colle; ciò,
anche in considerazione del coinvolgi-
mento, già in atto, della Società Aeroporti
di Puglia S.p.A. nelle attività di interesse
delle citate Organizzazioni.

Resta inteso che l’Aeronautica Militare
continuerà ad assicurare, con adeguato pre-
avviso, idoneo supporto in caso di criticità
o emergenza o, comunque, in situazioni di
contingenza non risolvibili dalla Società
responsabile della logistica dell’Aeroporto
Civile di Brindisi.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-07202 Deidda: Sulle iniziative da assumere per
confermare le professionalità della Sanità militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel biennio 2020/2021 le Forze Armate
hanno indetto, nell’alveo della specifica nor-
mativa per il contrasto alla pandemia da
COVID-19, procedure straordinarie per l’ar-
ruolamento a chiamata diretta di personale
militare medico e infermieristico, con ferma
eccezionale della durata di un anno, previo
consenso degli interessati, fino al termine
dello stato d’emergenza (31 dicembre 2021).

Il personale reclutato con tali modalità
non è fornito di rapporto d’impiego, pre-
stando servizio attivo per la sola durata
della ferma contratta.

Ciò posto, in linea con quanto sottoli-
neato dall’Onorevole interrogante, il Go-
verno esprime il proprio riconoscimento e
ringraziamento al personale delle Forze
Armate per il lavoro profuso in questi anni
di emergenza sanitaria, per le ottime ca-
pacità professionali sanitarie e logistiche
impiegate a supporto delle attività del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, contribuendo al
buon andamento della campagna di pre-
venzione e vaccinale.

In tale contesto, vista la necessità di
potersi avvalere ancora di queste preziose
risorse, anche per il perdurante propagarsi
dell’infezione da Coronavirus e, conside-
rate le richieste pervenute dal Commissario
straordinario di supportare le attività di
tamponamento e tracciamento per l’orga-
nizzazione scolastica, la Difesa sostiene, in
seno alla Legge di Bilancio, le iniziative
parlamentari per prolungare la ferma di
tali sanitari per un ulteriore anno.

Tanto chiarito, si condividono le consi-
derazioni dell’interrogante in merito all’op-
portunità di non disperdere le professio-
nalità acquisite attraverso i reclutamenti in
parola.

Relativamente, infine, alla « stipula di
specifici accordi con le Regioni », il Go-
verno condivide l’auspicio di una più am-
pia, stabile e proficua collaborazione con la
sanità pubblica, e valuterà, al contempo, le
possibili misure adottabili a tal fine.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-07203 Ferrari: Sulle persone evacuate in Italia
nell’ambito dell’operazione « Aquila Omnia-Bis ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel progressivo deteriorarsi della situa-
zione di sicurezza in Afghanistan, conse-
guente all’avanzata dei talebani, il Dica-
stero ha adottato, sulla base delle informa-
zioni acquisite, specifiche misure in favore
dei collaboratori locali, mobilitando i primi
nuclei familiari afghani in possesso del
passaporto già all’inizio del mese di agosto;
in particolare, ai collaboratori presenti ad
Herat è stato comunicato di raggiungere, in
date prestabilite, la città di Kabul per il
successivo ritiro, presso l’Ambasciata, dei
necessari documenti di viaggio (visto e bi-
glietto aereo) a premessa del trasferimento
in Italia. In tale contesto, la Difesa, in
sinergia con gli altri Ministeri interessati,
ha condotto l’operazione « Aquila Omnia »,
conclusasi lo scorso 27 agosto con l’eva-
cuazione complessiva di oltre 5000 per-
sone.

Anche a seguito dell’acquisizione del
controllo dell’aeroporto di Kabul da parte
delle nuove autorità afghane, la Difesa è
riuscita a proseguire le operazioni di tra-
sferimento, iniziando dai soggetti per i quali
l’ordinamento nazionale già prevede speci-
fiche categorie di visti: a titolo di esempio,
gli aventi titolo al ricongiungimento fami-
liare ovvero i titolari di permessi di sog-

giorno, o gli studenti iscritti presso i nostri
atenei.

La Difesa ha dunque dato avvio all’ope-
razione « Aquila Omnia-bis » finalizzata al
trasferimento, attraverso voli commerciali
per l’Italia, di tutto il personale – ex col-
laboratori del contingente italiano con ri-
spettive famiglie – che è riuscito a raggiun-
gere i Paesi limitrofi ovvero che è in pos-
sesso della documentazione idonea a la-
sciare l’Afghanistan.

Più nello specifico sono oggetto dell’O-
perazione, attualmente in corso d’opera, i
cittadini afghani ex-collaboratori delle Forze
Armate Italiane, o comunque delle nostre
Istituzioni, ed i relativi familiari.

Al momento, nell’ambito della citata Ope-
razione, il cui obiettivo è il trasferimento in
Italia di circa 500 persone, sono stati tra-
sferiti 13 cittadini afghani (ivi inclusa la
bambina venuta alla luce nei giorni scorsi
presso l’Ospedale « GRASSI » di Ostia).

Tale personale, al termine del previsto
periodo di isolamento/quarantena sanita-
ria presso le strutture alloggiative militari
appositamente individuate, verrà inserito
nel programma « Sistema di Accoglienza e
Integrazione » (SAI) a cura del Ministero
dell’interno.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.30 alle 8.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN, indi del
vicepresidente Giovanni CURRÒ. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 8.55.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
dicembre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente e relatore,
avverte che per la seduta odierna, non
essendo previsto che la Commissione svolga
votazioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-

golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) os-
serva che con il provvedimento in esame
non si realizzerà una riforma epocale come
quella degli anni Settanta. Allora il lavoro
durò anni e si cambiò completamente il
sistema fiscale, sostituendo un vecchio in-
sieme di imposte con uno completamente
diverso. In questo momento invece, poiché
si tratta solo di rivedere la disciplina delle
imposte che già esistono, al massimo si può
parlare di restyling, non certo di riforma.

Quindi, entrando nel merito, esprime
dubbi sull’effettiva realizzazione di un in-
tervento relativamente semplice come la
soppressione delle micro-imposte, prevista
dall’articolo 1, lettera b), n. 2, in relazione
al quale osserva che si sarebbe potuto sce-
gliere un mezzo decisamente più rapido ed
efficace, come l’inserimento nel decreto-
legge n. 146 del 2021, in materia fiscale, o
nel disegno di legge di bilancio per l’anno
2022, provvedimenti che sono attualmente
all’esame del Senato.

Raffaele TOPO (PD) ritiene che il Go-
verno abbia trasfuso nel presente provve-
dimento il contenuto del documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva e si augura
che in Commissione Finanze, nel corso
dell’esame del disegno di legge, possa essere
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mantenuto quel clima di condivisione e
collaborazione che ha condotto all’appro-
vazione del citato documento.

Ricordando poi che i tempi a disposi-
zione della Commissione per la conclusione
dell’esame saranno ridotti per la necessità
di esaminare la legge di conversione del
decreto-legge n. 146 del 2021 e il disegno di
legge di bilancio, per le festività natalizie e
per l’elezione del nuovo Presidente della
Repubblica, invita tutti i colleghi a adope-
rarsi per giungere a una rapida approva-
zione del provvedimento; preannuncia
quindi la volontà del suo gruppo di offrire
un contributo costruttivo, ferma restando
l’esigenza di una adeguata discussione degli
elementi del provvedimento non già pre-
senti nel documento conclusivo dell’inda-
gine.

Galeazzo BIGNAMI (FdI) ritiene impro-
prio definire « riforma » il presente prov-
vedimento, che si limita a un minimo ag-
giornamento, che si potrebbe definire un
mero maquillage dell’attuale sistema fi-
scale. Evidenzia che per poter affrontare
una seria riforma strutturale occorrerebbe
maggior tempo a disposizione, anche per
esaminare le proposte emendative che sa-
ranno presentate; ricorda peraltro che la
riforma degli anni Settanta fu frutto di un
processo assai più ampio, che vide il coin-
volgimento di tecnici e anche di soggetti che
avevano la possibilità di interagire con il
legislatore, mentre oggi il Parlamento im-
pone ai propri lavori tempi e modalità
nettamente più limitati.

Osserva quindi come occorra mettere in
luce e valutare anche le tematiche che sono
assenti dal provvedimento in esame, con
particolare riferimento alle richieste che
erano state formulate dal gruppo Fratelli
d’Italia nel corso dell’indagine conoscitiva.
Si riferisce innanzitutto ad un tema essen-
ziale per il suo gruppo, ovvero la costitu-
zionalizzazione dello Statuto del contri-
buente, Statuto che ha subito 600 viola-
zioni in vent’anni e che risulta una delle
norme più violate dell’ordinamento. In pro-
posito, pur comprendendo la difficoltà tec-
nica di operare la costituzionalizzazione
nell’ambito di una legge delega, rileva come
non si sia registrata alcuna volontà in tal

senso, eventualmente anche attraverso l’u-
tilizzo di altri strumenti. Ulteriori misure
affrontate nel corso dell’indagine e care a
Fratelli d’Italia sono del tutto assenti dal
provvedimento in esame.

Segnala che un Governo di così elevato
livello tecnico avrebbe potuto fare di me-
glio, presentando una proposta più orga-
nica e strutturata, anziché limitarsi a un
intervento legislativo di piccolo cabotaggio,
senza alcun respiro, che sembra avere più
una funzione propagandistica che obiettivi
concreti. Tale impostazione pare confer-
mata anche da quanto evidenziato dal col-
lega Gusmeroli circa l’inserimento nel prov-
vedimento di misure per l’abrogazione delle
micro-imposte, che più opportunamente
avrebbero dovute essere inserite in un vei-
colo normativo più rapido, quali ad esem-
pio sono i disegni di legge in materia fiscale
e di bilancio, all’esame del Senato, che
dovrebbero essere approvati nel corrente
mese di dicembre.

È con queste preoccupazioni che il suo
gruppo si accinge ad affrontare l’esame del
provvedimento, che auspica non si traduca
in un vincolo rispetto a futuri interventi più
strutturali, completi e organici, dei quali il
Paese ha bisogno e che mancano nel dise-
gno di legge, che appare dettato da esigenze
contingenti e che viene a torto enfatizzato
e caricato di retorica, senza avere nessuna
caratteristica che lo possa distinguere da
una ordinaria legge in materia tributaria.

Ricorda poi che il gruppo Fratelli d’I-
talia ha espresso un voto contrario sul
documento conclusivo della più volte ri-
chiamata indagine conoscitiva, oltre che
per la ristrettezza del tempo riservato al
suo esame, anche per la genericità del
documento stesso, dovuta alla necessità di
evitare argomenti divisivi all’interno dell’at-
tuale eterogenea maggioranza. Analoga ge-
nericità contraddistingue il disegno di legge
di delega e il fatto che l’eterogeneità poli-
tica della maggioranza precluda interventi
strutturali è stato segnalato, oltre che dal
suo gruppo, anche dall’Ufficio parlamen-
tare di bilancio, nella memoria di recente
trasmessa. Conclude auspicando che nella
prossima legislatura una maggioranza più
compatta possa realizzare una riforma fi-
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scale davvero strutturale, organica e com-
pleta.

Luigi MARATTIN, presidente e relatore,
concordando con i colleghi sul fatto che
probabilmente i componenti della Commis-
sione Finanze non saranno ricordati nei
libri di storia economica, invita i colleghi a
definire i criteri in base ai quali è lecito
parlare di riforma fiscale. Se si ritiene di
poter utilizzare il termine « riforma » solo
quando si cambia nome e filosofia delle
imposte, solo in caso di interventi radicali
come quello del 1972-1973, che – ricorda –
ha cancellato il precedente sistema impo-
sitivo su base reale, sostituendolo con un
sistema personale, e che ha introdotto l’IVA,
è ovvio che il presente provvedimento non
possa essere definito una riforma, né vi
saranno probabilmente riforme fiscali di
tale portata nei prossimi anni.

A suo avviso, tuttavia, si può senz’altro
parlare di riforma anche in caso di modi-
fiche di alcuni aspetti strutturali di imposte
già esistenti. Evidenzia in proposito che il
preannunciato emendamento che destina
diversi miliardi alla revisione dell’IRPEF,
che dovrebbe essere inserito nella legge di
bilancio per il 2022, opera certamente una
riforma fiscale, poiché cambia la struttura
dell’imposta, intervenendo sul profilo delle
aliquote medie effettive, sul profilo delle
aliquote effettive marginali, su scaglioni e
aliquote, detrazioni e no tax area. Al di là
delle risorse stanziate, e al di là di quanto
si riuscirà concretamente ad ottenere,
quanto scritto nel disegno di legge di delega
e nel documento conclusivo dell’indagine
conoscitiva sono indubbiamente interventi
relativi alla struttura del sistema imposi-
tivo.

Esprime quindi perplessità sulla posi-
zione di coloro che riducono il provvedi-
mento in esame ad un mero intervento di
ritocco delle norme vigenti, soprattutto nel
caso di forze politiche che hanno criticato
l’accordo sullo stanziamento di 8 miliardi
ritenendo più opportuno concedere bonus
ad hoc anziché operare una revisione ben
più strutturale dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche.

Invita in conclusione i colleghi a non
sottovalutare o sminuire il lavoro che la
Commissione si accinge a svolgere.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) non
condivide le critiche del collega di Fratelli
d’Italia sul documento conclusivo, che il
suo gruppo ha invece votato convinta-
mente.

Segnala poi che la Lega giudica ottimo
l’accordo raggiunto sull’utilizzo delle ri-
sorse stanziate dalla legge di bilancio per il
2022 per la riduzione delle imposte, che
rappresenta un primo step per la realizza-
zione di quanto previsto nel documento
conclusivo dell’indagine e che, se tutto an-
drà come auspica, entrerà in vigore il pros-
simo 1° gennaio. Prosegue evidenziando
che il gruppo Lega, per il suo pragmatismo,
indirizza il proprio operato al varo di leggi
che entrino effettivamente in vigore e di-
spieghino rapidamente i loro effetti nella
società.

Il presente disegno di legge, come evi-
denziato dall’Ufficio parlamentare di bilan-
cio e come segnalato immediatamente an-
che dal gruppo Lega, è troppo generico. Né
è corretto sostenere, come affermato dal
Presidente Marattin, che il disegno di legge
in esame corrisponda pienamente alle in-
dicazioni contenute nel documento conclu-
sivo dell’indagine. In realtà, il disegno di
legge di delega è talmente generico da ga-
rantire al Governo la massima libertà nella
redazione dei decreti delegati, e consentirà
di fare tutto e il contrario di tutto. Su
questo aspetto invita quindi tutti i commis-
sari a una profonda riflessione, per evitare
che dai decreti legislativi emergano solu-
zioni inaspettate, sulle quali poi sarà diffi-
cile intervenire in sede di parere parlamen-
tare. Al riguardo cita l’esempio dell’ali-
quota continua sul modello tedesco, sulla
quale la maggioranza della Commissione,
in sede di indagine conoscitiva, ha molto
dibattuto, indicando tale opzione – stante
la netta contrarietà di alcuni gruppi, tra i
quali la Lega – come extrema ratio. Ep-
pure, data la genericità del provvedimento
in esame, una simile soluzione potrebbe a
suo avviso senz’altro trovare attuazione nei
decreti delegati.
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Prosegue segnalando alcune misure con-
tenute nel documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva che, analogamente a quanto
si sta facendo per la riduzione dell’IRPEF,
potrebbero essere inserite in un provvedi-
mento già in corso di esame, al fine di
consentirne l’entrata in vigore in tempi
rapidi, soprattutto se si tratta di misure che
non necessitano di copertura. Tra queste
ricorda l’eliminazione delle microimposte,
l’abolizione dell’IRAP, la rateizzazione del
secondo acconto di novembre, la riduzione
della ritenuta d’acconto e lo scivolo per
l’uscita dalla mini flat tax, proposto dal
MoVimento 5 Stelle.

Evidenzia che sarebbe sicuramente me-
glio, se si vuole effettivamente agire nell’in-
teresse dei contribuenti, operare in questo
modo e cercare di far approvare in tempi
brevi le menzionate misure, piuttosto che
passare settimane in Commissione a discu-
tere delle singole parole da inserire nel
presente provvedimento, che verranno co-
munque liberamente interpretate dal Go-
verno nell’esercizio della delega.

Invita quindi i colleghi ad una rifles-
sione circa l’opportunità di abbandonare
sterili dibattiti e lavorare piuttosto su al-
cune specifiche misure che, mediante uno
strumento che esiste già, il disegno di Legge
di bilancio, potrebbero entrare in vigore già
il prossimo 1° gennaio 2022. Solo così si
potrà essere certi che il lavoro concluso il
30 giugno scorso si tradurrà in effettivi
benefici per i cittadini.

Galeazzo BIGNAMI (FdI) esprime il ti-
more che la Commissione passi alla storia
per aver compiuto disastri, anziché per la
validità del proprio lavoro.

Ricorda poi che il proprio gruppo, al-
l’indomani dell’approvazione del docu-
mento conclusivo, aveva già segnalato l’e-
strema genericità di tale documento, che
avrebbe consentito al Governo di essere
libero di legiferare a suo piacimento. Oggi
rileva che quanto evidenziato dall’onore-
vole Gusmeroli in merito alla genericità del
disegno di legge delega non sia altro che la
logica conseguenza della genericità del do-
cumento conclusivo, effetto inevitabile data
l’eterogeneità della maggioranza che l’ha
approvato.

Ribadisce inoltre l’assenza delle temati-
che segnalate dal gruppo Fratelli d’Italia,
quali la già ricorda necessità di dare rilievo
costituzionale allo Statuto del contribuente,
lo scivolo per l’uscita dal regime forfettario
e il quoziente familiare. Pur compren-
dendo quanto sottolineato dal presidente
Marattin in merito all’esistenza di diversi
livelli di riforma, osserva comunque come
non si sia fatto nulla per impostare la
riforma ponendo al centro la famiglia, la
tutela del contribuente e il superamento di
misure divisive a carico dei lavoratori au-
tonomi.

Nel documento si è invece sostanzial-
mente scelto di non fare nulla e lasciare
libertà al Governo, il quale probabilmente
voleva proprio questo, per seguitare la pro-
pria azione di esautoramento del Parla-
mento. Appare infatti chiaro a chi esamina
con attenzione l’andamento recente dell’at-
tività legislativa che il Parlamento è del
tutto escluso dagli interventi più impor-
tanti. Il Governo lascia alla maggioranza
temi quali la proposta di legge Zan (C. 569),
la revisione minima di alcuni aspetti della
disciplina degli enti locali o la proposta di
legge, certamente nobilissima, per contra-
stare il finanziamento delle imprese pro-
duttrici di mine antipersona (C. 1813). Ma
gli interventi destinati ad avere una dura-
tura strutturalità, che costituiscono gli ar-
chitravi tecnici sui quali costruire il futuro
del Paese, restano invece nelle mani del
Governo, che decide autonomamente, senza
che la maggioranza, per non rendere ma-
nifeste le proprie divisioni interne e nel-
l’incapacità di assumere le proprie respon-
sabilità, sollevi alcuna obiezione.

Prevede pertanto che la proposta dell’o-
norevole Gusmeroli di inserire alcune mi-
sure previste dal documento conclusivo del-
l’indagine conoscitiva in provvedimenti di
prossima approvazione, sebbene audace ne-
gli obiettivi, sia destinata a cadere nel vuoto.
Così come è certo che non avranno alcun
seguito le proposte, che pure il suo gruppo
è disponibile a sostenere, rientranti negli
obiettivi politici del centrodestra e alle quali
gli esponenti di questa parte politica, che
ora fanno parte della maggioranza, non
dovrebbero rinunciare.
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Auspica che tali punti essenziali del
programma di centrodestra possano essere
realizzati nella prossima legislatura.

Raffaele TRANO (Misto-A) ritiene che
non spetti alla Commissione decidere se
questo disegno di legge realizzerà una vera
riforma fiscale o meno; sarà il Paese e il
sistema economico a formulare valutazioni
in relazione ai risultati che si raggiunge-
ranno in termini di semplificazione, sbu-
rocratizzazione e alleggerimento della pres-
sione fiscale.

Osserva comunque come non sia possi-
bile fare paragoni con l’operato di Cosciani
e Visentini, che hanno lavorato con esperti
per anni, non per un solo semestre, al fine
di predisporre una radicale riforma del
sistema fiscale. Nel caso attuale manca
inoltre qualsiasi indicazione sulle coper-
ture finanziarie, che rappresentano un
aspetto fondamentale per qualsiasi pro-
getto di riforma, come è stato dimostrato
con la proposta di legge Ruocco sulla sem-
plificazione fiscale (C. 1074), considerevol-
mente ridimensionata per mancanza di ido-
nee coperture.

Si associa quindi alle osservazioni cri-
tiche sulla mancanza di una previsione di

rafforzamento dello Statuto del contri-
buente, che deve a suo parere essere ricon-
dotta allo strapotere esercitato dall’Agenzia
delle entrate, rispetto al quale il Parla-
mento non riesce ad intervenire. Si tratta
di un vero peccato e di una occasione
sprecata, anche in considerazione del fatto
che eventuali proposte emendative in que-
sta direzione rischierebbero di essere con-
siderate estranee per materia rispetto ai
contenuti propri del provvedimento.

Infine auspica che la Commissione sa-
prà definire indirizzi più precisi che ten-
dano a porre alcuni paletti al Governo,
riducendo, se possibile, la genericità del
provvedimento. In ogni caso osserva che il
meccanismo di approvazione dei decreti
delegati, previsto dall’articolo 1, consentirà
di fatto al Governo, se lo vorrà, di ignorare
eventuali pareri contrari espressi dalla Com-
missione sugli schemi dei decreti legislativi
presentati.

Giovanni CURRÒ, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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RISOLUZIONI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 12.25.

7-00741 Di Giorgi: Iniziative per la partecipazione dei

giovani alla Conferenza sul futuro dell’Europa.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 25 novembre 2021.
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Vittoria CASA, presidente, ricorda che
nella seduta del 18 novembre scorso la
deputata Di Giorgi ha illustrato la sua
risoluzione.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), riassu-
mendo il tema della risoluzione, ricorda
che la Conferenza sul futuro dell’Europa è
un’iniziativa promossa dalle istituzioni del-
l’Unione europea per promuovere la par-
tecipazione dei cittadini a dibattiti e discus-
sioni. Sottolineato che i temi trattati dalla
Conferenza rientrano tra quelli inclusi nei
programmi di educazione civica delle scuole
italiane, evidenzia che la risoluzione in-
tende impegnare il Governo a promuovere
nelle scuole e nelle università, nel rispetto
dell’autonomia didattica, i contenuti, gli
scopi e le modalità partecipative alla Con-
ferenza, al fine di coinvolgere pienamente i
giovani e gli studenti italiani.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

7-00740 Casa, 7-00752 Vietina, 7-00754 Toccafondi e

7-00758 Belotti: Iniziative per garantire il diritto

all’istruzione degli alunni delle scuole delle piccole

isole e dei comuni montani.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione delle risoluzioni, rinviata nella seduta
del 25 novembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
è ancora in corso l’interlocuzione con il
Governo in vista della definizione di un
possibile testo unitario delle risoluzioni.
Preso quindi atto che non vi sono richieste
di intervento, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene

la sottosegretaria di Stato per l’istruzione
Barbara Floridia.

La seduta comincia alle 13.45.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà as-
sicurata anche mediante la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

5-07199 Fusacchia: Sull’iter di riconoscimento dei

titoli di dottorato conseguiti all’estero.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE) illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE), replicando, dichiara di apprezzare lo
sforzo, ma fatica a credere che non ci siano
margini per una semplificazione dell’iter
amministrativo per la valutazione dell’equi-
pollenza dei titoli conseguiti all’estero. Ri-
corda che, in occasione dell’esame delle
proposte di legge C. 43 e abbinate, in ma-
teria di iscrizione contemporanea a due
corsi di istruzione superiore, il Governo ha
accolto un ordine del giorno a sua firma
con cui si chiedeva di semplificare la va-
lutazione dell’equipollenza dei titoli di stu-
dio conseguiti all’estero fino all’adozione di
una disciplina in ambito di Unione europea
o di una riforma organica della materia,
affinché il candidato in possesso di un
titolo di studio accademico ovvero di un
titolo di servizio conseguiti all’estero sia
ammesso a partecipare alle procedure se-
lettive pubbliche con riserva, prevedendo
che l’equivalenza possa essere disposta suc-
cessivamente al superamento delle proce-
dure selettive ai fini della formazione delle
graduatorie definitive. Accogliendo, quindi,
positivamente la notizia che sarà attivata
una piattaforma on line per la presenta-
zione delle domande, sollecita dal Governo
uno sforzo maggiore per aiutare gli stu-
denti italiani che si formano all’estero a
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partecipare ai concorsi in Italia e a rien-
trare quindi nel loro Paese.

5-07192 Fratoianni: Sul conservatorio di musica

« Santa Cecilia » di Roma.

Stefano FASSINA (LEU) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Stefano FASSINA (LEU), replicando,
esprime disappunto e insoddisfazione per
la risposta, dalla quale si evince che il
Governo – nonostante riscontri il perma-
nere di importanti criticità, soprattutto dal
punto di vista contabile, nella gestione del
Conservatorio, e nonostante che nell’am-
bito dell’attività ispettiva siano emerse cri-
ticità – non intende procedere con urgenza
al commissariamento dell’ente. Dopo aver
annunciato che continuerà a chiedere ri-
sposte precise in merito alle ragioni di
quest’inerzia, osserva che potrebbero sus-
sistere responsabilità erariali e si riserva di
valutare se segnalare il problema alla Corte
dei conti. Chiede intanto che dal Governo
sia trasmessa alla Commissione tutta la
documentazione prodotta dalla direzione
amministrativa del Conservatorio che suf-
fraghi gli interventi correttivi delle disfun-
zioni emerse nell’ambito dell’attività ispet-
tiva del Ministero.

5-07193 Frassinetti: Sul numero dei docenti nelle

università telematiche.

Paola FRASSINETTI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta. In
particolare, si stupisce per le conclusioni a
cui è giunta l’ANVUR, che ha imposto un
innalzamento dei requisiti per tutte le uni-

versità, ivi comprese quelle telematiche,
invece di effettuare un’analisi della qualità
dell’offerta formativa delle singole univer-
sità e indicare, quindi – come le spetta per
missione, essendo un organismo di vigi-
lanza – quali università non rispettino i
requisiti. Sottolinea che il decreto ministe-
riale n. 1154 del 2024 pone le università
telematiche in una condizione di oggettiva
difficoltà, proprio in un momento in cui, a
causa della pandemia, il loro ruolo acqui-
sisce un’importanza crescente, anche in
termini di funzione sociale. Lamenta la
scarsa considerazione in cui sono tenute
queste università, trattate quasi da atenei
di serie B. Conclude sottolineando che far
aumentare il costo del personale docente e
dei tutor per le università telematiche ri-
sponde a logiche poco condivisibili, soprat-
tutto perché il costo finale rischia di essere
sostenibile per questi atenei solo tagliando
sulle spese per i servizi agli studenti.

5-07194 Di Giorgi: Sulla Fondazione GAL Hassin

presso il Parco Astronomico delle Madonie.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Rosa Maria DI GIORGI (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta del quadro di
misure delineato nella risposta. Apprezza,
in particolare, la possibilità per la Fonda-
zione di potersi aggregare alle altre realtà
accademiche e scientifiche del territorio,
nell’ambito delle progettualità previste dal
PNRR, per gli interventi di competenza del
Ministero dell’università e della ricerca.
Tale possibilità le sembra infatti che possa
favorire la valorizzazione delle esperienze
acquisite negli anni dalla Fondazione. Con-
sidera una buona cosa che anche le fon-
dazioni possano attingere, per propri pro-
getti, alle risorse del PNRR.

5-07195 Toccafondi: Sul sistema delle università

telematiche.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), replicando,
si dichiara soddisfatto rispetto al quesito
da lui sollevato. Ritiene, infatti, che i de-
creti ministeriali n. 289 n. 1154 del 2021
vadano nella direzione indicata dalla com-
missione di studio sulle problematiche af-
ferenti alle università telematiche. In pro-
posito, sottolinea che, tra i suggerimenti
proposti da quest’ultima per il migliora-
mento del sistema, è incluso quello di ren-
dere omogenea la disciplina relativa alle
università telematiche rispetto a quella vi-
gente in materia di università tradizionali,
superando il sistema della disciplina dero-
gatoria per le università telematiche. Te-
nuto conto dei dati e dei numeri significa-
tivi forniti nella risposta, esprime l’avviso
che la Commissione dovrebbe avviare un’in-
dagine conoscitiva sulle università telema-
tiche.

5-07196 Belotti: Sull’accesso a numero programmato

ai corsi di studio universitario in medicina.

Daniele BELOTTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Daniele BELOTTI (LEGA), replicando,
prende atto che la fase in corso è ancora
interlocutoria e che il percorso per la re-
visione della disciplina dell’accesso pro-
grammato è quindi ancora lontano dalla
conclusione. Prende atto che il sistema
dell’accesso a numero programmato ha la
sua ratio nell’esigenza di garantire una for-
mazione di qualità per i futuri medici, ma
fa presente che il sistema lascia l’Italia
senza medici, con la conseguenza che nei
reparti di primo soccorso e non solo lavo-
rano medici che hanno studiato in altri
Paesi, anche extraeuropei, con standard di
qualità di formazione che non sono verifi-
cati. Osserva che, se anche con il PNRR
arriveranno al sistema sanitario ingenti ri-

sorse, sarà tardi: intere strutture sanitarie
sono sul punto di dover chiudere per la
prima volta non per carenza di fondi, ma
per mancanza di personale. Sottolinea che
la situazione, già drammatica di per sé, non
potrà che peggiorare a fronte del numero
di pensionamenti attesi, per i quali non è
previsto un adeguato ricambio. Conclude
auspicando che il gruppo di lavoro costi-
tuito presso il Ministero dell’università e
della ricerca per discutere le proposte in
tema di accesso trovi presto una soluzione.
Diversamente il suo gruppo rinnoverà la
richiesta più volte avanzata in sede di pro-
grammazione dei lavori che la Commis-
sione riprenda l’esame delle numerose pro-
poste di legge sulla materia (C. 334 e ab-
binate).

5-07197 Vietina: Sul numero chiuso per accedere ai

corsi universitari della facoltà di medicina e chirurgia.

Simona VIETINA (CI), dopo aver preso
atto che la sua interrogazione verte di fatto
sulla stessa materia dell’interrogazione Be-
lotti, illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Simona VIETINA (CI), replicando, af-
ferma che non può dichiararsi soddisfatta,
perché le misure preannunciate nella ri-
sposta, pur apprezzabili, non garantiscono
al Servizio sanitario nazionale un numero
di nuovi accessi di medici pari al numero
dei pensionamenti. Infatti, il numero dei
posti resi disponibili grazie al raddoppio
del numero delle borse di studio, al con-
corso del 28 aprile 2021 e alle disposizioni
del cosiddetto « decreto Calabria » am-
monta a circa 2.000, a fronte però di 3.902
pensionamenti stimati per il solo 2022.
Reputa quindi che le misure indicate dal
Governo siano del tutto insufficienti a ga-
rantire il diritto alla salute per tutti, spe-
cialmente nelle zone montane e in quelle
riconosciute come disagiate, dove il feno-
meno della carenza di medici è particolar-
mente allarmante.
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5-07198 Cimino: Sui test di ammissione ai corsi di

laurea in medicina e in odontoiatria del 3 settembre

2021.

Rosalba CIMINO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Rosalba CIMINO (M5S), replicando, non
si ritiene pienamente soddisfatta, tenuto
conto che i numerosi errori riscontrati nei
test di ammissione hanno gravato sulle

spalle dei partecipanti e reso difficoltoso
l’accesso alle professioni sanitarie proprio
in un momento in cui è necessario investire
sulla sanità. Preannunciando che effettuerà
ulteriori verifiche in merito alla regolarità
della procedura utilizzata per la prepara-
zione dei test, esorta il Governo a prestare
maggiore attenzione, in futuro, nella pre-
parazione e nello svolgimento dei concorsi.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-07199 Fusacchia: Sull’iter di riconoscimento dei titoli di dottorato
conseguiti all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’on.le interrogante,
il procedimento per la valutazione dell’e-
quipollenza del titolo di dottorato di ri-
cerca conseguito in una università stra-
niera soggiace alle regole indicate dalla
Convenzione di Lisbona del 1997.

La Convenzione stabilisce il principio,
di valenza sovranazionale, per il quale
non può darsi alcun automatismo nei
riconoscimenti tra i titoli provenienti dagli
Stati aderenti, imponendo, piuttosto, la
valutazione autonoma di ogni Stato.

Ciò posto, va rimarcato che risulta
sostanzialmente impossibile predetermi-
nare un termine rigido per l’attività di
istruttoria ministeriale, posto che la do-
cumentazione proveniente dall’estero, lad-
dove incompleta, richiede un aggravio istrut-
torio, i cui termini dipendono dai corri-
spondenti procedimenti adottati dalle Isti-
tuzioni estere coinvolte.

Inoltre, bisogna aggiungere che è tut-
tora vigente l’articolo 33 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000 che, per gli atti esteri da far valere
in Italia, prevede tassativamente la lega-
lizzazione dei medesimi e la loro tradu-
zione ufficiale e certificata in lingua ita-
liana, salve le convenzioni internazionali
più favorevoli. Di conseguenza, non sus-
sistendo ulteriori parametri semplificativi
senza che l’atto estero perda di valore
certificativo in Italia – a predominante
garanzia del pubblico erario, sul quale
vanno a incidere assunzioni e benefici
patrimoniali concessi ai possessori di titoli
esteri, laddove riconosciuti – non è pos-
sibile addivenire a procedure irrispettose
delle norme citate, né suppliscono proce-

dure diverse introdotte dalla normativa
unionale, al momento.

Si fa presente, infine, circa la norma
introdotta dalla legge n. 113 del 6 agosto
2021, richiamata dall’interrogante, che di
questa dovrà attentamente scrutinarsi la
compatibilità con la Convenzione di Li-
sbona, laddove quest’ultima prevede che,
all’articolo III.1, l’attività certificatoria delle
autorità del Paese membro è vincolata
alla esclusiva considerazione delle cono-
scenze e delle attitudini del soggetto in-
teressato.

Di conseguenza, la previsione di elen-
chi di « atenei internazionali », introdu-
cendo forti distinzioni tra titoli di studio
all’interno dei Paesi UE, potrebbe dare
luogo a procedura d’infrazione per la
violazione delle direttive sulla libera cir-
colazione delle persone e delle qualifiche.

Per completezza di informazione, va
anche detto che le attività istruttorie di
competenza del Ministero riguardano un
numero sempre crescente di richieste, se
si ha a mente l’obbligo di possesso del
titolo di dottorato di ricerca per accedere
ai concorsi per ricercatore universitario
che, negli ultimi periodi, sono (fortuna-
tamente) più frequenti: il Ministero, in-
fatti, istruisce per il CUN dalle 50 alle 60
domande di equipollenza al mese.

Per semplificare tale attività istrutto-
ria, il Ministero è attualmente impegnato
nell’attuazione e attivazione di una ap-
posita piattaforma on line per la presen-
tazione della domanda da parte degli in-
teressati, che sarà attiva a decorrere dal
gennaio 2022, e che potrà certamente
agevolare i candidati ai fini del deposito
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della domanda di equipollenza e della
relativa documentazione a supporto.

Da ultimo, si intende dare assicura-
zione che ogni ulteriore iniziativa di sem-
plificazione del processo amministrativo
sopra descritto potrà essere intrapresa
soprattutto in esito al consolidamento delle
strutture del Ministero dell’università e
della ricerca che ha visto, solo da alcune

settimane, l’insediamento del responsabile
della nuova direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione,
che è stata fortemente voluta, nell’ambito
della recente riorganizzazione, proprio per
assicurare una particolare rilevanza ed
autonomia di analisi a temi quali quelli
segnalati dall’on.le interrogante.
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ALLEGATO 2

5-07192 Fratoianni: Sul conservatorio di musica « Santa Cecilia » di
Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito dell’indagine ispettiva avente
ad oggetto la gestione del Conservatorio
« Santa Cecilia » di Roma, il Ministero ha
avviato un’attività di monitoraggio e di ve-
rifica periodica dell’adozione, da parte del
Conservatorio, degli atti correttivi delle di-
verse disfunzioni emerse nell’ambito del-
l’attività ispettiva.

Va detto subito che tale attività di ana-
lisi ha visto una particolare intensificazione
a seguito dell’insediamento di questo Go-
verno.

Da subito, infatti, tenuto conto della
particolare autonomia dell’istituzione e della
presenza di un quadro normativo, in or-
dine ai poteri di vigilanza del Ministero,
non univoco, si è reso innanzitutto neces-
sario acquisire l’avviso dell’Avvocatura Ge-
nerale dello Stato, dal quale è emersa l’op-
portunità dell’avvio di un percorso di con-
fronto con l’istituzione improntato ad un
approccio ispirato ai principi della cosid-
detta « vigilanza collaborativa ».

E così, in data 28 giugno 2021, dunque,
è stato formalmente avviato un tavolo di
confronto con l’istituzione in relazione a
due aeree di intervento, rispettivamente
relative agli ambiti giuridico-istituzionale e
contabile.

In un primo incontro tenutosi presso il
Ministero il 1° luglio 2021 alla presenza dei
rappresentanti del Conservatorio, sono state
esaminate le criticità emerse sul piano giu-
ridico-istituzionale e, con nota del 22 luglio
2021, il Conservatorio ha prodotto al Mi-
nistero la documentazione richiesta, for-
nendo altresì riscontro in ordine agli inter-
venti correttivi auspicati. In data 28 luglio

2021, i rappresentanti del Conservatorio
sono stati, inoltre, convocati per un ulte-
riore confronto sulle risultanze dell’attività
di monitoraggio svolta sul piano giuridico-
istituzionale.

Per quanto attiene invece alle criticità
relative all’ambito contabile, i rappresen-
tanti dell’istituzione sono stati convocati in
data 14 luglio 2021 per trattare le criticità
emerse in sede di ispezione. Sulle questioni
trattate nell’incontro il Conservatorio ha
fornito ulteriori elementi di riscontro in
data 5 agosto 2021.

A seguito delle richiamate attività di
monitoraggio e di verifica rispetto alle cri-
ticità emerse nell’ambito dell’attività ispet-
tiva, come pure dalla documentazione ac-
quisita e dagli incontri sopra citati, va detto
che permangono ancora alcune importanti
criticità, soprattutto dal punto di vista con-
tabile.

In conclusione, va rammentato che pro-
prio su iniziativa del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca in esito al citato appro-
fondimento svolto con l’Avvocatura dello
Stato è stata introdotta una specifica di-
sposizione di legge, nell’ambito del decreto-
legge n. 77 del 2021, ricordata dagli inter-
roganti, che ha finalmente riconosciuto,
senza alcun dubbio interpretativo, la sus-
sistenza di più penetranti poteri di vigi-
lanza del Ministero sulle istituzioni AFAM,
le quali erano, prima del risolutivo inter-
vento messo in atto da questo Governo,
inspiegabilmente prive di una chiara disci-
plina normativa in tema di commissaria-
mento.

Giovedì 2 dicembre 2021 — 50 — Commissione VII



ALLEGATO 3

5-07193 Frassinetti: Sul numero dei docenti nelle università telema-
tiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione in esame, oc-
corre innanzitutto premettere che il De-
creto Ministeriale n. 1154/2021, indicato
dagli onorevoli interroganti, è un provve-
dimento adottato, su proposta dell’ANVUR,
al fine di apportare i necessari adegua-
menti alle nuove Linee generali di indirizzo
della programmazione triennale 2021/2023
di cui al decreto ministeriale 25 marzo
2021, n. 289.

Il provvedimento, dunque, mira nel suo
complesso ad assicurare una sempre mi-
gliore qualità dell’offerta formativa – come
giustamente richiesto dall’ANVUR – e, per
questo motivo, pone nuovi e più elevati
requisiti a tutte le università, ivi comprese
quelle telematiche.

Più in particolare, al fine di contenere
l’espansione incontrollata dei corsi di stu-
dio privi di condizioni minime di sosteni-
bilità e qualità di docenza strutturata, il
decreto ha introdotto rilevanti modifiche
anche in relazione ai requisiti minimi di
docenza necessari per l’accreditamento dei
nuovi corsi di studio.

Si è rivelato, infatti, necessario incre-
mentare il livello dei servizi resi agli stu-
denti, perseguendo il più rilevante interesse
alla qualità dei percorsi formativi offerti da
tutte le Università riconosciute e/o accre-
ditate dallo scrivente Dicastero, ivi com-
prese le Università Telematiche, che, al
termine degli studi, come noto, rilasciano
titoli aventi valore legale al pari delle altre.

Se è vero, dunque, che le novità si
rivolgono a tutte le istituzioni universitarie,
è pur vero che disposizioni specifiche sono
state introdotte per i corsi erogati preva-
lentemente od integralmente a distanza:
per essi, infatti, è stato previsto un numero
di docenti – e, di conseguenza, di profes-
sori a tempo indeterminato – inferiore

rispetto a quello richiesto per i corsi ero-
gati in modalità convenzionale o mista.

E così, ad esempio, ai fini dell’accredi-
tamento di una Laurea con modalità a
distanza, sono richiesti 7 docenti a fronte
dei 9 previsti per i corsi erogati in modalità
convenzionale o mista, di cui 3 professori a
tempo indeterminato anziché 5.

Un’altra disposizione orientata ad una
particolare flessibilità, della quale potranno
beneficiare anche le università telematiche,
è, inoltre, quella che prevede che i docenti
a contratto possono contribuire ai requisiti
di docenza nel limite di 1/3 del totale dei
docenti di riferimento.

Pur a fronte della necessità di garantire
pari qualità degli studi a tutti gli studenti,
si è, dunque, comunque tenuto conto, in
questo ambito, delle specificità delle uni-
versità telematiche.

Da ultimo si fa presente che il decreto
prevede, di fatto, un congruo periodo di
adeguamento alle nuove disposizioni: nel-
l’ipotesi in cui non vengano soddisfatti i
nuovi requisiti minimi di docenza, il de-
creto ministeriale n. 1154/2021, all’articolo
10, comma 2, accorda a tutti gli Atenei la
possibilità di sottoscrivere piani di raggiun-
gimento dei già menzionati requisiti per un
numero di anni più ampio rispetto a quello
normalmente previsto, pari, cioè, alla du-
rata normale del corso, incrementato di
due anni.

Si conferma, pertanto, anche per questo
verso, la volontà del Ministero di assicu-
rare, innanzitutto, una sempre maggiore
qualità dell’offerta formativa a beneficio
degli studenti, senza che ciò sia disgiunto
da una giusta attenzione alla necessità di
riconoscere alle università il tempo stru-
menti necessari per l’adeguamento ai nuovi,
più elevati standard.
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ALLEGATO 4

5-07194 Di Giorgi: Sulla Fondazione GAL Hassin presso il Parco
Astronomico delle Madonie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Innanzitutto, si ringraziano gli onore-
voli interroganti per aver sollevato la que-
stione, poiché essa consente al Ministero di
fornire chiarimenti in ordine alle iniziative
dirette, per quanto di competenza, ad as-
sicurare il perseguimento dello scopo e la
continuità d’operato della Fondazione « Gal
Hassin – Centro internazionale per le
Scienze Astronomiche ».

Questo dicastero riconosce e condivide
quanto rappresentato dagli Onorevoli in-
terroganti in ordine al prezioso contributo
scientifico che la Fondazione svolge in ter-
mini di diffusione della cultura astrono-
mica e di valorizzazione del territorio, in
virtù della capacità attrattiva che l’Osser-
vatorio esercita, al punto da essere ormai
divenuto un vero e proprio punto di rife-
rimento per la comunità locale e non solo.

Con riguardo alle richieste avanzate nel-
l’atto ispettivo, giova osservare che la Fon-
dazione risulta già tra gli enti beneficiari
dei contributi del Ministero per il triennio
2018-2020 destinati al funzionamento di
enti, strutture scientifiche, fondazioni e con-
sorzi.

Nello specifico, tali contributi sono di-
retti a finanziare con un contributo trien-
nale le spese di funzionamento di quelle
istituzioni che svolgono attività correlate
alla divulgazione della cultura scientifica:
va detto che trattasi di un « rimborso » per
le spese sostenute e rendicontate che, per la
sua natura, viene erogato nell’anno succes-
sivo a quello di competenza.

Per quanto riguarda la Fondazione Gal
Hassin, si fa presente la stessa ha fruito di
un rilevante contributo per gli anni 2018 e
2019, pari ad euro 137.500,00, regolar-
mente erogato dal Ministero nell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento.

Relativamente al contributo per il 2020,
poi, si segnala che esso è attualmente sot-

toposto alla fase di verifica dei rendiconti
scientifici e contabili, che si prevede di
concludere entro il mese di dicembre, ri-
spettando dunque la scadenza del 2021:
anche in questo caso, la somma prevista a
titolo di rimborso sarà pari, salvo verifiche
sulla rendicontazione, a euro 137.500,00.

Tanto ciò premesso, per quanto ri-
guarda, invece, le prospettive di continuità
finanziaria della Fondazione nel prossimo
futuro si evidenzia che sono state già ban-
dite le risorse per il triennio 2021-2023: a
tal proposito, la Fondazione ha presentato
domanda di ammissione al finanziamento
che, al termine dell’istruttoria amministra-
tiva, verrà sottoposta alla valutazione del
Comitato Tecnico Scientifico secondo quanto
previsto dalla legge n. 113 del 1991.

Un altro meccanismo di finanziamento
della Fondazione in oggetto si rinviene,
inoltre, nei fondi del Ministero destinati al
funzionamento degli « enti privati che svol-
gono attività di ricerca ».

Anche in tal caso, risulta che la Fonda-
zione Gal Hassin ha presentato domanda
di finanziamento e che la medesima sia
stata inserita dalla Commissione incaricata
per le valutazioni nell’elenco degli enti be-
neficiari, con la proposta di un contributo
pari ad euro 15.000,00 per ciascun anno.

Tale proposta, peraltro, è contenuta nella
bozza di decreto ministeriale recante isti-
tuzione della tabella triennale 2020-2022
degli enti privati di ricerca, relativo a con-
tributi ad enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi, che, proprio nella
data di ieri ha acquisito il prescritto parere
favorevole di questa Commissione.

In conclusione, alla luce di quanto espo-
sto, è evidente che il MUR si sia reso parte
attiva per supportare dal punto di vista
finanziario la Fondazione Gal Hassin, al
fine di preservare lo scopo scientifico che
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l’ente persegue nonché l’opera di divulga-
zione della cultura scientifica, che altri-
menti verrebbe irrimediabilmente vanifi-
cata.

Da ultimo, si segnala che la Fondazione
in parola potrà ulteriormente rafforzare
nei prossimi anni le proprie iniziative nel
campo della ricerca e della divulgazione

scientifica, potendosi aggregare, secondo le
regole indicate dalle specifiche linee guida
del Ministero, alle altre realtà accademiche
e scientifiche del territorio, e in tal modo
proponendosi quale « spoke » all’interno delle
progettualità previste dalle misure del PNRR
di competenza del Ministero dell’università
e della ricerca.
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ALLEGATO 5

5-07195 Toccafondi: Sul sistema delle università telematiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente va ricordato che la nor-
mativa sull’autorizzazione delle università
telematiche e dei corsi a distanza è stata pro-
fondamente riformata in relazione alla isti-
tuzione dell’ANVUR ed alla introduzione di
un sistema di accreditamento delle sedi e dei
corsi di studio ai sensi del decreto legislativo
n. 19 del 2012, adottato in attuazione della
Legge Gelmini (legge n. 240 del 2010).

Le Università telematiche sono, in tal
modo, rientrate nella disciplina generale di
valutazione del sistema universitario, e, al
pari delle altre Università non statali, parte-
cipano al riparto delle risorse di cui alla legge
n. 243 del 1991, applicano la stessa norma-
tiva sul diritto allo studio, e sono sottoposte
all’indirizzo e al coordinamento del Mini-
stero nonché alle linee generali d’indirizzo
della programmazione triennale delle Uni-
versità.

Tenuto conto dell’elevato numero di ate-
nei telematici (11) istituiti in un lasso di
tempo molto breve (2003-2006) secondo la
disciplina inizialmente prevista dal decreto
ministeriale 17 aprile 2003 e dell’esigenza di
sottoporre a valutazione i risultati di tali Ate-
nei, i provvedimenti con i quali sono state
definite, nella fase successiva, le linee gene-
rali d’indirizzo della programmazione trien-
nale universitaria non hanno più previsto la
possibilità di istituire e accreditare nuovi ate-
nei telematici; tale indicazione è stata, da
ultimo, confermata anche dal recente de-
creto ministeriale 25 marzo 2021, n. 289, re-
cante le linee generali d’indirizzo della pro-
grammazione 2021-2023.

Tale ultimo decreto ha altresì fornito ap-
positi indirizzi per una definizione, su pro-
posta dell’ANVUR, di requisiti per l’accredi-
tamento dei corsi, anche a distanza, finaliz-
zati ad evitare l’espansione incontrollata dei
Corsi di Studio non sostenuti da condizioni
minime di sostenibilità e qualità di docenza

strutturata, al fine ultimo di incidere in senso
migliorativo sulla qualità dei Corsi di Studio.

Tali requisiti sono stati definiti con il De-
creto Ministeriale n. 1154/2021.

Con tale provvedimento, dunque, è stato
individuato un percorso volto ad allineare i
requisiti quantitativi di docenza a quelli adot-
tati per il costo standard per studente al fine
di assicurare il rispetto di livelli qualitativi
minimi dei servizi di formazione degli stu-
denti. Tali requisiti condizionano, peraltro,
anche il giudizio di accreditamento perio-
dico da parte dell’ANVUR, che, ogni 5 anni,
provvede a una valutazione completa, anche
attraverso visite in loco, di tutti gli atenei,
compresi quelli telematici.

Con quest’ultimo provvedimento si è vo-
luto ancor di più garantire pari qualità degli
studi a tutti gli studenti, atteso il medesimo
valore legale del titolo che accomuna tutte le
Università accreditate, ivi comprese quelle
telematiche.

A beneficio della comprensione del feno-
meno, giova evidenziare che presso gli 11 ate-
nei telematici, sono attualmente accreditati
150 corsi di studio. Gli iscritti al primo anno
sono quasi 70.000. I professori universitari
utilizzati come docenti di riferimento per tali
corsi sono meno di 400; mediamente, dun-
que, sono presenti 179 studenti iscritti al
primo anno per ogni professore, contro una
media nazionale complessiva pari a 17 stu-
denti per professore.

Questi dati, in conclusione, evidenziano
la necessità che le valutazioni in ordine all’e-
ventuale accrescimento dell’offerta forma-
tiva delle università telematiche, pur tenendo
conto delle specificità di queste, non po-
tranno essere disgiunte dall’esigenza di ga-
rantire, al contempo, un sempre maggiore
allineamento agli standard delle altre univer-
sità, a beneficio finale della qualità dei corsi
di studi erogati agli studenti e del relativo
valore del titolo conclusivo.
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ALLEGATO 6

5-07196 Belotti: Sull’accesso a numero programmato ai corsi di studio
universitario in medicina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, ad oggi, il numero dei posti
disponibili a livello nazionale per l’ammis-
sione ai corsi di laurea magistrale a ciclo
unico in medicina e chirurgia è la sintesi di
un ampio procedimento che tiene conto sia
delle esigenze che emergono dalle realtà
territoriali (in seno alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano) sia delle necessità segnalate da tutte
le categorie interessate, in considerazione
anche dei dati dei pensionamenti nonché
della capienza formativa individuata da cia-
scun Ateneo.

La ratio dell’accesso programmato ai
corsi di laurea risiede, tuttavia, anche e
soprattutto nella necessità di garantire agli
ammessi una formazione di qualità, che
consenta loro di usufruire degli spazi la-
boratoriali e di attrezzature adeguate, an-
che sulla base delle convenzioni stipulate
con le strutture ospedaliere e nel rispetto di
tutti gli altri criteri e norme che regolano
l’accreditamento delle istituzioni della for-
mazione superiore. In sintesi, dunque, l’i-
stituto dell’accesso programmato costitui-
sce un fattore indispensabile di qualità
didattica per coloro i quali, in futuro, eser-
citeranno una professione che richiede un’a-
deguata e non superficiale formazione.

In ogni caso, negli ultimi anni accade-
mici, il numero dei posti disponibili per le
immatricolazioni ai corsi di laurea in me-
dicina e chirurgia è cresciuto in misura
importante, passando da 9.834 posti del-
l’a.a. 2018/2019 a 14.332 posti per l’a.a.
2021/2022 (+ 4.498 posti in soli tre anni
accademici, +46 per cento in termini per-
centuali). Al contempo, i contratti di for-
mazione medico-specialistica sono più che
raddoppiati, passando dalle 8.000 unità del-
l’anno 2019 a 17.400 unità per il 2021

(+9.400 contratti in valore assoluto, +118
per cento in termini relativi).

Venendo agli specifici quesiti sollevati
dall’interrogazione, il MUR ha già manife-
stato, anche in occasione di altri atti ispet-
tivi, la propria disponibilità ad avviare un
percorso di revisione della disciplina del-
l’accesso programmato, al fine di rendere
l’offerta formativa del sistema universitario
il più possibile rispondente alle esigenze
del Servizio Sanitario Nazionale, rese par-
ticolarmente evidenti in occasione della pan-
demia.

Va detto che, nelle diverse sedi in cui è
stata avviata la discussione, è emersa una
oggettiva impossibilità a superare il sistema
di accesso programmato, poiché esso resta
indispensabile al fine di assicurare una
formazione di qualità ai futuri medici.

Diversamente, si ritiene di dover agire
con decisione sul miglioramento delle pro-
cedure di selezione, in particolare attra-
verso l’adozione di test maggiormente pre-
dittivi, ossia che risultino strettamente orien-
tati all’ammissione al corso di studi di
coloro che, più degli altri candidati, siano
capaci e meritevoli, nonché inclini al per-
corso di studi e ai relativi sbocchi profes-
sionali.

Anche sulla base delle numerose solle-
citazioni ricevute, è stato, dunque, costi-
tuito un gruppo di lavoro presso il MUR
finalizzato alla discussione delle proposte
in tema di accesso alle Università. Il Tavolo
sta svolgendo il proprio mandato in due
direzioni distinte: da una parte, nel breve
termine, con riferimento alle selezioni per
l’accesso ai corsi dell’anno accademico 2022/
2023 e, in qualche misura, 2023/2024; dal-
l’altra, nel medio e lungo termine, per gli
anni accademici successivi.

Nel primo caso, sono emerse proposte
operative di modifica della composizione
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dei test, anche alla luce delle criticità emerse
nel corso delle ultime selezioni. L’inter-
vento non richiederebbe una modifica nor-
mativa, visti anche i tempi stretti per la
definizione delle modifiche alla composi-
zione del test e al rinnovo della banca dati
dei quesiti.

Quanto agli interventi strutturali sul me-
dio e lungo termine, invece, sono al vaglio
ipotesi di più ampio respiro, che affian-
chino al momento selettivo (comunque og-
getto di modifiche ulteriori, secondo le mi-
gliori procedure a disposizione della scienza
statistica e psicometrica) un rafforzamento
di percorsi di orientamento già a partire
dal penultimo anno delle scuole superiori,
pur non precludendo in alcun modo la

libertà di scelta fino al conseguimento del
diploma.

L’interesse da perseguire, infatti, è quello
dell’equità e della funzionalizzazione alla
selezione dei migliori candidati, evitando
qualsiasi ipotesi discriminatoria.

In ogni caso, alla luce della sensibilità
del tema, nonché del fatto che questo è
stato oggetto nel tempo di un numero con-
siderevole di proposte di legge (sia di ini-
ziativa parlamentare che regionale, nonché
del CNEL), le proposte che interesseranno
le modifiche di medio-lungo periodo sa-
ranno necessariamente oggetto di un am-
pio e approfondito dibattito in sede politica
e parlamentare.
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ALLEGATO 7

5-07197 Vietina: Sul numero chiuso per accedere ai corsi universitari
della facoltà di medicina e chirurgia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Parte delle questioni sollevate dalla pre-
sente interrogazione sono comuni all’ana-
logo atto di sindacato ispettivo dell’On.
Belotti, alla cui risposta in parte si rinvia.
Inoltre, l’On.le Vietina aveva presentato una
interrogazione su temi parzialmente coin-
cidenti lo scorso 8 settembre 2021, a cui è
stata data risposta dal Ministero della sa-
lute in Commissione XII il 27 ottobre 2021,
alla quale pure ci si riporta.

Preliminarmente si ricorda che negli
ultimi anni si sono susseguiti più interventi
normativi finalizzati ad agevolare il reclu-
tamento di medici di base. Ci si riferisce, in
particolare, al sostanziale raddoppio del
numero delle borse di studio per l’accesso
al corso di formazione in medicina gene-
rale per il triennio formativo 2018-2021 ed
alle misure del cosiddetto Decreto Calabria
(decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35), men-
zionate anche dall’onorevole interrogante.

In relazione alla richiesta dell’on.le in-
terrogante relativa agli interventi finaliz-
zati a un ripensamento dell’accesso ai corsi
di laurea in Medicina e Chirurgia si rinvia
alle considerazioni appena esposte in ri-
sposta all’interrogazione dell’On. Belotti.
Preme comunque ribadire che la ratio del-
l’accesso programmato ai corsi di laurea
risiede non certo in una volontà di limita-
zione quantitativa all’accesso alla profes-
sione medica o in una astratta pianifica-
zione basata su elementi teorici. Al contra-
rio, essa si basa sulle risultanze di un

ampio procedimento partecipato, che coin-
volge la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, le categorie
interessate, e che – soprattutto – tiene in
considerazione i dati dei pensionamenti e
della capienza formativa individuata da cia-
scun Ateneo. La formazione dei giovani
medici, infatti, non può essere immaginata
se non sulla base di elevati standard di
qualità, di accesso ed effettivo utilizzo degli
spazi laboratoriali e sulla disponibilità di
attrezzature adeguate, anche sulla base delle
convenzioni stipulate con le strutture ospe-
daliere.

Sulla base di quanto sopra, si ritiene
pertanto che il giusto tema sollevato dal-
l’onorevole interrogante vada inquadrato
anche e soprattutto dal punto di vista della
riconsiderazione e della rivalutazione del
ruolo dei medici di medicina generale, ai
quali dovrà essere assegnata – nell’ambito
dei numeri accresciuti che saranno garan-
titi per l’accesso sia alle facoltà di medicina
e chirurgia sia alle scuole di specializza-
zione – una sempre maggiore dignità pro-
fessionale ed economica.

In relazione a tale obiettivo si conferma
la disponibilità del Ministero dell’università
e della ricerca di corrispondere, nei limiti
delle proprie competenze, alle esigenze che
verranno rappresentate dal Ministero della
salute che, come noto, è primariamente
competente in materia.
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ALLEGATO 8

5-07198 Cimino: Sui test di ammissione ai corsi di laurea in medicina
e in odontoiatria del 3 settembre 2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ringraziano gli On.li interroganti per
aver sollevato la questione, poiché ciò con-
sente al Ministero di far chiarezza sulla
procedura inerente all’accesso ai corsi di
Laurea magistrale a ciclo unico in Medi-
cina e Chirurgia e Odontoiatria e protesi
dentaria.

Si rappresenta che l’ammissione ai sud-
detti corsi di laurea ad accesso program-
mato nazionale è disciplinata dalla legge 2
agosto 1999, n. 264, recante « Norme in
materia di accesso ai corsi universitari ».

L’articolo 4 della citata legge prevede
che « l’ammissione ai corsi di laurea suin-
dicati è disposta dagli atenei previo supe-
ramento di apposite prove di cultura gene-
rale, sulla base dei programmi della scuola
secondaria superiore e di accertamento della
predisposizione per le discipline oggetto dei
corsi medesimi. Il Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica de-
termina con proprio decreto modalità e
contenuti delle prove di ammissione, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato ».

Con riferimento all’attività di predispo-
sizione della prova di ammissione al corso
di laurea suindicato si precisa che il Mini-
stero dell’università e della ricerca si è
avvalso di una commissione di esperti con
comprovata competenza in materia, indi-

viduati nel rispetto dei principi di impar-
zialità, trasparenza e riservatezza, tenuti al
più rigoroso rispetto del segreto professio-
nale e d’ufficio. Si sottolinea che i provve-
dimenti amministrativi di nomina della
Commissione di esperti non sono soggetti
agli obblighi di pubblicazione di cui al
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
successive modificazioni.

Si precisa, tra l’altro, che, a differenza
di quanto sostenuto dagli onorevoli inter-
roganti, non vi è stato l’espletamento di una
gara d’appalto, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 50/2016, da parte del CINECA per
l’individuazione di un soggetto incaricato
della predisposizione dei quesiti.

Infatti, per la redazione di questi ultimi
relativamente agli anni accademici
2020\2021 e 2021/2022, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca si è avvalso di una
Commissione di esperti, i quali sono stati
incaricati a titolo gratuito.

Pertanto, si evidenzia che il procedi-
mento per la redazione dei quesiti dei test
di ammissione alle classi di laurea in og-
getto è stato pienamente legittimo conside-
rato che, non comportando alcun onere
aggiuntivo per il bilancio dello Stato, non vi
era alcun obbligo di evidenza pubblica.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FICARA. – Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e la mobilità sostenibili
Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo FICARA (M5S), presidente, av-
verte che la deputata Wanda Ferro, appar-
tenente al Gruppo Fratelli d’Italia, ha ces-
sato di far parte della Commissione.

5-07160 Gariglio: Sostenibilità di gestione e relazione

costi/proventi del progetto di cabinovia metropoli-

tana Trieste-Porto vecchio-Carso.

Il sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati (vedi allegato 1).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, ac-
coglie con favore la notizia che il docu-
mento sulla sostenibilità di gestione è di-
sponibile e preannunzia che verrà doman-
dato l’accesso agli atti per conoscerne il
contenuto.

5-07097 Berti: Accessibilità della piattaforma « Sid il

portale del mare », con particolare riferimento al

dato dell’ammontare dei canoni pagati dai soggetti

privati in relazione all’ottenimento delle concessioni

demaniali marittime.

Il sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati (vedi allegato 2). Ag-
giunge che la piattaforma rappresenta uno
strumento di grande importanza; tuttavia
riconosce che molto si può ancora fare per
sfruttarne al meglio le potenzialità; ringra-
zia pertanto gli interroganti per aver dato
l’occasione di affrontare l’argomento.
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Francesco BERTI (M5S) ringrazia a sua
volta il sottosegretario per aver dato atto
che la piattaforma « Sid il portale del mare »
non è al momento agevolmente fruibile,
tanto che cittadini e membri del Parla-
mento sono spesso in difficoltà nell’inter-
pretarne il contenuto. Ricorda che una
riforma relativa alle concessioni demaniali
marittime è richiesta dall’Unione europea
da ben 15 anni, che il nostro Paese vanta
7000 chilometri di coste, su cui sono pre-
senti ben 27000 concessioni, le quali danno
luogo a un giro d’affari di 15 miliardi; su
tale fatturato l’erario percepisce 80 milioni,
a fronte un gettito che dovrebbe ammon-
tare almeno a 105 milioni. Sottolinea che i
concessionari non devono certo essere tar-
tassati, ma nemmeno favoriti con privilegi
ingiustificati. Conclude dichiarando che il
Ministero deve fare tutto quanto in suo
potere per rendere accessibili questi dati, e
che, per la situazione esistente, l’Italia è già
sottoposta a una procedura di infrazione
da parte dell’Unione europea.

5-07065 Barbuto: Contratto di servizio fra il Mini-

stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

e la nuova società ITA in relazione alle esigenze della

continuità territoriale.

Il sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati (vedi allegato 3).

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S) ma-
nifesta perplessità sul tenore della risposta.
Il regolamento CE n. 1008 del 2008 era già
vigente prima della costituzione di ITA,
epoca in cui era assicurata la continuità
territoriale delle isole. L’articolo 202 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto
Rilancio) ha nuovamente previsto un con-
tratto di servizio stipulato fra il vettore e il
MIMS, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e il Ministero dello
sviluppo economico. Crede importante spe-
cificarlo, perché – se la Commissione eu-
ropea è stata chiara in ordine alle modalità
di assoluzione degli oneri di servizio pub-
blico – occorre nondimeno venire incontro
alle esigenze dei tanti cittadini residenti in
zone non territorialmente continue del no-
stro Paese.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

5-07160 Gariglio: Sostenibilità di gestione e relazione costi/proventi del
progetto di cabinovia metropolitana Trieste-Porto vecchio-Carso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, la Di-
rezione generale per il trasporto pubblico
locale e regionale e la mobilità pubblica
sostenibile ha rappresentato quanto segue.

Il Comune di Trieste, nell’ambito delle
procedure finalizzate al riparto del Fondo
Investimenti per il settore dei sistemi di
trasporto rapido di massa (Avviso 2), ha
presentato istanza per la realizzazione della
cabinovia Trieste-Porto Vecchio-Carso, che
ha l’obiettivo di risolvere le criticità con-
nesse alla penetrazione nord della città di
Trieste.

L’intervento è stato inserito tra quelli
ammissibili a finanziamento con le risorse
del PNRR, con assegnazione di un contri-
buto pari a euro 48.768.102,54 per la sua
realizzazione.

La valutazione dell’intervento è stata
fatta sulla base del progetto di fattibilità
tecnico-economica della cabinovia, dell’a-
nalisi trasportistica e dell’analisi costi-
benefici, nonché sulla verifica della soste-
nibilità dell’esercizio.

Quanto alla possibile chiusura dell’im-
pianto in presenza di vento, la relazione
illustrativa ipotizza che l’impianto possa
rimanere chiuso al pubblico per almeno 20
giorni l’anno mentre per altri 10 giorni
l’esercizio potrebbe essere interrotto per
almeno mezza giornata; la tratta Bovedo-
Porto Vecchio-Trieste, per posizione ed in-
serimento tra gli edifici del porto, risulta
maggiormente protetta, con conseguente ri-
duzione dei periodi di chiusura.

Relativamente al documento sulla soste-
nibilità di gestione, si segnala che lo stesso
è contenuto nell’apposita relazione allegata
all’istanza inviata alla predetta Direzione
generale, come richiesto ai sensi del citato
Avviso, nella quale si dà evidenza dei dati
utilizzati per l’analisi della sostenibilità fi-
nanziaria dell’investimento.

Infine, con specifico riguardo alla ri-
chiesta di disporre dei dati sulla sostenibi-
lità della gestione, si rappresenta che per la
verifica della copertura dei costi d’esercizio
del progetto sono stati utilizzati i medesimi
dati utilizzati per l’analisi costi benefici, e
cioè:

la domanda di progetto, stimata in
circa 3.600.000 passeggeri/anno;

le variazioni delle percorrenze chilo-
metriche dei modi di trasporto pubblico
locale, considerato che le nuove percor-
renze con il modo funiviario sono di circa
7.200.000 veicoli km/anno e le percorrenze
non più esercite a seguito della ristruttu-
razione della rete bus sono di circa 90.000
veicoli km/anno;

i costi di esercizio dei modi impattati,
con il funiviario pari a 0,49 euro/veicolo
km e il bus pari a 5,47 euro/veicolo km.

Il rapporto tra variazione di ricavi e
variazione di costi è risultato pari al 115
per cento.
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ALLEGATO 2

5-07097 Berti: Accessibilità della piattaforma « Sid il portale del
mare », con particolare riferimento al dato dell’ammontare dei canoni
pagati dai soggetti privati in relazione all’ottenimento delle concessioni

demaniali marittime.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, in-
formo che il dataset disponibile nel portale
open data SID - Il Portale del Mare riporta
inserimenti di dati relativi alle concessioni
aggiornati a maggio 2021, inclusi i canoni
dovuti per il medesimo anno; inoltre, è in
corso – da parte delle diverse Amministra-
zioni competenti – il popolamento del si-
stema con i dati relativi agli anni prece-
denti.

Ricordo che qualunque soggetto interes-
sato a conoscere la consistenza del dema-
nio marittimo, così come il suo stato di
utilizzo, può gratuitamente accedere al Por-
tale ed interrogare le informazioni di inte-
resse sfruttando l’interfaccia grafica del
Sistema, la quale consente la lettura dei
dati – tra i quali è già presente il prospetto
storico del costo annuo di ogni singola
concessione inserita nel database –, la so-
vrapposizione di diversi livelli cartografici
utili alla più agevole ed intuitiva naviga-
zione a vista, oltre ad un motore di loca-

lizzazione per il posizionamento tramite
l’inserimento di informazioni puntuali.

Le Amministrazioni centrali dello Stato
già acquisiscono regolarmente informa-
zioni aggregate estratte dal Sistema, defi-
nendo, di concerto con il Centro Operativo
Nazionale, i criteri di estrazione di volta in
volta necessari.

Inoltre, recentemente è stata rilasciata
la nuova versione del SID - il Portale del
Mare e ulteriori strumenti di estrazione
delle informazioni, anche in forma aggre-
gata per fini statistici, che saranno oggetto
di implementazione da parte del Centro
Operativo Nazionale del SID stesso.

A tale riguardo, segnalo che, nel disegno
di legge di bilancio 2022 (AS 2448), è pre-
visto lo stanziamento di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027
per le spese correnti del SID, mentre per
l’implementazione di tale sistema informa-
tivo la stessa legge prevede 7,7 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.
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ALLEGATO 3

5-07065 Barbuto: Contratto di servizio fra il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e la nuova società ITA in relazione

alle esigenze della continuità territoriale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla procedura per la
stipula del contratto di servizio con la
compagnia aerea ITA, ricordo che i rego-
lamenti europei in materia di trasporto
aereo hanno sancito il principio generale
della libera concorrenza, fatta salva la pos-
sibilità di derogarvi qualora ricorrano gli
specifici presupposti di cui agli articoli 16,
17 e 18 del Regolamento europeo n. 1008/
2008, che sono alla base del riconoscimento
del regime di oneri di servizio pubblico su
determinate rotte.

Tale deroga richiede altresì che l’asse-
gnazione dei servizi su tali rotte avvenga in
conformità alle anzidette disposizioni e, in
particolare, attraverso una gara pubblica,

nel rispetto dei principi di non discrimina-
zione e tutela della concorrenza.

Ciò è stato anche ribadito dalla Com-
missione europea nel corso delle interlocu-
zioni con le autorità italiane, che hanno
condotto alla autorizzazione per l’avvio della
nuova società ITA, in ordine alla quale la
medesima Commissione ha specificato che
la società potrà partecipare ai bandi di
gara per la continuità territoriale al pari
degli altri vettori interessati.

Per quanto concerne la cosiddetta con-
tinuità aerea, la stessa è stata assicurata
senza soluzione di continuità ed in confor-
mità alla sopra menzionata disciplina eu-
ropea attraverso l’espletamento di specifi-
che procedure ad evidenza pubblica.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 9.05.

5-06873 Barzotti: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali nella società Raben Sittam.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo da remoto, ringrazia la sottosegre-
taria per la tempestività della risposta, che
ha messo puntualmente in luce gli effetti
negativi dei processi di delocalizzazione sui
lavoratori del settore della logistica. Nel
ricordare che si tratta di un settore nevral-
gico per l’economia italiana, sul quale an-
che la Commissione lavoro sta conducendo

importanti approfondimenti, auspica che il
Governo mantenga alta l’attenzione sulla
vicenda e tenga costantemente aggiornato il
Parlamento sulla sua evoluzione.

5-07027 Suriano: Interventi per la tutela dei lavora-

tori impegnati in servizi esternalizzati nella sanità

pubblica, con particolare riferimento alla situazione

della Regione siciliana.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Simona SURIANO (MISTO), ringrazia la
sottosegretaria per la tempestività e la pun-
tualità della risposta. Nel dichiararsi con-
sapevole della circostanza che la vicenda
rientri più propriamente nelle competenze
della Regione siciliana, esprime comunque
la propria soddisfazione per l’impegno di-
mostrato dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali a vigilare perché ai lavo-
ratori coinvolti nei processi di esternaliz-
zazione siano garantite le tutele alle quali
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hanno diritto. Si compiace anche perché la
Regione si è dichiarata disponibile a con-
frontarsi con le parti sociali, anche se non
può astenersi dal sottolineare le criticità
messe in luce, anche in tale circostanza,
dalle sue strutture amministrative, dimo-
strate anche dall’incapacità di aggiudicarsi
i finanziamenti nell’ambito del PNRR per i
progetti proposti. Auspica, infine, che l’at-
tenzione sulla vicenda rimanga ancora alta,
sia per garantire le giuste tutele ai lavora-
tori coinvolti sia per assicurare servizi di-
gnitosi agli utenti.

5-07121 Lacarra: Mancato pagamento di trattamenti

ordinari di integrazione salariale riconosciuti ai la-

voratori delle industrie tessili ai sensi dell’articolo 4

del decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Marco LACARRA (PD) ringrazia la sot-
tosegretaria per la chiarezza con la quale

ha delineato la situazione e prende atto con
soddisfazione dell’impegno del Governo, che
si è concretizzato nel citato rifinanzia-
mento delle misure di sostegno al reddito,
previsto dal decreto-legge n. 146 del 2021,
in corso di conversione. Auspica che anche
l’ulteriore stanziamento previsto dalle pro-
poste emendative approvate in sede di esame
in Commissione presso il Senato della Re-
pubblica trovi conferma nel testo tra-
smesso alla Camera, in modo da dare cer-
tezze ai lavoratori di un settore strategico
per l’economia italiana.

Infine, chiede al Governo di verificare
che i finanziamenti siano erogati nel più
breve tempo possibile, per assicurare ai
lavoratori un sostegno al reddito senza
soluzioni di continuità.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO 1

5-06873 Barzotti: Salvaguardia dei livelli occupazionali nella società
Raben Sittam.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Raben-Sittam Srl, società facente
parte del gruppo Raben con sedi in Europa,
opera nel settore « Spedizioneri e agenzie
di operazioni doganali » e, presso gli stabi-
limenti italiani, occupa quasi 300 dipen-
denti, ai quali viene applicato il CCNL
Spedizione merci.

Ciò premesso, la Regione Lombardia ha
rappresentato che la società, in data 10
settembre 2021, ha aperto una procedura
di licenziamento collettivo per un massimo
di 18 licenziamenti nell’unità operativa di
Cornaredo (MI).

Nell’avvio della procedura la società ha
dichiarato che, a causa della riorganizza-
zione complessiva del gruppo, tutta l’atti-
vità prettamente amministrativa è stata de-
localizzata e centralizzata in Polonia, e
pertanto, i 18 lavoratori afferenti a tale
attività presenti a Cornaredo, tutti infun-
gibili, sono stati dichiarati in esubero.

Successivamente, il 25 ottobre, le parti
hanno sottoscritto un verbale di mancato
accordo in esito alla fase sindacale della
procedura; successivamente, in data 26 ot-
tobre, la Raben-Sittam ha comunicato alla
Regione Lombardia l’esito negativo della
fase sindacale.

La Regione Lombardia, pertanto, ha
provveduto a convocare le parti in data 24
novembre per l’espletamento della proce-
dura di consultazione in sede pubblica.

La Regione Lombardia, nell’incontro del
24 novembre, poi aggiornato al 25, nell’ot-
tica di favorire un accordo, ha stimolato le
parti ad una approfondita discussione re-
lativa a strumenti, modalità e termini per
la gestione degli esuberi dichiarati, illu-
strando gli strumenti sia di politica passiva
che di politica attiva. In particolare, per

salvaguardare i lavoratori coinvolti e con-
sentire loro sia di usufruire di un eventuale
incentivo all’uscita (non oppositiva) che di
un lasso temporale utile per favorire la loro
ricollocazione tramite le politiche attive, è
stata illustrata la CIGS per cessazione par-
ziale e le condizioni per ottenerla affinché
fosse valutata dalle parti.

La Regione Lombardia, interpellata dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, riferisce che in linea di massima le
parti hanno accolto positivamente la pro-
posta e hanno concordato di non chiudere
la procedura, riservandosi un lasso di tempo
utile per trovare un accordo complessivo,
che se prevederà anche l’utilizzo della CIGS,
farà attivare l’apposita procedura presso il
Ministero del lavoro, accompagnata da uno
specifico verbale di politiche attive che verrà
perfezionato contestualmente presso la Re-
gione Lombardia.

Anche l’Ispettorato nazionale del lavoro
ha fatto presente che la società avrebbe
manifestato la volontà di raggiungere un
accordo atto a limitare l’impatto sociale
della procedura di licenziamento, anche
attraverso l’adozione di incentivi all’esodo
dei lavoratori interessati, ovvero suppor-
tandoli nella ricollocazione tramite una so-
cietà di outplacement.

Il Ministero del lavoro è dunque ben a
conoscenza di quanto sta accadendo nello
stabilimento di Cornarcelo della Raben-
Sittam e, per quanto di competenza e d’in-
tesa con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, si farà promotore di ogni utile ini-
ziativa, nella consapevolezza che attraverso
il dialogo costruttivo con le parti, sociali
possano essere trovate le migliori soluzioni
condivise e favorevoli per i lavoratori.

Giovedì 2 dicembre 2021 — 66 — Commissione XI



ALLEGATO 2

5-07027 Suriano: Interventi per la tutela dei lavoratori impegnati in
servizi esternalizzati nella sanità pubblica, con particolare riferimento

alla situazione della Regione siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede l’ado-
zione di iniziative volte ad una mirata
attività di vigilanza sui servizi esternalizzati
nella sanità pubblica, con particolare rife-
rimento alla situazione della Regione sici-
liana.

Preliminarmente, occorre rappresen-
tare che l’Ispettorato nazionale del lavoro
non ha funzioni di coordinamento degli
Ispettorati del lavoro operanti sul territorio
della Regione siciliana, nel rispetto delle
competenze e delle attribuzioni in materia
di lavoro, previdenza ed assistenza sociale
riservate a tale Regione a statuto speciale.

L’Agenzia unica per le ispezioni del la-
voro – nell’esercizio della propria funzione
di pianificazione e orientamento dell’atti-
vità di vigilanza in materia di lavoro e
assicurazioni sociali obbligatorie – elabora
annualmente un documento di program-
mazione dell’azione ispettiva degli Uffici
territoriali, al fine di contrastare efficace-
mente gli illeciti di maggiore gravità e im-
patto sul mercato del lavoro e sul sistema
produttivo.

Il documento di programmazione per
l’anno 2021 raccomanda agli Uffici di pre-
stare particolare attenzione ai meccanismi
di decentramento produttivo connessi ad
illecite esternalizzazioni e interposizioni,
specie se poste in essere da aziende e
cooperative di media e grande dimensione.

Alla luce dell’esperienza ispettiva, in-
fatti, i meccanismi di decentramento pro-
duttivo e la connessa dissociazione tra ti-
tolarità del contratto di lavoro e utilizza-
zione della prestazione hanno ingenerato
patologie tipiche pregiudizievoli delle tutele
dei lavoratori.

L’elusione della normativa giuslavori-
stica si manifesta in molti settori merceo-
logici, principalmente con l’utilizzo degli

strumenti della somministrazione, degli ap-
palti e dei distacchi.

Con riferimento agli appalti illeciti, si
evidenzia che a fronte dell’utilizzo illecito
dello schema negoziale dell’appalto, il con-
seguimento di effettivi risparmi sul costo
del lavoro derivanti dalla applicazione del
trattamento retributivo previsto dal CCNL
dall’appaltatore e dal connesso minore im-
ponibile contributivo, così come una accer-
tata elusione dei divieti posti dalle dispo-
sizioni in materia di somministrazione, di-
mostra, sovente, l’intento fraudolento della
somministrazione di personale posta in es-
sere con la specifica finalità di eludere
norme inderogabili di legge o di contratto
collettivo applicate ai lavoratori. In tali
casi, come noto, la fattispecie, oltre che
sotto il profilo amministrativo, è penal-
mente sanzionata ai sensi dell’articolo 38-
bis del decreto legislativo n. 81 del 2015.

Tra gli ambiti di interesse l’INL ha evi-
denziato, in particolare, il contrasto ai fe-
nomeni di esternalizzazione illecita specie
in riferimento ad appalti labour intensive,
che vedono frequentemente il coinvolgi-
mento di società di comodo, come tali
inadempienti in relazione a qualsiasi ob-
bligo, retributivo, contributivo e fiscale ol-
tre che in rapporto alle condizioni di lavoro
definite dalla legge o dal contratto di set-
tore.

Sotto il profilo della tutela della cate-
goria dei lavoratori in questione, preme
sottolineare che attraverso l’azione di vigi-
lanza il personale ispettivo dell’INL è in
grado di esercitare il potere di diffida ac-
certativa, ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 124 del 2004, così come
riscritto dall’articolo 12-bis del decreto-
legge n. 76 del 2020 per soddisfare i crediti
di lavoro dei dipendenti.
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Qualora nel corso di un’ispezione emer-
gono inosservanze da cui derivano crediti
patrimoniali per i lavoratori, l’ispettore « dif-
fida » il datore di lavoro dall’erogare la
somma oggetto di accertamento, fissando
un termine per l’adempimento. Decorso
tale termine, in assenza di presentazione di
apposito ricorso al direttore dell’Ispetto-
rato territoriale del lavoro o di richiesta di
tentativo di conciliazione, il provvedimento
diventa titolo esecutivo.

Si fa inoltre presente che, in via gene-
rale, il parametro economico di riferimento
per l’adozione della diffida accertativa è
costituito dal contratto collettivo effettiva-
mente applicato dal datore e non dal con-
tratto leader. Il riferimento alla contratta-
zione leader, ai fini della diffida accertativa,
vale anche nel settore dei pubblici appalti
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 30,
comma 4, del decreto legislativo n. 50 del
2016.

Con specifico riferimento all’attività di
vigilanza sui servizi esternalizzati nella sa-
nità pubblica in particolare quella siciliana,
faccio presente che la Regione siciliana

espressamente interpellata – ha confer-
mato di seguire, di norma, la programma-
zione della vigilanza in materia di lavoro e
legislazione sociale approvata dall’Ispetto-
rato nazionale del lavoro nella quale ven-
gono indicati i settori prioritari d’inter-
vento.

Anche alla luce di quanto segnalato nel-
l’atto di sindacato ispettivo, la Regione si-
ciliana si è resa disponibile ad affrontare le
problematiche sollevate attraverso il con-
fronto con le organizzazioni sindacali. A tal
fine, la Regione siciliana ha comunicato al
Ministero del lavoro la decisione di indire
un tavolo tecnico tra le parti al fine di
scongiurare un’eventuale interruzione di
pubblico servizio e nel contempo dare ri-
scontro alle lamentate rivendicazioni con-
trattuali.

Il Ministero del lavoro reputa impor-
tante la tutela dei lavoratori impegnati in
servizi esternalizzati, in particolare nella
sanità pubblica, e, pertanto, seguirà con
attenzione gli esiti degli incontri e le de-
terminazioni che verranno comunicate dalla
Regione siciliana.
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ALLEGATO 3

5-07121 Lacarra: Mancato pagamento di trattamenti ordinari di inte-
grazione salariale riconosciuti ai lavoratori delle industrie tessili ai

sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare viene
richiamata l’attenzione sul mancato paga-
mento di trattamenti ordinari di integra-
zione salariale riconosciuti ai lavoratori
delle industrie tessili ai sensi del quadro
normativo vigente.

Innanzitutto, voglio evidenziare che in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica, sono state stanziate risorse straordi-
narie a tutela dei lavoratori e delle imprese
che hanno subito la sospensione o la ridu-
zione dell’attività produttiva, nonché dispo-
sizioni speciali – quali semplificazioni pro-
cedurali e deroghe ai limiti di durata com-
plessiva — in materia di trattamenti di
integrazione salariale, ordinari e in deroga,
e di assegno ordinario.

In particolare, l’articolo 50-bis, comma
2, del decreto-legge n. 73 del 2021, rece-
pendo il disposto dell’articolo 4 dell’abro-
gato decreto-legge n. 99 del 2021, ha in-
trodotto un ulteriore periodo di tratta-
menti di CIGO, connessi all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in favore dei
datori di lavoro appartenenti ai settori delle
industrie tessili, confezione di articoli di
abbigliamento e di articoli in pelle e pel-
liccia, e fabbricazione di articoli in pelle e
simili, per interruzioni o riduzioni dell’at-
tività produttiva nel periodo collocato tra il
1° luglio 2021 e il 31 ottobre 2021.

Il monitoraggio del tetto di spesa, come
disposto dalla norma richiamata, è affidato
all’Inps che, qualora dalla valutazione com-
plessiva dei provvedimenti adottati riscon-
tri l’avvenuto raggiungimento, anche in via
prospettica, dell’importo stanziato, non può
più emettere ulteriori provvedimenti di au-
torizzazione.

Nel settembre scorso, l’Istituto, in ot-
temperanza al predetto obbligo, ha accer-

tato il raggiungimento, in via prospettica,
del limite di 185,4 milioni di euro.

Pertanto, considerata l’impossibilità di
autorizzare ulteriori domande di cassa in-
tegrazione per le aziende del settore tessile
avendo raggiunto in via prospettica il limite
di spesa, il Governo, con il decreto-legge
n. 146 del 2021, il cosiddetto decreto fi-
scale, ha incrementato l’originario stanzia-
mento di ulteriori 80 milioni di euro, ri-
portando il limite massimo di spesa a 265,4
milioni di euro.

Inoltre, sempre con il decreto fiscale
sono state riconosciute ulteriori nove set-
timane dei suddetti trattamenti utilizzabili
per periodi compresi tra il 1° ottobre 2021
e il 31 dicembre 2021 da parte dei datori di
lavoro ai quali sia stato già interamente
autorizzato il periodo.

Tuttavia, fermo restando l’obbligo in capo
all’INPS di verificare, anche in via prospet-
tica, il raggiungimento del limite di spesa
così come incrementato, è stato necessario
— a partire dal mese di novembre — bloc-
care nuovamente le autorizzazioni dei trat-
tamenti in argomento e, conseguentemente,
i relativi pagamenti.

Al riguardo, anche in questo caso, il
Ministero del lavoro ha monitorato atten-
tamente la situazione al fine di garantire le
necessarie tutele ai lavoratori e alle im-
prese coinvolte e si è impegnato per il
reperimento delle necessarie risorse finan-
ziarie che consentano una soluzione con-
creta alla problematica segnalata dagli ono-
revoli interroganti.

Proprio in queste ore, le Commissioni
riunite Finanze e Lavoro del Senato hanno
approvato, con il parere favorevole del Mi-
nistero del lavoro, alcuni emendamenti di
analogo contenuto, che prevedono un ulte-
riore incremento pari a 100 milioni di euro
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per il 2021 al fine di finanziare i tratta-
menti ordinari di integrazione salariale del
settore tessile.

Infine, vorrei sottolineare che il Mini-
stero del lavoro è costantemente impegnato
nel sostegno ai livelli occupazionali e alla
competitività di un comparto produttivo,
quale il tessile, che rappresenta una filiera
strategica del Made in Italy. L’industria
manifatturiera, di cui la moda rappresenta
una parte significativa, ha avviato ormai da
qualche anno un processo di innovazione
tecnologica che richiede risorse crescenti
nonché professionalità altamente specializ-
zate.

Al fine di garantire la massima valoriz-
zazione di un settore particolarmente qua-

lificante per il nostro sistema industriale, il
12 ottobre scorso è stato infatti firmato il
Protocollo tra il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e la Camera nazionale della
moda italiana, denominato « Il lavoro
buono ». Con tale accordo, il Ministero del
lavoro si è impegnato nella promozione di
programmi regionali di riqualificazione de-
gli addetti, nel mantenimento dei livelli
occupazionali nelle aziende che aderiscono
ai programmi di riqualificazione e nella
promozione di programmi di formazione
professionale nelle aziende, tutelando il di-
ritto del lavoratore a una formazione con-
tinua quale strumento fondamentale per
affrontare le transizioni occupazionali.

Giovedì 2 dicembre 2021 — 70 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Delega al Governo in materia di disabilità. C. 3347 Governo, C. 424 Carnevali, C. 1884 De
Maria e C. 3361 D’Arrando (Seguito dell’esame e conclusione – Abbinamento della proposta
di legge n. 3108 Novelli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

ALLEGATO 1 (Proposte di riformulazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

ALLEGATO 2 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

SEDE REFERENTE

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la Ministra per la disabilità, Erika
Stefani.

La seduta comincia alle 16.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che la deputata Wanda Ferro entra
a far parte della Commissione.

Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347 Governo, C. 424 Carnevali, C. 1884 De Ma-

ria e C. 3361 D’Arrando.

(Seguito dell’esame e conclusione – Abbina-
mento della proposta di legge n. 3108 No-
velli).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 novembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, pro-
pone che la pubblicità della seduta odierna
sia assicurata anche attraverso il circuito
chiuso in modalità liberamente accessibile
tramite la rete intranet della Camera e,
tramite apposite credenziali nominative, an-
che dalla rete internet, ai sensi di quanto
stabilito dalla Giunta per il regolamento
nella riunione del 31 marzo 2020. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte che, in data 1° dicembre 2021, è
stata riassegnata, in sede referente, alla XII
Commissione, che ne ha fatto richiesta, la
proposta di legge C. 3108 d’iniziativa dei
deputati Novelli e Bagnasco, recante « Isti-
tuzione dell’Autorità garante delle persone
fragili ».

Propone, quindi, di deliberare l’abbina-
mento della proposta di legge C. 3108 No-
velli al disegno di legge in esame.

La Commissione approva.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nelle precedenti sedute sono
state votate alcune proposte emendative
riferite agli articoli 1 e 2, e sono stati
accantonati i seguenti emendamenti: Fre-
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golent 1.22, D’Arrando 1.30, Carnevali 1.45,
Bellucci 1.51, Novelli 1.11, Bellucci 1.55,
D’Arrando 1.34, Bellucci 1.52 e Panizzut
1.17, Fregolent 2.69, Bellucci 2.152, Bolo-
gna 2.49, Fregolent 2.70, Bellucci 2.135,
2.136, 2.137, 2.138 e 2.139 e Bologna 2.50.

Chiede, quindi, alle relatrici come in-
tendano procedere.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, an-
che a nome dell’altra relatrice, deputata
Noja, precisa che intende procedere con i
pareri alle proposte emendative riferite al-
l’articolo 2, non esaminate nella precedente
seduta. Al riguardo fa presente di aver
predisposto, insieme all’altra relatrice, di-
verse proposte di riformulazione che costi-
tuiscono una sintesi di vari emendamenti,
precisando che tali proposte di riformula-
zione ricomprendono anche emendamenti
riferiti agli articoli 1 e 2, accantonati nelle
due precedenti sedute.

Invita quindi al ritiro degli emenda-
menti Trizzino 2.115, Bologna 2.41, De Lo-
renzo 2.1 e Bellucci 2.147. Propone la me-
desima riformulazione per gli emenda-
menti D’Arrando 2.74, Penna 2.86 e 2.87,
De Lorenzo 2.2, Fregolent 2.62, per gli
identici emendamenti De Lorenzo 2.3 e
Schirò 2.98 e Rizzo Nervo 2.99, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1). Invita
al ritiro degli emendamenti Versace 2.23,
De Lorenzo 2.4, Bellucci 2.116, Versace
2.22 e 2.21. Propone la medesima riformu-
lazione per gli emendamenti Carnevali 2.100,
D’Arrando 2.75, Versace 2.28 e Bellucci
2.118, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Invita al ritiro degli emendamenti Bel-
lucci 2.141 e 2.148, Versace 2.24, De Lo-
renzo 2.15, D’Arrando 2.78, 2.79 e 2.81,
Villani 2.88, D’Arrando 2.82 e 2.80, De
Lorenzo 2.6 e 2.5, nonché dell’emenda-
mento Bologna 2.42. Propone l’accantona-
mento degli emendamenti Carnevali 2.101,
Fregolent 2.63, degli identici emendamenti
Versace 2.25 e Bellucci 2.117, nonché degli
emendamenti De Martini 2.60, Emanuela
Rossini 2.19, Bellucci 2.149, Versace 2.26 e
Villani 2.95, in vista di una successiva loro
riformulazione nel medesimo testo. Pro-
pone, altresì, l’accantonamento degli emen-

damenti Bellucci 2.154, Bologna 2.43 e Bel-
lucci 2.155.

Invita al ritiro dell’emendamento Ver-
sace 2.27, degli identici emendamenti Ver-
sace 2.29 e Bellucci 2.153 e dell’emenda-
mento Bologna 2.44.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bellucci 2.119, a condizione che sia
riformulato nel medesimo testo dell’emen-
damento Versace 2.30, su cui esprime pa-
rere favorevole. Invita al ritiro dell’emen-
damento Bellucci 2.164, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Car-
nevali 2.102. Esprime parere favorevole su-
gli emendamenti Pini 2.103, Bellucci 2.120
e 2.121, proponendo una riformulazione in
identico testo, nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1). Invita al ritiro degli
emendamenti Nappi 2.91, Bellucci 2.162,
D’Arrando 2.97, 2.76 e 2.77. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Frego-
lent 2.64, Lazzarini 2.54, Trizzino 2.114,
sugli identici emendamenti Versace 2.32 e
Bellucci 2.160, sugli emendamenti Panizzut
2.55, Lazzarini 2.56, De Lorenzo 2.8, Bel-
lucci 1.51 e Novelli 1.11, a condizione che
siano riformulati in identico testo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Invita al ritiro degli emendamenti De
Filippo 2.104, Bellucci 2.122 e 2.156, Pini
2.105, Versace 2.31, Bellucci 2.123 e De
Lorenzo 2.13. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Marco Di Maio
2.72, De Maria 2.17 e Bellucci 2.157, pro-
ponendo la medesima riformulazione, nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Invita al ritiro degli emendamenti Bel-
lucci 2.124, De Lorenzo 2.7, Bellucci 2.165,
Emanuela Rossini 2.20, Bellucci 2.166 e
2.125, Rizzo Nervo 2.106, Bellucci 2.126 e
2.163, De Lorenzo 2.14. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Bellucci 2.150,
mentre invita al ritiro degli emendamenti
Lepri 2.52, Bellucci 2.127, De Lorenzo 2.12
e 2.11.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Tiramani 2.61 e Bellucci 2.128,
mentre invita al ritiro degli emendamenti
Paolin 2.57, Lepri 2.51 e Penna 2.92. Esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Versace 2.33 e Bellucci 2.129, mentre
invita al ritiro degli emendamenti Carne-
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vali 2.107, Trizzino 2.113 e De Lorenzo 2.9.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Bellucci 2.130, Carnevali 2.108, Fre-
golent 1.22, D’Arrando 1.30 e Carnevali
1.45, proponendo la medesima riformula-
zione, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Invita quindi al ritiro degli emenda-
menti De Lorenzo 2.10, Bellucci 2.131, D’At-
tis 2.34, Misiti 2.96, D’Arrando 2.83, Nappi
2.89, Fregolent 2.65, Bologna 2.48, Frego-
lent 2.66, Bologna 2.47 e De Maria 2.18.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Marco Di Maio 2.73, Bellucci
2.158, Mandelli 2.35, mentre invita al ritiro
degli emendamenti Bologna 2.46, Zanella
2.58, Bellucci 2.132 e 2.151 e D’Arrando
2.84. Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Fregolent 2.69 e Bellucci 2.152,
proponendo la medesima riformulazione,
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1). Invita al ritiro dell’emendamento
Bologna 2.49, mentre esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Fregolent 2.70,
Bellucci 2.137, 2.138 e 2.139 e D’Arrando
1.34, proponendo la medesima riformula-
zione, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Invita quindi al ritiro degli
emendamenti Bellucci 2.135 e 2.136 e Bo-
logna 2.50.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3, invita al ritiro
degli emendamenti Carnevali 3.2, 3.3 e De
Lorenzo 3.1, mentre esprime parere favo-
revole sugli identici articoli aggiuntivi
Gebhard 3.01 e Sutto 3.02.

Chiede, infine, di poter mantenere l’ac-
cantonamento degli emendamenti Bellucci
1.55 e 1.52 e Panizzut 1.17.

Precisa altresì, per quanto riguarda le
proposte emendative rispetto alle quali è
stato formulato un invito al ritiro, che il
mancato ritiro determinerà l’espressione di
un parere contrario.

La ministra Erika STEFANI esprime pa-
rere conforme a quello delle relatrici.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
spone l’accantonamento delle proposte
emendative su cui sia stata avanzata una
proposta in tal senso dalle relatrici.

Fabiola BOLOGNA (CI) dichiara di ri-
tirare tutti gli emendamenti del gruppo di
Coraggio Italia, sottolineando come al di
fuori della Commissione sia stata percepita
una certa disattenzione per il delicato ruolo
svolto dai medici responsabili delle valuta-
zioni delle disabilità. Auspica che in sede di
approvazione dei decreti legislativi delegati
si possa, al contrario, dimostrare una mag-
giore attenzione al tema, riconoscendo la
delicatezza di tali valutazioni.

La ministra Erika STEFANI, con riferi-
mento all’intervento della deputata Bolo-
gna, osserva che il disegno di legge delega
distingue espressamente la valutazione di
base dalle valutazioni a carattere multidi-
sciplinare.

Marialucia LOREFICE, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Trizzino 2.115: si intende che vi
abbia rinunciato. Avverte altresì che i fir-
matari degli emendamenti D’Arrando 2.74,
Penna 2.86, De Lorenzo 2.2, Fregolent 2.62,
Schirò 2.98 e Rizzo Nervo 2.99 accettano la
riformulazione proposta dalle relatrici, che
sarà posta in votazione più avanti.

Angela IANARO (M5S) dichiara di sot-
toscrivere tutti gli emendamenti presentati
da deputati del gruppo Movimento 5 Stelle.

Rina DE LORENZO (LEU) dichiara di
ritirare tutti gli emendamenti presentati
dal gruppo Liberi e Uguali dei quali è stato
chiesto il ritiro.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
le finalità dell’emendamento a sua prima
firma 2.147, volto a prevedere il rispetto
dei criteri fissati dall’Organizzazione mon-
diale della sanità in tema di inclusione
sociale delle persone disabili.

Lisa NOJA (IV), relatrice, con riferi-
mento all’intervento della collega Bellucci
chiarisce che con l’adozione degli ICF può
considerarsi superata la questione defini-
toria dei criteri dell’Organizzazione mon-
diale della sanità, elementi di cui si dovrà
comunque tenere conto.
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Wanda FERRO (FDI) dichiara di sotto-
scrivere tutti gli emendamenti presentati
dal gruppo Fratelli d’Italia.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 2.147; approva gli emendamenti
D’Arrando 2.74, Penna 2.86, De Lorenzo
2.2, Fregolent 2.62, Schirò 2.98 e Rizzo
Nervo 2.99, come riformulati in un identico
testo (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara che, a seguito dell’approvazione de-
gli emendamenti D’Arrando 2.74, Penna
2.86, De Lorenzo 2.2, Fregolent 2.62, Schirò
2.98 e Rizzo Nervo 2.99, come riformulati,
al fine di non far risultare l’approvazione
di più emendamenti aventi il medesimo
primo firmatario devono ritenersi assorbiti
gli emendamenti Penna 2.87 e De Lorenzo
2.3.

Avverte che, a seguito della richiamata
votazione, devono considerarsi preclusi gli
emendamenti Versace 2.23, Bellucci 2.116,
Versace 2.22 e 2.21.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 2.141 e
2.148.

Giuseppina VERSACE (FI) dichiara di
ritirare tutti gli emendamenti presentati
dal gruppo di Forza Italia dei quali è stato
chiesto il ritiro.

Angela IANARO (M5S) dichiara di riti-
rare tutti gli emendamenti presentati dal
gruppo del Movimento 5 Stelle per i quali
è stato formulato un invito in tal senso.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori degli emendamenti
Carnevali 2.100, D’Arrando 2.75, Versace
2.28 e Bellucci 2.118 hanno accettato la
proposta di riformulazione, in identico te-
sto, delle relatrici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bellucci 2.153 e
approva gli emendamenti Carnevali 2.100,
D’Arrando 2.75, Versace 2.28 e Bellucci

2.118, come riformulati in un identico testo
(vedi allegato 2).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) accetta
la riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 2.119, in un testo identico a
quello del successivo emendamento Ver-
sace 2.30. Illustra quindi l’emendamento
2.164 a sua prima firma, volto a chiarire la
ratio della disposizione di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), numero 5), onde con-
sentirne una effettiva applicazione, posto
che nella legislazione in materia di disabi-
lità troppo spesso le norme approvate dalle
Camere presentano poi notevoli difficoltà
in fase attuativa.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 2.164; approva gli emendamenti
Versace 2.30 e Bellucci 2.119, quest’ultimo
riformulato in un testo identico a quello
del precedente (vedi allegato 2).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
presidenza delucidazioni in merito alla
odierna prosecuzione dei lavori.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, come convenuto nella riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, svoltasi ieri, i lavori
in sede referente sul provvedimento in esame
si concluderanno nella giornata odierna
con il conferimento del mandato alle rela-
trici, essendo peraltro già pervenuti i pareri
espressi dalle competenti Commissioni in
sede consultiva, fermo restando che la V
Commissione bilancio si pronuncerà diret-
tamente sul testo all’esame dell’Assemblea.

La Commissione approva l’emendamento
Carnevali 2.102 (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la rifor-
mulazione dell’emendamento Pini 2.103.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), con ri-
ferimento alla riformulazione proposta su-
gli emendamenti a sua prima firma 2.120 e
2.121, in un testo identico a quello propo-
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sto per la riformulazione dell’emenda-
mento Pini 2.103, osserva che essa non
contiene più alcun riferimento alla istitu-
zione di una apposita banca dati nazionale,
che risulta viceversa sostituito, nella ver-
sione ora in esame, dal richiamo ad una
non meglio precisata interoperabilità tra
banche dati già esistenti. Alla luce di ciò,
non ritiene di poter accettare la riformu-
lazione proposta dalle relatrici, dal mo-
mento che la creazione di una banca dati
nazionale ad hoc – la cui utilità si è resa
evidente proprio nel corso della fase emer-
genziale causata dalla pandemia da CO-
VID-19 – è volta a recepire le indicazioni in
tal senso provenienti dal mondo delle fa-
miglie e delle associazioni operanti nel set-
tore, tanto più in considerazione del fatto
che gli enti locali spesso non dispongono di
proprie banche dati.

La ministra Erika STEFANI, pur com-
prendendo le ragioni di merito testé espresse
dalla deputata Bellucci, fa tuttavia presente
che l’espunzione, nella proposta di rifor-
mulazione, del riferimento alla istituzione
di una banca dati nazionale è stato dettato
essenzialmente dalla necessità di ottempe-
rare ai vincoli finanziari connessi all’attua-
zione della presente delega, fermo restando
che la misura prospettata potrà eventual-
mente costituire l’oggetto di un successivo
intervento normativo.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), nel ri-
badire il carattere prioritario di una banca
dati nazionale nel settore, contesta la pre-
valenza di un criterio supinamente impron-
tato al rispetto dei vincoli finanziari, che
non tiene evidentemente conto dei bisogni
reali delle persone, tanto più che la pro-
spettata interoperabilità tra banche dati
esistenti dovrebbe costituire il naturale pre-
supposto per la realizzazione della citata
banca dati nazionale. Tutto ciò considerato,
non accetta la riformulazione proposta su-
gli emendamenti a sua prima firma 2.120 e
2.121.

La Commissione approva l’emendamento
Pini 2.103, nel testo riformulato (vedi alle-
gato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Pini 2.103, nel testo rifor-
mulato, si intendono preclusi gli emenda-
menti Bellucci 2.120 e 2.121.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
le finalità dell’emendamento a sua prima
firma 2.162, volto a prevedere il riconosci-
mento sociale, giuridico ed economico del
caregiver familiare, in linea del resto con le
intenzioni più volte trasversalmente mani-
festate dai diversi gruppi parlamentari.

La ministra Erika STEFANI tiene a pre-
cisare che da parte del Governo vi è la più
ferma intenzione di valorizzare piena-
mente la figura del caregiver familiare, che
assolve a compiti di estrema utilità e rile-
vanza, ma si è tuttavia ritenuto prioritario
consentire al Parlamento, nell’esercizio delle
proprie prerogative, di intervenire a tale
riguardo nell’ambito della discussione in
corso presso il Senato di una apposita
proposta di legge in materia, rispetto alla
quale si è peraltro già svolto un proficuo
lavoro nella interlocuzione con i compe-
tenti uffici ministeriali ed altri organismi
pubblici. Per tali ragioni, rinnova pertanto
l’invito al ritiro dell’emendamento Bellucci
2.162.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) rimarca
che la citata proposta di legge all’esame del
Senato presenta comunque contenuti ina-
deguati rispetto alle richieste provenienti
dal mondo delle associazioni e delle fami-
glie coinvolte e che il suo iter presso l’altro
ramo del Parlamento si è sostanzialmente
arrestato.

Giuseppina VERSACE (FI), nel segna-
lare che sul tema della valorizzazione del
caregiver familiare anche il gruppo di Forza
Italia ha presentato l’emendamento D’Attis
2.34, successivamente ritirato, concorda con
le considerazioni svolte dalla deputata Bel-
lucci in merito all’impasse relativa all’iter
parlamentare della proposta di legge in
materia, all’esame del Senato, e ritiene che
un utile punto di compromesso potrebbe
essere rappresentato dall’impegno eventual-
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mente assunto sul tema dal Governo attra-
verso l’accoglimento di un apposito ordine
del giorno in Assemblea.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, as-
sociandosi alle considerazioni svolte dalla
Ministra Stefani, ribadisce l’invito al ritiro
dell’emendamento Bellucci 2.162, fermo re-
stando che la valutazione circa l’accogli-
mento di un eventuale ordine del giorno in
Assemblea rientra nella competenza esclu-
siva del Governo.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) si di-
chiara disponibile a ritirare l’emenda-
mento a sua prima firma 2.162, qualora vi
fosse da parte del Governo l’impegno for-
male ad accogliere un ordine del giorno in
Assemblea nella direzione dei contenuti
recati dalla proposta emendativa ora in
discussione.

Rossana BOLDI (LEGA) evidenzia che il
gruppo parlamentare della Lega sostenga
strenuamente la proposta di legge sul ca-
regiver familiare all’esame del Senato, la
cui precipua intenzione è quella di valoriz-
zarne appieno il ruolo, rilevando come non
sia la legge delega in materia di disabilità la
sede adatta per disciplinare tale figura. Ciò
premesso, preannunzia il voto contrario
sull’emendamento Bellucci 2.162.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 2.162.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i rispettivi presentatori accettano
la riformulazione, in un identico testo, de-
gli emendamenti Fregolent 2.64, Lazzarini
2.54, Versace 2.32, Bellucci 2.160, Panizzut
2.55, De Lorenzo 2.8 e Novelli 1.11, che
saranno posti in votazione dopo l’emenda-
mento Bellucci 2.124. Constatata, inoltre,
l’assenza del presentatore, avverte che l’e-
mendamento Trizzino, di cui è stata pro-
posta la riformulazione in un medesimo
testo, si intende decaduto. Comunica che
tale identica riformulazione sarà votata dopo
l’emendamento Bellucci 2.124. Prende quindi
atto che l’emendamento De Filippo 2.104 è
ritirato dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 2.122 e
2.156.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Pini 2.105.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 2.123.

Luca RIZZO NERVO (PD) sottoscrive
l’emendamento De Maria 2.17.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i rispettivi presentatori accettano
la riformulazione, in un identico testo, de-
gli emendamenti Marco Di Maio 2.72, De
Maria 2.17 e Bellucci 2.157.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Marco Di Maio
2.72, De Maria 2.17 e Bellucci 2.157, come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2), respinge l’emendamento Bellucci
2.124 e approva gli emendamenti Fregolent
2.64, Lazzarini 2.54, Versace 2.32, Bellucci
2.160, Panizzut 2.55, De Lorenzo 2.8 e
Novelli 1.11, come riformulati in un iden-
tico testo (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito della votazione da ul-
timo effettuata, gli emendamenti Lazzarini
2.56 e Bellucci 1.51 si intendono assorbiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 2.165,
2.166 e 2.125.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Rizzo Nervo 2.106.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 2.126 e
2.163 e approva l’emendamento Bellucci
2.150 (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Lepri 2.52.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bellucci 2.127 e
approva gli identici emendamenti Tiramani
2.61 e Bellucci 2.128 (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI (LEGA) ritira l’emen-
damento Paolin 2.57, di cui è cofirmataria,
nonché tutti i successivi emendamenti pre-
sentati dal gruppo della Lega sui quali è
stato formulato dalle relatrici e dal Go-
verno un invito al ritiro.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Lepri 2.51.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Versace 2.33 e Bellucci 2.129
(vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano l’emenda-
mento Carnevali 2.107. Constata, altresì,
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Trizzino 2.113: s’intende che vi ab-
bia rinunciato. Prende, inoltre, atto che i
rispettivi presentatori accettano la riformu-
lazione, in un identico testo, degli emen-
damenti Bellucci 2.130, Carnevali 2.108,
Fregolent 1.22 e D’Arrando 1.30.

La Commissione approva gli emenda-
menti Bellucci 2.130, Carnevali 2.108, Fre-
golent 1.22, D’Arrando 1.30, come riformu-
lati in un identico testo (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito della votazione testé
effettuata, l’emendamento Carnevali 1.45 si
intende assorbito.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 2.131.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i presentatori ritirano gli emen-
damenti Fregolent 2.65 e 2.66. Constata,
altresì, l’assenza del presentatore dell’emen-
damento De Maria 2.18: s’intende che vi
abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Marco Di Maio 2.73, Bellucci
2.158 e Mandelli 2.35 (vedi allegato 2).
Respinge altresì gli emendamenti Bellucci
2.132 e 2.151.

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i rispettivi presentatori accettano
la riformulazione, in un identico testo, de-
gli emendamenti Fregolent 2.69 e Bellucci
2.152.

La Commissione approva gli emenda-
menti Fregolent 2.69 e Bellucci 2.152, come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, prende
atto che i rispettivi presentatori accettano
la riformulazione, in un identico testo, de-
gli emendamenti Fregolent 2.70, Bellucci
2.137 e D’Arrando 1.34.

La Commissione approva gli emenda-
menti Fregolent 2.70, Bellucci 2.137 e D’Ar-
rando 1.34, come riformulati in un identico
testo (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito della votazione testé
effettuata, gli emendamenti Bellucci 2.138
e 2.139 si intendono assorbiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 2.135 e
2.136.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la Commissione procederà ad
esaminare le proposte emendative riferite
all’articolo 3.

Luca RIZZO NERVO (PD) intende porre
in risalto le preoccupazioni del Partito De-
mocratico per quanto concerne l’invito al
ritiro dell’emendamento Carnevali 3.2, di
cui è cofirmatario, con il quale si propone
di sopprimere le parole « e la riprogram-
mazione » in relazione alle disposizioni fi-
nanziarie che prevedono l’impiego per l’e-
sercizio della delega delle risorse previste a
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legislazione vigente per il settore della di-
sabilità.

Nel condividere la volontà di procedere
ad una loro razionalizzazione, segnala che
il concetto di « riprogrammazione » desta
allarme, non tanto per il contenuto della
norma ma per come essa è richiamata
nella relazione tecnica. In essa, infatti, si
richiamano espressamente il Fondo per le
non autosufficienze e il Fondo per le poli-
tiche sociali, senza esplicitare che ci si
riferisce esclusivamente alla parte di tali
Fondi già attualmente utilizzata per la di-
sabilità. Nel segnalare che i Fondi richia-
mati costituiscono una parte rilevante delle
risorse a disposizione degli enti territoriali
per determinati interventi sociali, pone in
risalto il rischio che si crei una sorta di
« competizione al ribasso » tra le diverse
forme di sostegno per l’utilizzo delle ri-
sorse.

Ricorda, inoltre, che il Fondo per le non
autosufficienze è già incluso nell’ambito di
un altro intervento di riforma. Fatte queste
considerazioni, ritira l’emendamento 3.2 di
cui è cofirmatario, ferma restando la ne-
cessità di un chiarimento rispetto alle pro-
blematiche da lui sollevate.

La ministra Erika STEFANI segnala di
aver avuto un confronto sul tema anche
con la deputata Carnevali e che l’invito al
ritiro dell’emendamento è dovuto ad una
valutazione contraria da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, non
essendoci invece difficoltà, per quanto di
sua competenza, a dare un parere favore-
vole a tale proposta emendativa. Si di-
chiara convinta, infatti, che il Fondo na-
zionale per le autosufficienze abbia una
propria destinazione che riguarda solo in
parte gli interventi per la disabilità, e ri-
corda che la gestione di tale fondo è in capo
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

In merito alle preoccupazioni espresse
dal deputato Rizzo Nervo ritiene, per quanto
di sua competenza e fin tanto che ricoprirà
l’incarico attuale, di poter rassicurare che
non ci saranno utilizzi impropri delle ri-
sorse richiamate nel suo intervento. Più in
generale, rileva che potrebbe essere avviata
una riflessione sulla eccessiva frammenta-

zione delle risorse attualmente esistenti per
interventi di sostegno, che in molti casi
mette in difficoltà gli enti territoriali.

Luca RIZZO NERVO (PD) ringrazia la
Ministra Stefani per il suo intervento, che
fornisce rassicurazioni rispetto alle scelte
che dovranno essere compiute in sede di
emanazione dei decreti legislativi attuativi
della delega in oggetto.

Ritira, quindi, l’emendamento Carnevali
3.3 di cui è cofirmatario.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gebhard 3.01 e Sutto 3.02
(vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, in-
vita le relatrici e la rappresentante del
Governo a formulare i loro pareri sulle
proposte emendative che risultano ancora
accantonate.

Lisa NOJA (IV), relatrice, anche a nome
dell’altra relatrice, deputata Sportiello, in
relazione alle proposte emendative riferite
all’articolo 2, esprime parere favorevole
sugli emendamenti Carnevali 2.101, Frego-
lent 2.63, Versace 2.25, Bellucci 2.117, De
Martini 2.60, Emanuela Rossini 2.19, Bel-
lucci 2.149, Versace 2.26 e Villani 2.95, a
condizione che siano riformulati in iden-
tico testo, nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 1). Invita quindi al ritiro degli
emendamenti Bellucci 2.154, Bologna 2.43
e Bellucci 2.155.

La ministra Erika STEFANI esprime pa-
rere conforme a quello delle relatrici.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la riformulazione proposta degli
emendamenti Carnevali 2.101, Fregolent
2.63, Versace 2.25, Bellucci 2.117, De Mar-
tini 2.60, Emanuela Rossini 2.19 e Villani
2.95 è stata accettata dai presentatori.

La Commissione approva gli emenda-
menti Carnevali 2.101, Fregolent 2.63, Ver-
sace 2.25, Bellucci 2.117, De Martini 2.60,
Emanuela Rossini 2.19 e Villani 2.95, come
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riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, a seguito della votazione appena
svolta, risultano assorbiti gli emendamenti
Bellucci 2.149 e Versace 2.26 e preclusi gli
emendamenti Bellucci 2.154, Bologna 2.43
e Bellucci 2.155.

Lisa NOJA (IV), relatrice, in relazione
alle proposte emendative accantonate rife-
rite all’articolo 1, invita al ritiro dell’emen-
damento Bellucci 1.55 ed esprime parere
favorevole sugli emendamenti Bellucci 1.52
e Panizzut 1.17, a condizione che siano
riformulati in maniera identica, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

La ministra Erika STEFANI esprime pa-
rere conforme a quello delle relatrici.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che l’identica riformulazione degli
emendamenti Bellucci 1.52 e Panizzut 1.17
è stata accettata dai presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
Bellucci 1.55. Approva altresì gli emenda-
menti Bellucci 1.52 e Panizzut 1.17, come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è terminato l’esame delle propo-
ste emendative presentate.

Comunica che sul provvedimento, oltre
al parere espresso dal Comitato per la
legislazione, sono pervenuti i pareri favo-
revoli, con osservazione, delle Commissioni
I e per le questioni regionali, e i pareri

favorevoli delle Commissioni II, III, VII, XI
e XIV. La V Commissione esprimerà il
parere di competenza ai fini dell’esame in
Assemblea.

La Commissione delibera di conferire
alle relatrici, deputate Noja e Sportiello, il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul testo del disegno di legge
n. 3347, quale risultante dalle proposte
emendative approvate. Delibera, altresì, di
essere autorizzata a riferire oralmente in
Assemblea.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia tutti i componenti della Commis-
sione per il lavoro svolto e per l’attenzione
con cui hanno seguito l’iter del provvedi-
mento, caratterizzato da una notevole com-
plessità.

La ministra Erika STEFANI si associa ai
ringraziamenti della presidente a tutti i
componenti della Commissione per l’ap-
porto dato, manifestando apprezzamento
per il lavoro svolto dalle relatrici, che ha
contribuito al raggiungimento di un’impor-
tante sintesi delle proposte emendative pre-
sentate. Esprime la propria gratitudine alle
forze di opposizione per i loro suggeri-
menti, dichiarandosi dispiaciuta per i tempi
ristretti in cui si è svolto l’esame del prov-
vedimento. Ritiene che ciò confermi la ca-
pacità delle Camere di lavorare in maniera
efficiente e produttiva.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che la presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 18.20.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di disabilità. C. 3347 Governo, C. 424
Carnevali, C. 1884 De Maria, C. 3108 Novelli e C. 3361 D’Arrando.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 1.

Al comma 5, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) potenziamento dell’Ufficio per
le politiche in favore delle persone con
disabilità.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
2, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

f-bis) con riguardo al potenziamento
dell’Ufficio per le politiche in favore delle
persone con disabilità, definire le nuove
competenze e potenziarne la struttura or-
ganizzativa al fine di garantire lo svolgi-
mento delle diverse e maggiori funzioni di
competenza e di promuovere le iniziative
necessarie al supporto dell’autorità politica
delegata in materia di disabilità.

* 1.52. Bellucci, Gemmato.

* 1.17. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

al numero 1), sostituire le parole da:
integrando fino alla fine del numero con le
seguenti: anche integrando la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 e introducendo disposi-
zioni che prevedano una valutazione di
base della disabilità distinta da una suc-
cessiva valutazione multidimensionale fon-
data sull’approccio bio-psico sociale, atti-
vabile dalla persona con disabilità o da chi
la rappresenta, previa adeguata informa-

zione sugli interventi, sostegni e benefici
cui può accedere, finalizzata al progetto di
vita individuale, personalizzato e parteci-
pato e assicurando l’adozione di criteri
idonei a tenere nella dovuta considerazione
le differenze di genere;

sopprimere il numero 2);

al numero 3), dopo le parole: 22 mag-
gio 2001 aggiungere le seguenti: e dei cor-
relati strumenti tecnico-operativi di valu-
tazione e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e ad ogni altra eventuale scala di
valutazione disponibile e consolidata nella
letteratura scientifica e nella pratica cli-
nica;

dopo il numero 3), aggiungere il se-
guente:

3-bis) separazione dei percorsi va-
lutativi per le persone anziane da quelli
previsti per gli adulti e da quelli previsti
per i minori.

* 2.74. D’Arrando, Penna, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.

* 2.86. Penna, D’Arrando, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.

* 2.87. Penna, D’Arrando, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.

* 2.2. De Lorenzo, Stumpo.

* 2.62. Fregolent, Ungaro.

* 2.3. De Lorenzo, Stumpo.

* 2.98. Schirò, Pini, Carnevali, Rizzo Nervo,
Lepri, Siani, De Filippo.

* 2.99. Rizzo Nervo, Carnevali, De Filippo,
Lepri, Siani, Pini.
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Al comma 2, lettera b):

sopprimere il numero 1;

al numero 2), sopprimere le parole: e
della definizione di durevole menoma-
zione;

sostituire il numero 2.1 con il se-
guente:

2.1) accerti, ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modi-
ficato in coerenza con la Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, la condizione di disabilità e le
necessità di sostegno, di sostegno intensivo
o di restrizione della partecipazione della
persona ai fini dei correlati benefìci o isti-
tuti;

sostituire il numero 3 con il seguente:

3) al fine di semplificare gli aspetti
procedurali e organizzativi in modo da
assicurare tempestività, efficienza, traspa-
renza e tutela della persona con disabilità,
razionalizzazione e unificazione in un’u-
nica procedura del processo valutativo di
base ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, degli accertamenti afferenti all’in-
validità civile ai sensi della legge 30 marzo
1971, n. 118, alla cecità civile ai sensi della
legge 27 maggio 1970, n. 382, e della legge
3 aprile 2001, n. 138, alla sordità civile ai
sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381,
alla sordocecità ai sensi della legge 24 giu-
gno 2010, n. 107, delle valutazioni prope-
deutiche all’individuazione degli alunni con
disabilità di cui all’articolo 1, comma 181,
lettera c), numero 5, della legge 13 luglio
2015, n. 107 e all’accertamento della disa-
bilità ai fini dell’inclusione lavorativa ai
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151,
alla concessione di assistenza protesica, sa-
nitaria, riabilitativa, delle valutazioni utili
alla definizione del concetto di non auto-
sufficienza e delle valutazioni relative al
possesso dei requisiti richiesti per l’accesso
ad agevolazioni fiscali, tributarie e della
mobilità e di ogni altro accertamento del-
l’invalidità previsto dalla normativa vi-
gente, confermando e garantendo le speci-

ficità e le autonome rilevanze delle diverse
forme di disabilità.

* 2.101. Carnevali, Lepri, Rizzo Nervo, De
Filippo, Pini, Siani.

* 2.63. Fregolent, Ungaro.

* 2.25. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.117. Bellucci, Gemmato.

* 2.60. De Martini, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

* 2.19. Emanuela Rossini, Carnevali.

* 2.149. Bellucci, Gemmato.

* 2.26. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.95. Villani, Penna, Barzotti, Nappi,
Dieni, D’Arrando.

Al comma 2, lettera b), sostituire il nu-
mero 4) con il seguente:

4) in congruenza con la definizione
di disabilità e in linea con le classificazioni
ICD e ICF, prevedere con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
l’Autorità politica delegata in materia di
disabilità e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali il progressivo aggior-
namento delle definizioni, dei criteri e delle
modalità di accertamento previste dal de-
creto del Ministro della sanità 5 febbraio
1992 pubblicato nel supplemento ordinario
n. 43 alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26
febbraio 1992.

* 2.100. Carnevali, Lepri, Rizzo Nervo, De
Filippo, Pini, Siani.

* 2.75. D’Arrando, Penna, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.

* 2.28. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.118. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera b), numero 5), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , garan-
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tendo la partecipazione delle associazioni
di categoria di cui all’articolo 1 della legge
n. 295 del 1990.

2.119. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera b), sostituire il nu-
mero 6 con il seguente:

6) previsione di un efficace e tra-
sparente sistema di controlli sulla adegua-
tezza delle prestazioni rese, garantendo l’in-
teroperabilità tra le banche dati già esi-
stenti e prevedendo anche ipotesi di irri-
vedibilità nel tempo di specifiche situazioni,
ferme restanti le esclusioni già stabilite
dalla vigente normativa.

* 2.103. Pini, Rizzo Nervo, De Filippo, Car-
nevali, Siani, Lepri.

* 2.120. Bellucci, Gemmato.

* 2.121. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera c), numero 3), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , te-
nendo conto nel processo valutativo delle
differenti disabilità.

* 2.72. Marco Di Maio, Fregolent, Ungaro.

* 2.17. De Maria.

* 2.157. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 4) dopo le parole: parte-
cipazione della persona con disabilità so-
stituire la parola: o con la seguente: e;

b) al numero 5), dopo le parole: gli
accomodamenti ragionevoli aggiungere le
seguenti: che devono essere attivati per la
realizzazione del progetto e che sono e
aggiungere, in fine, le parole: nonché quelli
culturali, sportivi e di ogni altro contesto di
inclusione sociale;

c) dopo il numero 5), aggiungere il
seguente: 5-bis) assicurare l’adozione degli
accomodamenti ragionevoli necessari a con-
sentire l’effettiva l’individuazione ed espres-
sione della volontà dell’interessato e la sua

piena comprensione delle misure e dei so-
stegni attivabili, al fine di garantire alla
persona con disabilità, anche quando sia
soggetta a una misura di protezione giuri-
dica o abbia necessità di sostegni ad altis-
sima intensità, la piena partecipazione alla
valutazione multidimensionale, all’elabora-
zione del progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato e all’attuazione
dello stesso in chiave di soddisfazione;

d) al numero 6), aggiungere, in fine, le
parole: mediante le risorse umane e stru-
mentali di rispettiva competenza degli enti
locali e delle regioni in forza della norma-
tiva vigente;

e) al numero 7), dopo le parole: assi-
curare che aggiungere le seguenti: , su ri-
chiesta della persona con disabilità o di chi
la rappresenta, ;

f) al numero 8), sopprimere le parole:
il cosiddetto budget di progetto, ossia e
dopo le parole: strumentali ed economiche
aggiungere le seguenti: pubbliche e private,
attivabili anche in seno alla comunità ter-
ritoriale e al sistema dei supporti infor-
mali.

* 2.64. Fregolent, Ungaro.

* 2.54. Lazzarini, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Paolin, Sutto, Tiramani,
Zanella.

* 2.114. Trizzino.

* 2.32. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.160. Bellucci, Gemmato.

* 2.55. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

* 2.56. Lazzarini, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Paolin, Sutto, Tiramani,
Zanella.

* 2.8. De Lorenzo, Stumpo.

* 1.51. Bellucci, Gemmato.

* 1.11. Novelli, Versace, Bagnasco.
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Al comma 2, lettera c), sostituire il nu-
mero 11 con il seguente: 11) prevedere che,
nell’ambito del progetto di vita personaliz-
zato diretto ad assicurare inclusione e par-
tecipazione sociale, compreso l’esercizio dei
diritti all’affettività e alla socialità, possano
essere individuati sostegni e servizi per
l’abitare in autonomia e modelli di assi-
stenza personale autogestita che suppor-
tino la vita indipendente delle persone con
disabilità in età adulta, favorendone la dei-
stituzionalizzazione e prevenendone l’isti-
tuzionalizzazione così come già previsto
dall’articolo 8 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e dall’articolo 19 della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità ratificata dall’Italia con la
legge 3 marzo 2009, n. 18, anche mediante
l’attuazione coordinata dei progetti delle
Missioni 5 e 6 del PNRR e attraverso le
misure previste dalla legge 22 giugno 2016,
n. 112.

* 2.130. Bellucci, Gemmato.

* 2.108. Carnevali, De Filippo, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri.

* 1.22. Fregolent, Ungaro.

* 1.30. D’Arrando, Penna, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.

* 1.45. Carnevali, Lepri, De Filippo, Siani,
Pini, Rizzo Nervo.

Al comma 2, lettera f), numero 1), sosti-
tuire la parola: monocratico con le seguenti:
indipendente e collegiale.

* 2.69. Fregolent, Ungaro.

* 2.152. Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera f), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 2.1), sostituire le parole e
fornire assistenza alle persone con disabi-
lità che subiscano con le seguenti da per-
sone con disabilità che denuncino;

b) dopo il numero 2.1), aggiungere il
seguente: 2.1-bis) vigilare sul rispetto dei
diritti e sulla conformità alle norme e ai
principi stabiliti dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata dall’Italia con legge 3
marzo 2009, n. 18, dalla Costituzione, dalle
leggi dello Stato e dai regolamenti;

c) al numero 2.2), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e richiedere alle ammini-
strazioni e ai concessionari di pubblici ser-
vizi le informazioni e i documenti necessari
allo svolgimento delle funzioni di sua com-
petenza;

d) al numero 2.3), sostituire la parola:
interessate con le seguenti: e ai concessio-
nari pubblici interessati e aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sollecitando o pro-
ponendo interventi, misure o accomoda-
menti ragionevoli idonei a superare le cri-
ticità riscontrate;

e) dopo il numero 2.4), aggiungere il
seguente: 2.5) trasmettere annualmente una
relazione sull’attività svolta ai Presidenti
del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, nonché al Presidente del Con-
siglio dei Ministri ovvero all’Autorità poli-
tica delegata in materia di disabilità.

* 2.70. Fregolent, Ungaro

* 2.137. Bellucci, Gemmato.

* 2.138. Bellucci, Gemmato.

* 2.139. Bellucci, Gemmato.

* 1.34. D’Arrando, Penna, Villani, Bar-
zotti, Nappi, Dieni.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di disabilità. C. 3347 Governo, C. 424
Carnevali, C. 1884 De Maria, C. 3108 Novelli e C. 3361 D’Arrando.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 5, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) potenziamento dell’Ufficio per
le politiche in favore delle persone con
disabilità, istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
2, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

f-bis) con riguardo al potenziamento
dell’Ufficio per le politiche in favore delle
persone con disabilità, ridefinirne le com-
petenze e potenziarne la struttura organiz-
zativa al fine di garantire lo svolgimento
delle nuove funzioni e di promuovere le
iniziative necessarie al supporto dell’Auto-
rità politica delegata in materia di disabi-
lità.

* 1.52. (Nuova formulazione) Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

* 1.17. (Nuova formulazione) Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

al numero 1), sostituire le parole da:
integrando fino alla fine del numero con le
seguenti: anche integrando la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 e introducendo disposi-
zioni che prevedano una valutazione di
base della disabilità distinta da una suc-
cessiva valutazione multidimensionale fon-
data sull’approccio bio-psico-sociale, atti-

vabile dalla persona con disabilità o da chi
la rappresenta, previa adeguata informa-
zione sugli interventi, sostegni e benefici
cui può accedere, finalizzata al progetto di
vita individuale, personalizzato e parteci-
pato e assicurando l’adozione di criteri
idonei a tenere nella dovuta considerazione
le differenze di genere;

sopprimere il numero 2);

al numero 3), dopo le parole: 22 mag-
gio 2001 aggiungere le seguenti: e dei cor-
relati strumenti tecnico-operativi di valu-
tazione e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e a ogni altra eventuale scala di
valutazione disponibile e consolidata nella
letteratura scientifica e nella pratica cli-
nica;

dopo il numero 3), aggiungere il se-
guente:

3-bis) separazione dei percorsi va-
lutativi per le persone anziane da quelli
previsti per gli adulti e da quelli previsti
per i minori.

* 2.74. (Nuova formulazione) D’Arrando,
Penna, Villani, Barzotti, Nappi, Dieni,
Ianaro.

* 2.86. (Nuova formulazione) Penna, D’Ar-
rando, Villani, Barzotti, Nappi, Dieni,
Ianaro.

* 2.2. (Nuova formulazione) De Lorenzo,
Stumpo.

* 2.62. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo.

* 2.98. (Nuova formulazione) Schirò, Pini,
Carnevali, Rizzo Nervo, Lepri, Siani, De
Filippo.

* 2.99. (Nuova formulazione) Rizzo Nervo,
Carnevali, De Filippo, Lepri, Siani, Pini.
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Al comma 2, lettera b):

sopprimere il numero 1;

al numero 2), sopprimere le parole: e
della definizione di durevole menoma-
zione;

sostituire il numero 2.1 con il se-
guente:

2.1) accerti, ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modi-
ficato in coerenza con la Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, la condizione di disabilità e le
necessità di sostegno, di sostegno intensivo
o di restrizione della partecipazione della
persona ai fini dei correlati benefìci o isti-
tuti;

sostituire il numero 3 con il seguente:

3) al fine di semplificare gli aspetti
procedurali e organizzativi in modo da
assicurare tempestività, efficienza, traspa-
renza e tutela della persona con disabilità,
razionalizzazione e unificazione in un’u-
nica procedura del processo valutativo di
base ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, degli accertamenti afferenti all’in-
validità civile ai sensi della legge 30 marzo
1971, n. 118, alla cecità civile ai sensi della
legge 27 maggio 1970, n. 382, e della legge
3 aprile 2001, n. 138, alla sordità civile ai
sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381,
alla sordocecità ai sensi della legge 24 giu-
gno 2010, n. 107, delle valutazioni prope-
deutiche all’individuazione degli alunni con
disabilità di cui all’articolo 1, comma 181,
lettera c), numero 5), della legge 13 luglio
2015, n. 107, all’accertamento della disabi-
lità ai fini dell’inclusione lavorativa ai sensi
della legge 12 marzo 1999, n. 68, e all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 151, e alla
concessione di assistenza protesica, sanita-
ria, riabilitativa, delle valutazioni utili alla
definizione del concetto di non autosuffi-
cienza e delle valutazioni relative al pos-
sesso dei requisiti richiesti per l’accesso ad
agevolazioni fiscali, tributarie e relative alla
mobilità nonché di ogni altro accertamento
dell’invalidità previsto dalla normativa vi-
gente, confermando e garantendo la speci-

ficità e l’autonoma rilevanza di ciascuna
forma di disabilità.

* 2.101. (Nuova formulazione) Carnevali,
Lepri, Rizzo Nervo, De Filippo, Pini,
Siani.

* 2.63. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo.

* 2.25. (Nuova formulazione) Versace, Ba-
gnasco, Novelli, Bond, Brambilla.

* 2.117. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

* 2.60. (Nuova formulazione) De Martini,
Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazzarini, Pa-
olin, Sutto, Tiramani, Zanella.

* 2.19. (Nuova formulazione) Emanuela
Rossini, Carnevali.

* 2.95. (Nuova formulazione) Villani, Penna,
Barzotti, Nappi, Dieni, D’Arrando, Ia-
naro.

Al comma 2, lettera b), sostituire il nu-
mero 4) con il seguente:

4) prevedere che, in conformità alla
definizione di disabilità e in coerenza con
le classificazioni ICD e ICF, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
l’Autorità politica delegata in materia di
disabilità e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, si provveda al pro-
gressivo aggiornamento delle definizioni,
dei criteri e delle modalità di accertamento
dell’invalidità previste dal decreto del Mi-
nistro della sanità 5 febbraio 1992 pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 43 alla
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992.

* 2.100. (Nuova formulazione) Carnevali,
Lepri, Rizzo Nervo, De Filippo, Pini,
Siani.

* 2.75. (Nuova formulazione) D’Arrando,
Penna, Villani, Barzotti, Nappi, Dieni,
Ianaro.

* 2.28. (Nuova formulazione) Versace, Ba-
gnasco, Novelli, Bond, Brambilla.

* 2.118. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.
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Al comma 2, lettera b), numero 5), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , garan-
tendo la partecipazione delle associazioni
di categoria di cui all’articolo 1 della legge
15 ottobre 1990, n. 290.

* 2.30. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.119. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

Al comma 2, lettera b), numero 5), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: in tutte
le fasi della procedura di accertamento
della condizione di disabilità.

2.102. Carnevali, Siani, De Filippo, Lepri,
Rizzo Nervo, Pini.

Al comma 2, lettera b), sostituire il nu-
mero 6 con il seguente:

6) previsione di un efficace e tra-
sparente sistema di controlli sull’adegua-
tezza delle prestazioni rese, garantendo l’in-
teroperabilità tra le banche dati già esi-
stenti, e prevedendo anche ipotesi di irri-
vedibilità nel tempo di specifiche situazioni,
ferme restanti le esclusioni già stabilite
dalla vigente normativa.

2.103. (Nuova formulazione) Pini, Rizzo
Nervo, De Filippo, Carnevali, Siani, Le-
pri.

Al comma 2, lettera c), numero 3), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , te-
nendo conto nell’ambito della valutazione
delle differenti disabilità.

* 2.72. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Fregolent, Ungaro.

* 2.17. (Nuova formulazione) De Maria,
Rizzo Nervo.

* 2.157. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

Al comma 2, lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 4) dopo le parole: parte-
cipazione della persona con disabilità so-
stituire la parola: o con la seguente: e;

b) al numero 5), dopo le parole: gli
accomodamenti ragionevoli aggiungere le
seguenti: che devono essere attivati per la
realizzazione del progetto e che sono e
aggiungere, in fine, le parole: nonché quelli
culturali, sportivi e relativi a ogni altro
contesto di inclusione sociale;

c) dopo il numero 5), aggiungere il
seguente: 5-bis) assicurare l’adozione degli
accomodamenti ragionevoli necessari a con-
sentire l’effettiva individuazione ed espres-
sione della volontà dell’interessato e la sua
piena comprensione delle misure e dei so-
stegni attivabili, al fine di garantire alla
persona con disabilità, anche quando sia
soggetta a una misura di protezione giuri-
dica o abbia necessità di sostegni ad altis-
sima intensità, la piena partecipazione alla
valutazione multidimensionale, all’elabora-
zione del progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato e all’attuazione
dello stesso con modalità tali da garantire
la soddisfazione della persona interessata;

d) al numero 6), aggiungere, in fine, le
parole: , mediante le risorse umane e stru-
mentali di rispettiva competenza degli enti
locali e delle regioni ai sensi della norma-
tiva vigente;

e) al numero 7), dopo le parole: assi-
curare che aggiungere le seguenti: , su ri-
chiesta della persona con disabilità o di chi
la rappresenta, ;

f) al numero 8), sopprimere le parole:
il cosiddetto « budget di progetto », ossia e
dopo le parole: strumentali ed economiche
aggiungere le seguenti: pubbliche e private,
attivabili anche in seno alla comunità ter-
ritoriale e al sistema dei supporti informali,
.

* 2.64. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo.

* 2.54. (Nuova formulazione) Lazzarini, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Pa-
olin, Sutto, Tiramani, Zanella.
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* 2.32. (Nuova formulazione) Versace, Ba-
gnasco, Novelli, Bond, Brambilla.

* 2.160. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato.

* 2.55. (Nuova formulazione) Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

* 2.8. (Nuova formulazione) De Lorenzo,
Stumpo.

* 2.173. (ex 1.11) (Nuova formulazione) No-
velli, Versace, Bagnasco.

Al comma 2, lettera c), numero 7), sosti-
tuire le parole: dell’articolo 55 con le se-
guenti: degli articoli 55 e 56.

2.150. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 2, lettera c), numero 9), sosti-
tuire le parole da: l’individuazione degli
interventi fino alla fine del numero, con le
seguenti: siano individuati tutti i sostegni ed
interventi idonei e pertinenti a garantire il
superamento delle condizioni di emargina-
zione e il godimento, su base di ugua-
glianza con gli altri, dei diritti e delle li-
bertà fondamentali e che la loro attuazione
sia garantita anche attraverso l’accomoda-
mento ragionevole di cui all’articolo 2 della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità.

* 2.61. Tiramani, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Zanella.

* 2.128. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 2, lettera c), numero 10), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ferma
restando la facoltà di autogestione del pro-
getto da parte della persona con disabilità.

* 2.33. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

* 2.129. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 2, lettera c), sostituire il nu-
mero 11 con il seguente: prevedere che,

nell’ambito del progetto di vita individuale,
personalizzato e partecipato diretto ad as-
sicurare l’inclusione e la partecipazione
sociale, compreso l’esercizio dei diritti al-
l’affettività e alla socialità, possano essere
individuati sostegni e servizi per l’abitare in
autonomia e modelli di assistenza perso-
nale autogestita che supportino la vita in-
dipendente delle persone con disabilità in
età adulta, favorendone la deistituzionaliz-
zazione e prevenendone l’istituzionalizza-
zione, come previsto dall’articolo 8 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e dall’articolo
19 della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, an-
che mediante l’attuazione coordinata dei
progetti delle missioni 5 e 6 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e attra-
verso le misure previste dalla legge 22 giu-
gno 2016, n. 112.

* 2.130. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

* 2.108. (Nuova formulazione) Carnevali,
De Filippo, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Lepri.

* 2.169. (ex 1.22) (Nuova formulazione) Fre-
golent, Ungaro.

* 2.170. (ex 1.30) (Nuova formulazione)
D’Arrando, Penna, Villani, Barzotti,
Nappi, Dieni.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
piattaforme informatiche, aggiungere le se-
guenti: accessibili e fruibili ai sensi della
legge 9 gennaio 2004, n. 4, e successive
modificazioni e.

* 2.73. Marco Di Maio, Fregolent, Ungaro.

* 2.158. Bellucci, Gemmato, Ferro.

* 2.35. Mandelli, Versace, Bagnasco.

Al comma 2, lettera f), numero 1), sosti-
tuire la parola: monocratica con le seguenti:
indipendente e collegiale.

* 2.69. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo.

* 2.152. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.
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Al comma 2, lettera f), apportare le se-
guenti modificazioni:

f) al numero 2.1), sostituire le parole e
fornire assistenza alle persone con disabi-
lità che subiscano con le seguenti da per-
sone con disabilità che denuncino;

g) dopo il numero 2.1), aggiungere il
seguente: 2.1-bis) vigilare sul rispetto dei
diritti e sulla conformità alle norme e ai
principi stabiliti dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata dall’Italia con legge 3
marzo 2009, n. 18, dalla Costituzione, dalle
leggi dello Stato e dai regolamenti;

h) al numero 2.2), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e richiedere alle ammi-
nistrazioni e ai concessionari di pubblici
servizi le informazioni e i documenti ne-
cessari allo svolgimento delle funzioni di
sua competenza;

i) al numero 2.3), sostituire la parola:
interessate con le seguenti: e ai concessio-
nari pubblici interessati e aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sollecitando o pro-
ponendo interventi, misure o accomoda-
menti ragionevoli idonei a superare le cri-
ticità riscontrate;

j) dopo il numero 2.4), aggiungere il
seguente: 2.5) trasmettere annualmente una

relazione sull’attività svolta ai Presidenti
delle Camere, al Presidente del Consiglio
dei Ministri e all’Autorità politica delegata
in materia di disabilità.

* 2.70. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo

* 2.137. (Nuova formulazione) Bellucci,
Gemmato, Ferro.

* 2.171. (ex 1.34) (Nuova formulazione)
D’Arrando, Penna, Villani, Barzotti,
Nappi, Dieni, Ianaro.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis. (Clausola di salvaguardia). –
1. Le disposizioni della presente legge e
quelle dei decreti legislativi emanati in at-
tuazione della stessa sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione.

* 3.01. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

* 3.02. Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi, Loss.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio

2022-2024.

S. 2448 Governo.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva anzitutto come il disegno di
legge di bilancio per il 2022 sia, quest’anno,
di dimensioni particolarmente ampie (219
articoli). Per questo motivo si soffermerà
solo sulle disposizioni che appaiono suscet-
tibili di approfondimento da parte della

Commissione, rinviando per il resto alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Rileva preliminarmente come il provve-
dimento appaia riconducibile a una plura-
lità di materie, sia di esclusiva competenza
statale, sia di competenza legislativa con-
corrente e residuale. A fronte di questo
intreccio il provvedimento già prevede forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali. In particolare:

il comma 1 dell’articolo 13 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del decreto sulla pro-
grammazione delle misure per l’internazio-
nalizzazione delle imprese;

il comma 1 dell’articolo 21, alla let-
tera d), numero 3, prevede la definizione in
sede di Conferenza Stato-città delle misure
per i controlli a campione in relazione al
reddito di cittadinanza;

rappresentanti delle regioni, dell’ANCI
e dell’UPI parteciperanno all’Osservatorio
nazionale per l’integrazione delle politiche
per la parità di genere istituito dall’articolo
37;
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il comma 1 dell’articolo 38 prevede il
parere in sede di Conferenza unificata per
l’adozione del piano strategico nazionale
contro la violenza sulle donne e l’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni per il ri-
parto delle relative risorse;

i commi 3, 8 e 9 dell’articolo 43 pre-
vedono l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini della definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni sociali per la
non autosufficienza;

il comma 1 dell’articolo 44 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ai
fini della definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni riferiti ai servizi educativi
dell’infanzia;

il comma 1 dell’articolo 45 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ai
fini della definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni riferiti al trasporto scola-
stico di studenti disabili;

il comma 2 dell’articolo 49 prevede
intese in sede di Conferenza unificata e in
sede di Conferenza Stato-città per il ri-
parto delle risorse del fondo per l’assi-
stenza all’autonomia e alla comunicazione
per gli alunni con disabilità;

il comma 1 dell’articolo 65 prevede
l’intesa in sede di Conferenza unificata per
l’adozione delle iniziative di carattere for-
mativo dei lavoratori;

il comma 1 dell’articolo 89 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
per il riparto delle risorse per la prepara-
zione e la risposta a una pandemia influen-
zale per il periodo 2021-2023;

il comma 4 dell’articolo 91 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
per il riparto delle risorse dedicate all’edi-
lizia sanitaria;

il comma 2 dell’articolo 92 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
per l’adozione di una metodologia per la
determinazione del fabbisogno del perso-

nale degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale;

il comma 2 dell’articolo 139 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle infrastrutture chiamato a
ripartire le risorse stanziate le infrastrut-
ture stradali sostenibili delle regioni, delle
province e delle città metropolitane;

il comma 1 dell’articolo 142 prevede
l’intesa in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del DPCM di riparto delle
risorse del fondo per la progettazione degli
interventi di rimessa in efficienza delle
opere idrauliche istituito dalla disposi-
zione;

il comma 1 dell’articolo 157 prevede il
parere in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini del riparto del fondo per il controllo
delle specie esotiche invasive;

il comma 1 dell’articolo 165 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini del riparto del fondo per
l’attuazione della strategia forestale nazio-
nale;

il comma 1 dell’articolo 166 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle infrastrutture di riparto delle
risorse stanziate per la messa in sicurezza
di ponti e viadotti;

il comma 1 dell’articolo 171 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini del riparto dell’incremento del
fondo di solidarietà comunale per funzioni
sociali;

il comma 1 dell’articolo 173 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini del riparto delle risorse stan-
ziate per i comuni che alla data del 31
dicembre 2021 hanno trasmesso il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale;

il comma 1 dell’articolo 174 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Sta-
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to- città per il riparto delle risorse per i
comuni fino a 5000 abitanti in difficoltà
economiche;

il comma 4 dell’articolo 175 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini del riparto delle risorse stan-
ziate per l’incremento delle indennità dei
sindaci;

il comma 1 dell’articolo 177 prevede il
parere in sede di Conferenza Stato-città ai
fini del riparto delle risorse del fondo per
iniziative in favore della legalità e per la
tutela degli amministratori locali vittime di
reati intimidatori;

il comma 3 dell’articolo 180 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini del riparto delle risorse del
fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane destinate ad interventi di competenza
delle regioni e degli enti locali.

Invita invece a valutare l’opportunità di
prevedere ulteriori forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali. In particolare:

il comma 4 dell’articolo 42 prevede
che con decreto del Ministro per le politi-
che giovanili possano essere definitive ul-
teriori misure per l’istituzione del Centro
nazionale del servizio civile universale con
sede a L’Aquila; al riguardo, si valuti in
particolare l’opportunità di prevedere il
parere in sede di Conferenza unificata, alla
luce del concorso nella disposizione della
competenza legislativa esclusiva statale in
materia di ordinamento civile, che appare
prevalente, con la competenza concorrente
in materia di protezione civile e con quella
residuale regionale in materia di assi-
stenza;

il comma 11 dell’articolo 43 prevede
che con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali siano definiti i LEPS
negli ambiti del sociale diversi dalla non
autosufficienza, al riguardo, rileva l’oppor-
tunità di prevedere l’intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai fini dell’adozione del

decreto, alla luce dell’intreccio nella dispo-
sizione della competenza esclusiva statale
in materia di determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti l’e-
sercizio dei diritti civili e sociali e della
competenza residuale regionale in materia
di assistenza;

il comma 1 dell’articolo 47 prevede un
decreto del Ministro del turismo per lo
sviluppo dell’offerta turistica rivolta alle
persone con disabilità; al riguardo, appare
opportuno prevedere l’intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione
del decreto alla luce delle competenze re-
siduali regionali in materia di turismo e di
assistenza coinvolte;

il comma 1 dell’articolo 93 prevede un
decreto del Ministro della salute per l’ado-
zione del regolamento sugli standard per
l’assistenza territoriale e un decreto del
Ministro della salute per il riparto delle
relative risorse stanziate; al riguardo, rileva
l’opportunità di prevedere, per entrambi i
decreti, la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni alla luce dell’intreccio
nella disposizione della competenza esclu-
siva statale in materia di determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti l’esercizio dei diritti civili e sociali
e della competenza concorrente in materia
di salute;

il comma 1 dell’articolo 95 prevede il
parere in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro della salute chiamato ad aggiornare le
tariffe massime per la remunerazione delle
prestazioni di assistenza ospedaliera ero-
gate in regime di ricovero ordinario e diurno;
al riguardo potrebbe risultare opportuno
prevedere l’intesa in luogo del semplice
parere alla luce dell’intreccio nella dispo-
sizione della competenza esclusiva statale
in materia di determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti l’e-
sercizio dei diritti civili e sociali e della
competenza concorrente in materia di sa-
lute;

il comma 4 dell’articolo 116 prevede
un decreto del Ministro della cultura per
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l’attuazione del contributo riconosciuto agli
esercenti attività commerciali nei piccoli
borghi e nelle aree interne; al riguardo, si
valuti l’opportunità di prevedere il parere
in sede di Conferenza unificata ai fini del-
l’adozione del decreto, alla luce del con-
corso nella disposizione della competenza
legislativa esclusiva statale in materia di
tutela della concorrenza (alla quale la giu-
risprudenza della Corte costituzionale ri-
conduce le misure di sostegno dell’appa-
rato produttivo), che appare prevalente,
con la competenza concorrente in materia
di valorizzazione dei beni culturali e con la
competenza residuale regionale in materia
di commercio;

il comma 1 dell’articolo 120 prevede
un decreto del Ministro del turismo per il
riparto delle risorse del Fondo unico na-
zionale per il turismo istituito dal mede-
simo articolo; al riguardo, si valuti l’oppor-
tunità di prevedere il parere in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione
del decreto, alla luce del concorso nella
disposizione della competenza legislativa
esclusiva statale in materia di tutela della
concorrenza, che appare prevalente, con la
competenza residuale regionale in materia
di turismo;

il comma 1 dell’articolo 131 prevede
due decreti del Ministro delle infrastrut-
ture per stabilire, rispettivamente, i criteri
di riparto e gli interventi ammissibili al
finanziamento dell’istituendo fondo per la
strategia di mobilità sostenibile; al ri-
guardo, rileva l’opportunità di prevedere,
per entrambi i decreti, la previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni alla luce
della competenza residuale regionale in ma-
teria di trasporto pubblico locale coinvolta;

il comma 1 dell’articolo 140 prevede
un decreto del Ministro dell’interno per il
riparto delle risorse stanziate per la ma-
nutenzione straordinaria delle strade co-
munali, dei marciapiedi e dell’arredo ur-
bano; al riguardo, si valuti l’opportunità di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto,
il parere in sede di Conferenza Stato-città
alla luce del concorso, nella disposizione,
della competenza legislativa esclusiva or-

dine pubblico e sicurezza (alla quale è
ricondotta la sicurezza stradale), della com-
petenza legislativa concorrente in materia
di governo del territorio e delle competenze
comunali in materia urbanistica;

il comma 3 dell’articolo 156 prevede
un decreto del Ministro della transizione
ecologica per il riparto delle risorse stan-
ziate per i centri di preparazione per il
riutilizzo dei rifiuti; al riguardo si valuti
l’opportunità di prevedere, ai fini dell’ado-
zione del decreto, il parere in sede di
Conferenza unificata alla luce del concorso
nella disposizione della competenza legisla-
tiva esclusiva in materia di tutela della
concorrenza e delle competenze concor-
renti concernenti la tutela della salute e il
governo del territorio;

il comma 1 dell’articolo 160 prevede
un decreto del Ministro delle politiche agri-
cole per la gestione del fondo mutualistico
nazionale contro i rischi nel settore agri-
colo; al riguardo, rileva l’opportunità di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto,
della previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni alla luce del carattere con-
corrente della competenza legislativa in ma-
teria di agricoltura coinvolta.

Segnala che sul provvedimento sono stati
auditi i rappresentanti della Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
dell’ANCI, dell’ANPCI, dell’UPI e dell’UN-
CEM. Tra le questioni sollevate segnala in
particolare: l’esigenza di valutare l’impatto
che la prevista riduzione della pressione
fiscale potrà avere sulla finanza regionale e
in particolare su quella delle regioni a
statuto speciale; la proposta di creare presso
le regioni degli « hub » di investimento per
promuovere, in sinergia con gli enti locali,
lo sviluppo del territorio e l’utilizzo razio-
nale delle risorse del PNRR; l’esigenza di
rifinanziare i fondi per l’esercizio delle
funzioni degli enti territoriali istituiti nel
corso dell’emergenza sanitaria; la necessità
di prorogare le compensazioni della ridu-
zione dei ricavi tariffari per le aziende del
trasporto pubblico locale; l’opportunità, in
vista dell’attuazione del PNRR, di agevolare
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le assunzioni di personale specializzato de-
gli enti locale, anche attraverso una sem-
plificazione delle procedure; la necessità di
prorogare le disposizioni relative al ristoro
degli enti locali dei minori introiti dell’im-
posta di soggiorno e della TARI; l’esigenza
di tenere al riparo gli enti locali dagli effetti
del forte aumento delle tariffe elettriche; la
necessità di dare completa copertura ai
maggiori disavanzi determinati dalla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 80/2021.

Ritiene che, come di consueto, la Com-
missione possa richiedere alla Commis-
sione competente in sede referente di va-
lutare attentamente le richieste degli enti
territoriali.

Segnala, infine, come dato rilevante, che
la Conferenza delle regioni e delle province
autonome ha sollecitato nella sua audi-
zione anche l’introduzione nel provvedi-
mento di una norma che istituzionalizzi
questo organismo. Al riguardo, non ritiene
però opportuno farne esplicita menzione
nella proposta di parere, trattandosi di un
aspetto ordinamentale meritevole di ulte-
riori approfondimenti e di una specifica
riflessione. È infatti sicuramente vero che
la Conferenza delle regioni, sempre più
frequentemente citata in testi legislativi, ad
esempio con riferimento alle misure di
contenimento della pandemia, non pos-
siede un’apposita disciplina legislativa. In
tal senso anche la nostra Commissione ha
sollecitato un approfondimento (si veda ad
esempio il parere reso nella seduta del 23
giugno 2020 sul decreto-legge n. 33 del
2020). Si tratta però di svolgere una rifles-
sione complessiva che inevitabilmente do-
vrebbe coinvolgere anche il tema della ri-
forma e di un’eventuale costituzionalizza-
zione del sistema della Conferenze (Confe-
renza Stato-regioni, Conferenza Stato-città,
Conferenza unificata). Insieme, andrebbe
anche affrontato il tema dell’attuazione del-
l’articolo 11 della legge costituzionale n. 3
del 2001 sulla partecipazione alla nostra
Commissione di rappresentanti delle re-
gioni, delle province autonome e degli enti
locali e, in questo quadro, di quale spazio
dare ai consigli regionali e ai consigli delle
autonomie locali. Non ritiene, per questi

motivi, che il disegno di legge di bilancio sia
il veicolo migliore per affrontare il tema.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) invita a tenere in particolare
considerazione l’impatto negativo della pro-
spettata riduzione della pressione fiscale
sulla finanza delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome perché i bilanci
di tali enti sono costruiti proprio a partire
dal gettito fiscale. Segnala dunque la criti-
cità che si profila. Ritiene meritevole di
considerazione e di approfondimento an-
che il tema dell’istituzionalizzazione della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome che ha svolto un ruolo molto
importante di raccordo tra lo Stato e le
regioni nel corso della pandemia. A tale
proposito auspica l’individuazione di mo-
dalità di coordinamento efficace tra gli enti
territoriali che coinvolgano anche il Parla-
mento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
relatore, ritiene opportuno procedere all’e-
spressione del parere già nella seduta
odierna, in modo che la Commissione bi-
lancio del Senato abbia più tempo per
valutare le indicazioni della Commissione.
La Commissione questioni regionali potrà
comunque esprimere un nuovo parere nel
corso della seconda lettura, in modo da
verificare il recepimento delle condizioni e
delle osservazioni e da esaminare le ulte-
riori modifiche introdotte al testo.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che, a fronte di un
mancato recepimento dei rilievi contenuti
nel parere durante la prima lettura, il ri-
badirli durante la seconda lettura si rive-
lerà probabilmente un esercizio sterile per-
ché in seconda lettura non saranno intro-
dotte modifiche al testo.

Emanuela CORDA, presidente, segnala
che la Commissione non è formalmente
tenuta ad esprimere il parere già nella
seduta odierna, tuttavia farlo potrebbe ef-
fettivamente consentire un più approfon-
dito esame da parte della Commissione
bilancio del parere.
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La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) rileva come le istanze degli
enti territoriali siano probabilmente già
giunte al Senato e che pertanto la forma-
lizzazione da parte della Commissione sia
un atto quasi doveroso. Ritiene, pertanto,
che le osservazioni debbano essere antici-
pate a questa fase.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva come oltre alle osservazioni
degli enti territoriali, ci siano anche i punti
meritevoli di approfondimento indicati nella
sua relazione; in tal senso l’espressione del
parere nella seduta odierna consentirà di
offrire un lasso di tempo congruo alla Com-
missione bilancio del Senato per recepire i
rilievi; in caso contrario, la Commissione
questioni regionali potrà ribadirli in se-
conda lettura. Formula pertanto una pro-
posta di parere favorevole con condizioni e
osservazioni (vedi allegato 1)

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) ritiene che la seconda osser-
vazione sia troppo puntuale e chiede una
formulazione più generale e discorsiva.

Emanuela CORDA, presidente, rileva
come una condizione siffatta dia più forza
al parere.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
ritiene che la puntualità dell’osservazione
sia opportuna.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) lamenta il fatto che in altre
occasioni non sia stato possibile inserire
osservazioni puntuali e che la Presidenza
abbia espressamente chiesto di formulare
le osservazioni in maniera più generale e
discorsiva.

Emanuela CORDA, presidente, precisa
che probabilmente nelle occasioni cui si
riferisce la collega Drago si trattava di
inserire rilievi su materie di non stretta
competenza della Commissione. In quel
caso è evidente che non si possono inserire
rilievi puntuali ma solo considerazioni di
carattere più generale e discorsivo mentre

in questo caso si tratta di materie di nostra
competenza e dunque la precisione è op-
portuna.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) contesta la correttezza della
procedura perché è sempre stato chiesto di
fare osservazioni di carattere generale men-
tre in questo caso si accetta di fare osser-
vazioni puntuali.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az) rileva come sia molto difficile per
la Commissione accettare l’invito a essere
più generica nelle proprie considerazioni e
rileva, al contrario, come questa debba
essere il più precisa possibile quando se ne
presenti l’opportunità.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA),
relatrice, rileva anzitutto come il provvedi-
mento, che all’articolo 1, comma 1, confe-
risce una delega di venti mesi al Governo
per il riassetto delle disposizioni in materia
di disabilità, appaia riconducibile alla ma-
teria di esclusiva competenza statale deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
(articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione), alla materia di compe-
tenza concorrente « tutela della salute » (ar-
ticolo 117, terzo comma) e alla materia di
residuale competenza regionale in materia
di assistenza (articolo 117, quarto comma).

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze il provvedimento opportunamente pre-
vede, all’articolo 1, comma 2, l’intesa in
sede di Conferenza unificata sugli schemi
di decreto legislativo; la procedura di at-
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tuazione della delega, inoltre, è articolata
in più passaggi e prevede che la trasmis-
sione degli schemi di decreto legislativo alle
Camere avvenga successivamente al rag-
giungimento dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata; si prevede inoltre la tra-
smissione di una relazione alle Camere in
caso di mancato raggiungimento dell’intesa
ed anche nel caso in cui il Governo a
seguito dell’espressione dei pareri parla-
mentari non intenda conformarsi all’intesa
raggiunta nella Conferenza unificata; in
questa seconda ipotesi è previsto che la
Conferenza unificata assuma le conse-
guenti ulteriori determinazioni entro il ter-
mine di quindici giorni, decorso il quale i
decreti possono essere adottati; in propo-
sito ricordo che in una lettera al Presidente
del Consiglio del 3 novembre 1998 i Presi-
denti delle Camere sottolinearono che, nel-
l’ambito dell’esame di schemi di atti nor-
mativi del Governo, « la posizione costitu-
zionale delle Camere nei confronti del Go-
verno e la funzione di controllo politico
rivestita dal parere parlamentare esigono
[...] che il Parlamento si pronunci sul testo
al quale il Governo non intende apportare
ulteriori modifiche, fatta eccezione per
quelle conseguenti alle valutazioni formu-
late dagli Organi parlamentari »; per questo
motivo invita a valutare l’opportunità di
prevedere un secondo parere parlamentare
nel caso in cui il Governo, a seguito delle
determinazioni della Conferenza unificata
o per altre motivazioni, non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari espressi.

Segnala poi che il provvedimento è in-
dicato tra i provvedimenti legislativi da
adottare nell’ambito dell’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza; in
particolare la decisione del Consiglio UE
del 13 luglio 2021 che ha approvato il piano
ne richiede l’approvazione definitiva entro
il dicembre 2021; in base alla decisione il
provvedimento deve contenere almeno i
seguenti elementi: a) la definizione e il
potenziamento globali dell’offerta di servizi
sociali per le persone con disabilità; unita-
mente alla promozione della deistituziona-
lizzazione e della vita indipendente; b) la
semplificazione delle procedure di accesso
ai servizi sanitari e sociali; c) la revisione

delle procedure di accertamento delle con-
dizioni di disabilità, promuovendo una va-
lutazione multidimensionale delle condi-
zioni di ogni individuo.

L’articolo 2 reca i principi e criteri di-
rettivi ai quali dovrà attenersi il Governo
nell’esercizio della delega finalizzata al rag-
giungimento degli obiettivi individuati al-
l’articolo 1. Preliminarmente il comma 1
traccia in modo più specifico i confini
dell’attività normativa del Governo, diretta
al coordinamento, formale e sostanziale, di
tutte le disposizioni normative vigenti negli
ambiti sopra definiti, incluse quelle di re-
cepimento ed attuazione della normativa
europea. Vengono poi individuati sette am-
biti (lettere da a) a g)) all’interno di cia-
scuno dei quali sono previsti specifici prin-
cipi e criteri direttivi (comma 2).

In particolare, alla lettera a) del comma
2 con riguardo alle definizioni della con-
dizione di disabilità e al riassetto e sem-
plificazione della normativa di settore, si
prevede, tra le altre cose, l’adozione di una
definizione di disabilità coerente con l’ar-
ticolo 1, comma 2 della CRPD; essa deve
essere introdotta nella legge 5 febbraio 1992,
n. 104, definendo un processo valutativo
della condizione di disabilità e l’adozione
di una definizione di « durevole menoma-
zione » quale presupposto necessario da
accertare al fine di individuare le persone
con disabilità.

Alla lettera b), con riguardo all’accerta-
mento della disabilità e alla revisione dei
suoi processi valutativi di base, si prevede
la razionalizzazione e unificazione in un’u-
nica procedura di tutti i processi valutativi
di base attualmente afferenti all’invalidità
civile; l’individuazione di criteri per l’ag-
giornamento delle tabelle delle percentuali
degli stati invalidanti di cui al decreto del
Ministro della sanità 5 febbraio 1992; l’af-
fidamento ad un unico soggetto pubblico
della competenza esclusiva medico-legale
sulle procedure valutative sopra indicate; la
previsione di un efficace sistema di con-
trolli sulla effettiva sussistenza e perma-
nenza dello stato invalidante.

Alla lettera c), con riguardo alla valuta-
zione multidimensionale della disabilità, alla
realizzazione del progetto personalizzato e
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di vita indipendente, si prevede un coordi-
namento tra le Amministrazioni coinvolte
per l’integrazione della programmazione
nazionale sociale e sanitaria e che la valu-
tazione multidimensionale sia svolta attra-
verso l’istituzione e l’organizzazione di Unità
di valutazione multidimensionale che defi-
nisca un profilo di funzionamento della
persona ed elabori un progetto di vita per-
sonalizzato, coinvolgendo anche gli enti del
Terzo settore, indicando il budget di pro-
getto ed indicando figure professionali che
curino la realizzazione del progetto.

Alla lettera d), con riguardo all’informa-
tizzazione dei processi valutativi, si prevede
l’istituzione, nell’ambito degli interventi pre-
visti nel PNRR, di piattaforme informati-
che interoperabili che, nel rispetto del prin-
cipio di riservatezza dei dati personali, sup-
portino i processi valutativi e l’elabora-
zione dei progetti personalizzati e
consentano la consultabilità delle certifica-
zioni e delle informazioni riguardanti i
benefici economici, previdenziali e assisten-
ziali.

Alla lettera e), con riguardo alla riqua-
lificazione dei servizi pubblici in materia di
inclusione e accessibilità, si prevede, tra le
altre cose, l’individuazione, presso ciascuna
Amministrazione di una figura dirigenziale
preposta alla programmazione strategica
dell’accessibilità delle funzioni amministra-
tive e l’introduzione, tra gli obiettivi di
produttività delle Amministrazioni, di quelli
specificamente volti a rendere effettiva l’in-
clusione sociale e l’accessibilità delle per-
sone con disabilità.

La lettera f) prevede l’istituzione del
Garante nazionale delle disabilità. Tra i
suoi compiti quelli di raccogliere segnala-
zioni e fornire assistenza alle persone con
disabilità che subiscano discriminazioni o
violazioni dei propri diritti, anche attra-
verso la previsione di un centro di contatto
dedicato; svolgere verifiche, d’ufficio o a
seguito di segnalazione, sull’esistenza di
fenomeni discriminatori; formulare racco-
mandazioni e pareri alle Amministrazioni
interessate sulle segnalazioni raccolte, an-
che in relazione a specifiche situazioni e
nei confronti di singoli enti.

La lettera g) indica le disposizioni finali
e transitorie. Tra queste merita segnalare il
principio di delega relativo alla definizione,
anche avvalendosi del supporto della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard
di cui all’articolo 1, comma 29, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, delle procedure
volte alla determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, con riguardo alle prestazioni in fa-
vore delle persone con disabilità, con indi-
viduazione di una disciplina di carattere
transitorio, nelle more della effettiva appli-
cazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni, volta a individuare e garantire obiet-
tivi di servizio, promuovendo la collabora-
zione tra i soggetti pubblici e i privati, ivi
compresi gli enti operanti nel terzo settore.

L’articolo 3 reca le disposizioni finan-
ziarie stabilendo che ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della legge si prov-
vede con le risorse del Fondo per la disa-
bilità e la non autosufficienza di cui all’ar-
ticolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre
2019, n. 160; con le risorse disponibili nel
PNRR, per l’attuazione degli interventi ri-
entranti nell’ambito del presente provvedi-
mento e mediante razionalizzazione e ri-
programmazione delle risorse previste a
legislazione vigente per il settore della di-
sabilità.

L’articolo 4 dispone che la legge entri in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 2 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024. (S. 2448, Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2448 recante il bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio
2022-2024 e rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile a una pluralità di materie, sia di esclu-
siva competenza statale, sia di competenza
legislativa concorrente e residuale; a fronte
di questo intreccio il provvedimento già
prevede forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, in par-
ticolare all’articolo 13 (intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per la program-
mazione delle misure per l’internazionaliz-
zazione delle imprese); all’articolo 21 (de-
finizione in sede di Conferenza Stato-città
delle misure per i controlli a campione in
relazione al reddito di cittadinanza); all’ar-
ticolo 37 (partecipazione di rappresentanti
delle regioni, dell’ANCI e dell’UPI all’Osser-
vatorio nazionale per le politiche per la
parità di genere); all’articolo 38 (parere in
sede di Conferenza unificata per l’adozione
del piano strategico nazionale contro la
violenza sulle donne e intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per il riparto delle
relative risorse); all’articolo 43 (intesa in
sede di Conferenza unificata ai fini della
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni sociali per la non autosufficienza);
all’articolo 44 (intesa in sede di Conferenza
Stato-città ai fini della definizione dei li-
velli essenziali delle prestazioni per i ser-
vizi educativi dell’infanzia); all’articolo 45
(intesa in sede di Conferenza Stato-città ai
fini della definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni riferiti al trasporto scola-
stico di studenti disabili); all’articolo 49
(intese in sede di Conferenza unificata e in

sede di Conferenza Stato-città per il ri-
parto delle risorse del fondo per gli alunni
con disabilità); all’articolo 65 (intesa in
sede di Conferenza unificata per le inizia-
tive di formazione dei lavoratori); all’arti-
colo 89 (intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per il riparto delle risorse per la
risposta a una pandemia influenzale per il
periodo 2021-2023); all’articolo 91 (intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni per il
riparto delle risorse dedicate all’edilizia
sanitaria); all’articolo 92 (intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per la determina-
zione del fabbisogno del personale degli
enti del Servizio sanitario nazionale); al-
l’articolo 139 (intesa in sede di Conferenza
unificata per il riparto delle risorse per le
infrastrutture stradali sostenibili); all’arti-
colo 142 (intesa in sede di Conferenza
unificata per il riparto del fondo per le
opere idrauliche); all’articolo 157 (parere
in sede di Conferenza Stato-regioni ai fini
del riparto del fondo per il controllo delle
specie esotiche invasive); all’articolo 165
(intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini del riparto del fondo per l’attuazione
della strategia forestale nazionale); all’arti-
colo 166 (intesa in sede di Conferenza
Stato-città per il riparto delle risorse stan-
ziate per la messa in sicurezza di ponti e
viadotti); all’articolo 171 (intesa in sede di
Conferenza Stato-città per il riparto del-
l’incremento del fondo di solidarietà comu-
nale per funzioni sociali); all’articolo 173
(intesa in sede di Conferenza Stato-città ai
fini del riparto delle risorse stanziate per i
comuni che alla data del 31 dicembre 2021
hanno trasmesso il piano di riequilibrio
finanziario pluriennale); all’articolo 174 (in-
tesa in sede di Conferenza Stato-città per il
riparto delle risorse per i comuni fino a
5000 abitanti in difficoltà economiche); al-
l’articolo 175 (intesa in sede di Conferenza
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Stato-città ai fini del riparto delle risorse
stanziate per l’incremento delle indennità
dei sindaci); all’articolo 177 (parere in sede
di Conferenza Stato-città ai fini del riparto
delle risorse del fondo per la tutela degli
amministratori locali vittime di reati inti-
midatori); all’articolo 180 (intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini del riparto
delle risorse del fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane destinate ad interventi di
competenza delle regioni e degli enti lo-
cali);

appare opportuno l’inserimento di
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali;

in particolare, il comma 4 dell’arti-
colo 42 prevede che con decreto del Mini-
stro per le politiche giovanili possano es-
sere definitive ulteriori misure per l’istitu-
zione del Centro nazionale del servizio ci-
vile universale con sede a L’Aquila; al
riguardo, si valuti l’opportunità di preve-
dere il parere in sede di Conferenza uni-
ficata, alla luce del concorso nella disposi-
zione della competenza legislativa esclusiva
statale in materia di ordinamento civile,
che appare prevalente, con la competenza
concorrente in materia di protezione civile
e con quella residuale regionale in materia
di assistenza;

il comma 11 dell’articolo 43 prevede
che con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali siano definiti i LEPS
negli ambiti del sociale diversi dalla non
autosufficienza, al riguardo, appare oppor-
tuno prevedere l’intesa in sede di Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione del
decreto, alla luce dell’intreccio nella dispo-
sizione della competenza esclusiva statale
in materia di determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti l’e-
sercizio dei diritti civili e sociali e della
competenza residuale regionale in materia
di assistenza;

il comma 1 dell’articolo 47 prevede
un decreto del Ministro del turismo per lo
sviluppo dell’offerta turistica rivolta alle
persone con disabilità; al riguardo, appare
opportuno prevedere l’intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione

del decreto alla luce delle competenze re-
siduali regionali in materia di turismo e di
assistenza coinvolte;

il comma 1 dell’articolo 93 prevede
un decreto del Ministro della salute per
l’adozione del regolamento sugli standard
per l’assistenza territoriale e un decreto del
Ministro della salute per il riparto delle
relative risorse stanziate; al riguardo, ap-
pare opportuno prevedere, per entrambi i
decreti, la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni alla luce dell’intreccio
nella disposizione della competenza esclu-
siva statale in materia di determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti l’esercizio dei diritti civili e sociali
e della competenza concorrente in materia
di salute;

il comma 1 dell’articolo 95 prevede
il parere in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro della salute chiamato ad aggior-
nare le tariffe massime per la remunera-
zione delle prestazioni di assistenza ospe-
daliera erogate in regime di ricovero ordi-
nario e diurno; al riguardo potrebbe risul-
tare opportuno prevedere l’intesa in luogo
del semplice parere alla luce dell’intreccio
nella disposizione della competenza esclu-
siva statale in materia di determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti l’esercizio dei diritti civili e sociali
e della competenza concorrente in materia
di salute;

il comma 4 dell’articolo 116 prevede
un decreto del Ministro della cultura per
l’attuazione del contributo riconosciuto agli
esercenti attività commerciali nei piccoli
borghi e nelle aree interne; al riguardo, si
valuti l’opportunità di prevedere il parere
in sede di Conferenza unificata ai fini del-
l’adozione del decreto, alla luce del con-
corso nella disposizione della competenza
legislativa esclusiva statale in materia di
tutela della concorrenza (alla quale la giu-
risprudenza della Corte costituzionale, con
la sentenza n. 14 del 2004, ha ricondotto le
misure di sostegno dell’apparato produt-
tivo), che appare prevalente, con la com-
petenza concorrente in materia di valoriz-
zazione dei beni culturali e con la compe-
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tenza residuale regionale in materia di com-
mercio;

il comma 1 dell’articolo 120 prevede
un decreto del Ministro del turismo per il
riparto delle risorse del Fondo unico na-
zionale per il turismo istituito dal mede-
simo articolo; al riguardo, si valuti l’oppor-
tunità di prevedere il parere in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione
del decreto, alla luce del concorso nella
disposizione della competenza legislativa
esclusiva statale in materia di tutela della
concorrenza, che appare prevalente, con la
competenza residuale regionale in materia
di turismo;

il comma 1 dell’articolo 131 prevede
due decreti del Ministro delle infrastrut-
ture per stabilire, rispettivamente, i criteri
di riparto e gli interventi ammissibili al
finanziamento dell’istituendo fondo per la
strategia di mobilità sostenibile; al ri-
guardo, appare opportuno prevedere, per
entrambi i decreti, la previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni alla luce della
competenza residuale regionale in materia
di trasporto pubblico locale (alla luce della
sentenza n. 222 del 2005 della Corte costi-
tuzionale) coinvolta;

il comma 1 dell’articolo 140 prevede
un decreto del Ministro dell’interno per il
riparto delle risorse stanziate per la ma-
nutenzione straordinaria delle strade co-
munali, dei marciapiedi e dell’arredo ur-
bano; al riguardo, si valuti l’opportunità di
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto,
il parere in sede di Conferenza Stato-città
alla luce del concorso, nella disposizione,
della competenza legislativa esclusiva or-
dine pubblico e sicurezza (alla quale è
ricondotta la sicurezza stradale, alla luce
delle sentenze n. 428 del 2004 e n. 9 del
2009 della Corte costituzionale), che ap-
pare prevalente, con la competenza legisla-
tiva concorrente in materia di governo del
territorio e con le competenze comunali in
materia urbanistica;

il comma 3 dell’articolo 156 prevede
un decreto del Ministro della transizione
ecologica per il riparto delle risorse stan-
ziate per i centri di preparazione per il

riutilizzo dei rifiuti; al riguardo si valuti
l’opportunità di prevedere, ai fini dell’ado-
zione del decreto, il parere in sede di
Conferenza unificata alla luce del concorso
nella disposizione della competenza legisla-
tiva esclusiva in materia di tutela della
concorrenza e delle competenze concor-
renti concernenti la tutela della salute e il
governo del territorio;

il comma 1 dell’articolo 160 prevede
un decreto del Ministro delle politiche agri-
cole per la gestione del fondo mutualistico
nazionale contro i rischi nel settore agri-
colo; al riguardo, appare opportuno preve-
dere, ai fini dell’adozione del decreto, la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni alla luce del carattere concorrente
della competenza legislativa in materia di
agricoltura coinvolta;

sul provvedimento sono stati auditi
dalla Commissione bilancio del Senato com-
petente in sede referente i rappresentanti
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, dell’ANCI, dell’ANPCI, del-
l’UPI e dell’UNCEM; tra le questioni solle-
vate nelle audizioni si segnalano in parti-
colare l’esigenza di valutare l’impatto che
la prevista riduzione della pressione fiscale
potrà avere sulla finanza regionale e in
particolare su quella delle regioni a statuto
speciale; la proposta di creare presso le
regioni hub di investimento per promuo-
vere, in sinergia con gli enti locali, lo svi-
luppo del territorio e l’utilizzo razionale
delle risorse del PNRR; l’esigenza di rifi-
nanziare i fondi per l’esercizio delle fun-
zioni degli enti territoriali istituiti nel corso
dell’emergenza sanitaria; la necessità di pro-
rogare le compensazioni della riduzione
dei ricavi tariffari per le aziende del tra-
sporto pubblico locale; l’opportunità, in vi-
sta dell’attuazione del PNRR, di agevolare
le assunzioni di personale specializzato de-
gli enti locale, anche attraverso una sem-
plificazione delle procedure; la necessità di
prorogare le disposizioni relative al ristoro
degli enti locali dei minori introiti dell’im-
posta di soggiorno e della TARI; l’esigenza
di tenere al riparo gli enti locali dagli effetti
del forte aumento delle tariffe elettriche; la
necessità di dare completa copertura ai
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maggiori disavanzi determinati dalla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 80/2021;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a:

1) inserire forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali quali
ad esempio l’intesa in sede di Conferenza
unificata con riferimento all’articolo 43,
comma 11 e all’articolo 47, comma 1 e
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
con riferimento all’articolo 93, comma 1,
all’articolo 131, comma 1 e all’articolo 160,
comma 1;

2) approfondire le richieste di mo-
difica e integrazione del testo dalla Confe-

renza delle regioni e delle province auto-
nome, dell’ANCI, dell’ANPCI, dell’UPI e del-
l’UNCEM richiamate in premessa;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di:

a) prevedere forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali quali ad esempio il parere in sede di
Conferenza unificata con riferimento all’ar-
ticolo 42, comma 4, all’articolo 116, comma
4, all’articolo 120, comma 1 e all’articolo
156, comma 3 e il parere in sede di Con-
ferenza Stato-città con riferimento all’arti-
colo 140, comma 1;

b) sostituire, all’articolo 95, comma
1, primo periodo, le parole: « sentita la
Conferenza » con le seguenti: « previa in-
tesa in sede di Conferenza ».
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di disabilità. (C. 3347, Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C 3347 recante
delega al Governo in materia di disabilità
e rilevato che:

il provvedimento appare ricondu-
cibile alla materia di esclusiva compe-
tenza statale « determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali » (articolo 117, se-
condo comma, lettera m) della Costitu-
zione), alla materia di competenza con-
corrente « tutela della salute » (articolo
117, terzo comma) e alla materia di re-
siduale competenza regionale in materia
di assistenza (articolo 117, quarto comma);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze il provvedimento opportunamente
prevede, all’articolo 1, comma 2, l’intesa
in sede di Conferenza unificata sugli schemi
di decreto legislativo; la procedura di at-
tuazione della delega, inoltre, è articolata
in più passaggi e prevede che la trasmis-
sione degli schemi di decreto legislativo
alle Camere avvenga successivamente al
raggiungimento dell’intesa in sede di Con-
ferenza unificata; si prevede inoltre la
trasmissione di una relazione alle Camere
in caso di mancato raggiungimento del-
l’intesa ed anche nel caso in cui il Go-
verno a seguito dell’espressione dei pareri
parlamentari non intenda conformarsi al-
l’intesa raggiunta nella Conferenza unifi-
cata; in questa seconda ipotesi è previsto
che la Conferenza unificata assuma le
conseguenti ulteriori determinazioni entro
il termine di quindici giorni, decorso il
quale i decreti possono essere adottati;

in proposito si ricorda che in una
lettera al Presidente del Consiglio del 3
novembre 1998 i Presidenti delle Camere

sottolinearono che, nell’ambito dell’esame
di schemi di atti normativi del Governo,
« la posizione costituzionale delle Camere
nei confronti del Governo e la funzione di
controllo politico rivestita dal parere par-
lamentare esigono [...] che il Parlamento
si pronunci sul testo al quale il Governo
non intende apportare ulteriori modifiche,
fatta eccezione per quelle conseguenti alle
valutazioni formulate dagli Organi parla-
mentari »; per questo motivo andrebbe
valutata l’opportunità di prevedere un se-
condo parere parlamentare nel caso in
cui il Governo, a seguito delle determi-
nazioni della Conferenza unificata o per
altre motivazioni, non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari espressi;

il provvedimento è indicato tra i
provvedimenti legislativi da adottare nel-
l’ambito dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza; in particolare
la decisione del Consiglio UE del 13 luglio
2021 che ha approvato il piano ne ri-
chiede l’approvazione definitiva entro il
dicembre 2021; in base alla decisione il
provvedimento deve contenere almeno i
seguenti elementi: a) la definizione e il
potenziamento globali dell’offerta di ser-
vizi sociali per le persone con disabilità;
unitamente alla promozione della deisti-
tuzionalizzazione e della vita indipen-
dente; b) la semplificazione delle proce-
dure di accesso ai servizi sanitari e so-
ciali; c) la revisione delle procedure di
accertamento delle condizioni di disabi-
lità, promuovendo una valutazione mul-
tidimensionale delle condizioni di ogni
individuo;
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esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-

nità di introdurre all’articolo 1, comma 2,
la previsione di un secondo parere par-
lamentare nel caso in cui il Governo, a
seguito delle determinazioni della Confe-
renza unificata o per altre motivazioni,
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari espressi.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che, trattandosi
di seduta dedicata all’attività conoscitiva, ai
componenti della Commissione è consen-
tita la partecipazione da remoto, in video-
conferenza, secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il Regolamento nella se-
duta del 4 novembre 2020. In proposito,
ricorda altresì che è necessario che i com-
ponenti che intendono partecipare ai lavori
secondo la predetta modalità, risultino vi-

sibili alla presidenza, soprattutto nel mo-
mento in cui svolgono il loro eventuale
intervento, che deve ovviamente essere udi-
bile.

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle pro-

cedure amministrative connesse all’avvio e all’eser-

cizio delle attività di impresa.

Audizione di rappresentanti di Assoturismo-Confe-

sercenti e di rappresentanti del Consiglio Nazionale

dei Centri Commerciali – CNCC.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Vittorio MESSINA, Presidente di Assotu-
rismo-Confesercenti, e Roberto ZOIA, Pre-
sidente del Consiglio Nazionale dei Centri
Commerciali – CNCC, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare osserva-
zioni la deputata Monica CIABURRO (FDI)
e Nicola STUMPO, presidente.

Vittorio MESSINA, Presidente di Assotu-
rismo-Confesercenti, rende ulteriori preci-
sazioni.

Nicola STUMPO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia i

rappresentanti di Assoturismo-Confeser-
centi e del Consiglio Nazionale dei Centri
Commerciali – CNCC per le relazioni svolte.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 105

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 2 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.15 alle 9.20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

Audizione del professor Gaetano Manfredi e del professor Stefano D’Alfonso sugli esiti della
ricerca dal titolo « L’Università nella lotta alle mafie » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 15.03.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione del professor Gaetano Manfredi e del

professor Stefano D’Alfonso sugli esiti della ricerca

dal titolo « L’Università nella lotta alle mafie ».

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del professor Manfredi e del professor D’Al-
fonso e li invita ad esporre gli esiti della
ricerca « L’Università nella lotta alle ma-
fie », patrocinata dalla Commissione e dalla
Conferenza dei rettori delle Università ita-
liane, con il coordinamento del Laboratorio
interdisciplinare di ricerca su mafie e cor-
ruzione del Dipartimento di Scienze sociali
dell’Università Federico II di Napoli.

Il professor D’ALFONSO svolge una re-
lazione sui risultati della ricerca in oggetto,

illustrando i dati raccolti, le metodologie di
rilevazione utilizzate, i principali spunti di
riflessione emersi.

Il professor MANFREDI svolge una re-
lazione sui risultati della ricerca in oggetto,
dal punto di vista delle prospettive di evo-
luzione del contrasto della criminalità or-
ganizzata, della collaborazione tra le isti-
tuzioni politiche, le strutture accademiche,
il sistema scolastico e il mondo dell’asso-
ciazionismo.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, il senatore MIRABELLI (PD) non-
ché i deputati LATTANZIO (PD) e PAOLINI
(Lega).

Il professor MANFREDI e il professor
D’ALFONSO forniscono i chiarimenti ri-
chiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 16.31.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla sicurezza energetica nell’attuale fase di transizione ecologica.

Audizione dell’Amministratore Delegato di EDISON S.p.A., ing. Nicola Monti . . . . . . . . . . . . . . . 107

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente DIENI indi del presi-
dente URSO.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza energetica nel-

l’attuale fase di transizione ecologica.

Audizione dell’Amministratore Delegato di EDISON

S.p.A., ing. Nicola Monti.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Amministratore Delegato di EDISON S.p.A.,

ing. Nicola MONTI, il quale svolge una
relazione su cui intervengono, formulando
domande e richieste di chiarimenti, il PRE-
SIDENTE, i senatori CASTIELLO (M5S) e
MAGORNO (IV-PSI) e i deputati DIENI
(M5S), VITO (FI) e Maurizio CATTOI (M5S).

L’Amministratore Delegato MONTI, ha
quindi svolto l’intervento di replica, inte-
grato da alcune osservazioni del dott. Fabio
DUBINI, del dott. Fabrizio MATTANA e del
dott. Marco STANGALINO.

La seduta termina alle 15.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati
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Audizione di Daniele Matteini, Presidente di Confindustria Toscana Nord, in materia di traffici
illeciti di indumenti usati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

AUDIZIONI

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Daniele Matteini, Presidente di Confin-

dustria Toscana Nord, in materia di traffici illeciti di

indumenti usati.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce

l’audizione, in videoconferenza, Daniele Mat-
teini, Presidente di Confindustria Toscana
Nord. Partecipa all’audizione Alessia Pera,
coordinatrice area territorio, ambiente, si-
curezza ed energia di Confindustria To-
scana Nord.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora l’audito dovesse ri-
tenere di riferire argomenti che richiedano
di essere assoggettati ad un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentirgli di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa l’audito che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Daniele MATTEINI, Presidente di Con-
findustria Toscana Nord, e Alessia PERA,
coordinatrice area territorio, ambiente, si-
curezza ed energia di Confindustria Toscana
Nord, intervenendo da remoto svolgono una
relazione.
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Interviene a più riprese, per porre que-
siti e formulare osservazioni, Stefano VI-
GNAROLI, presidente.

Daniele MATTEINI, Presidente di Con-
findustria Toscana Nord, e Alessia PERA,
coordinatrice area territorio, ambiente, si-
curezza ed energia di Confindustria Toscana
Nord, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

S O M M A R I O

Comunicazioni della presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

Audizione del professor Angelo Passaleva, ex Presidente del Consiglio regionale della Toscana 110

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente PIARULLI. – Interviene il
professor Angelo Passaleva, ex Presidente del
Consiglio regionale della Toscana.

La seduta comincia alle 8.30.

Comunicazioni della presidente.

La PRESIDENTE comunica che lunedì
29 novembre si è svolto a Firenze il previ-
sto sopralluogo con la partecipazione delle
senatrici Piarulli, Biti e Bottici e del Capi-
tano Bernardi, consulente della Commis-
sione; sono state in tale sede esperite atti-
vità presso il liquidatore della Fondazione
ed ha altresì avuto luogo un incontro con il
Presidente del Tribunale dei minori, dott.
Trovato, e con il Procuratore, dott. Sanger-
mano. Alla luce degli elementi emersi, me-
ritevoli di approfondimento, è stato con-
cordato di pianificare ed avviare una mi-
rata attività di analisi della documenta-
zione inerenti alcuni fascicoli. La relativa
documentazione verrà acquisita all’archi-
vio della Commissione.

La Commissione prende atto.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico

e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audito, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per l’audito di rappresen-
tare in ogni momento della audizione even-
tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

La seduta, sospesa alle 8.36, riprende
alle 8.57.

Audizione del professor Angelo Passaleva, ex Presi-

dente del Consiglio regionale della Toscana.

La PRESIDENTE, preso atto che sono
stati risolti taluni problemi tecnici di col-
legamento con l’audito, dà quindi la parola
al professor Angelo Passaleva, ex Presi-
dente del Consiglio regionale della regione
Toscana per la sua relazione.

Il professor PASSALEVA svolge una re-
lazione.
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Pongono quesiti la PRESIDENTE e la
deputata BARBUTO (M5S).

Il dottor PASSALEVA risponde ai que-
siti posti.

Considerato il poco tempo a disposi-
zione, la deputata D’ARRANDO (M5S)
chiede di poter rinviare il seguito dell’au-

dizione ad altra data, al fine di poter porre
alcuni quesiti di approfondimento.

La PRESIDENTE, accogliendo la richie-
sta della deputata D’Arrando, ringrazia l’au-
dito e rinvia quindi il seguito dell’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.40.

Giovedì 2 dicembre 2021 — 111 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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Elezione del presidente, dei vicepresidenti e dei segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Giovedì 2 dicembre 2021. — Presidenza
del presidente provvisorio Tiziana PICCOLO,
indi del presidente eletto Simone BAL-
DELLI.

La seduta comincia alle 8.30.

Elezione del presidente, dei vicepresidenti e dei

segretari.

Tiziana PICCOLO, presidente, ricorda che
la Commissione è convocata per costituire
l’ufficio di presidenza composto dal presi-
dente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di segretari provvisori i deputati Va-
lentina Barzotti e Luciano Cantone, indice
la votazione per l’elezione del presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti ............... 17
In missione ............................ 1
Maggioranza assoluta dei voti . 9

Hanno ottenuto voti:

Simone Baldelli .................. 14
Schede bianche ..................... 1

Schede nulle .......................... 2

Proclama quindi eletto presidente della
Commissione il deputato Simone Baldelli
che assume la presidenza.

Simone BALDELLI, presidente, rivolge
un indirizzo di saluto e ringraziamento ai
commissari, con l’auspicio che nonostante
il breve tempo a disposizione e la vastità
della materia il lavoro della Commissione
sia efficace e proficuo, potendo contare su
un clima ampiamente collaborativo. Indice
quindi la votazione per l’elezione di due
vicepresidenti e di due segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due vicepresidenti:

Presenti e votanti ............... 17
In missione ............................ 1

Hanno ottenuto voti:

Salvatore Caiata .................... 8
Maria Soave Alemanno ....... 8
Schede nulle .......................... 1

Proclama quindi eletti vicepresidenti della
Commissione i deputati Salvatore Caiata e
Maria Soave Alemanno.
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Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due segretari:

Presenti e votanti ............... 17
In missione ............................ 1

Hanno ottenuto voti:

Sara Moretto ......................... 8
Francesca Bonomo ............... 8

Schede nulle .......................... 1

Proclama quindi eletti segretari della
Commissione le deputate Sara Moretto e
Francesca Bonomo.

Invita infine i gruppi a far pervenire al
più presto i nominativi dei rappresentanti
di ciascun gruppo presso la Commissione.

La seduta termina alle 9.10.
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